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fi O ttttohre Iti Cnmeru si è 
SffOBumeiatii contro tu sparti^ 
zionc ilei T,L»T, Cosa intende 
fare il pò iberno pet' tener fede 
a fptei voto? 
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B.VR.-Vrro Al D.AN.XI DELLE POPOLAZIOM ISTIUAND 

Gli angloomericani comunicano 
ii ni nno di spnrtiiione del T . LT. 

Il progetto segue le liìiee di cpiello esposto da Tito al ” Neiu York Times ” 
Crescenti consensi nella città di Trieste per la soluzione del trattato di pace 


La spartizione del TLT, diin 
(pie. sembra oramai un (alto 
rompiulo. Il riserbo di Palaz¬ 
zo Cliigi. de.stinalo a divelli¬ 
le lesjgendario come le sue 
cattive figure, non riesce a 
dissipare Tausia clic si ac¬ 
compagna al succedersi s»mii- 
j»re più incalzante di « rive- 
lii/.ioni > sul progetto prepa¬ 
rato a Londra e a Wasuing- 
toii. Stavolta, tuttavia, non si 
tratta di rivelazioni di stam¬ 
pa. ma di precise informazio- 
iit diplornutiche, dichiarazioni 
Dulles a Washington, an- 


di Liuites a 1 ,U3II 111 ^tuli, ou-i I , 

t.cipazioni lornile alle agcn-l'"*» “ « 


zie dal Foreign Office. 

.Secondo tali anticipazioni 
ufficiose, Tito questa volta 
>arebbe «d’accordo» con il 
piogetto allealo: il quale, è 
•'tato detto, < soddisfa la ra¬ 
gione se non i sentimenti del¬ 
le due parti in causa >. 

Non c’è da dubitare che per 
Tito, sia sentimento che ra¬ 
gioni siano soddisfatti. Infat¬ 
ti, se andiamo a vedere, l’u¬ 
nica «novità» del progetto 
annunciato da Londra rispct- 
lo alla nota dell’S ottobre è 
t appreseli tata da « retti ìiche 
di frontiera » a favore della 
Jugoslavia, nonché da un :m- 
jicgno alleato di aiutare Tito 
a co.struire un porlo a sud di 
Trieste. 

L’ vero che nelle più recenti 
inlorniazioni da Londra si 
parla anche di « coucessioai in 
zona B all'Italia». Ma non è 
un caso se mentre lutto il 
inondo conosce perfino i no¬ 
mi dei villaggi italiani e slo- 
\rni che dcblrono andare alla. 
Jugoslavia (i cui capisaldi .si 
iiuperuiano su Dasovizza nel 
Car.‘-o e su Crevatini nel 
miiggesaiio) nessuno sa quali 
siano le fantomatiche ccoii- 
(.«■«siuui all’Italia» in zona B. 
Da tutto questo complesso di 
morivi è facile capire, come 
mai, questa volta Tito < sia 
d accordo». Ma l’Italia? 

II silenzio di Palazzo Chi¬ 
gi, a questo punto, non ha più 
diruto di durare. 

Ciò che è in ballo oggi non 
è solo infatti la sorte delle 
rettifiche di frontiera, m.a è 
la sorte dell’intero TLT, con¬ 
dannato a morte con la spar¬ 
tizione. Poiché di questo, nou 
di altro si tratta. Oggi in l- 
lalia l’opera lenta e corruttri- 
( e della propaganda del go- 
\erno, quella dei «difensori 
deH’italiaaità di Trieste > al 
cento per cento, tenta di far 
dimenticare clic cosa signifi¬ 
chi la spartizione del TLT p4*r 
gli istriani, italiani o sloveni 
flie .«iano. Eppure è noto, e 
nel TLT lo gridano le pietre, 
lo grida il sangue versato, lo 
gridano le migliaia e migliaia 
di esuli che ormai al governo 
non danno che fastidio; la 
spartizione è la morte ecouo- 
niica di Trieste come porio e 
di Tric'tc C!ime capoìuogo di 
una zona destinata a -com¬ 
parire. La spartizione è ind¬ 
ire il pericolo di morte fi-i- 
cd per altre decine di migliaia 
di italiani in zona B: la «par¬ 
tizione c, soprattutto, 'a di¬ 
sgregazione degli {.«iridai, un.i 
I>opolaz<one attiva di centi¬ 
naia di migliaia di fiersoje, 
(he domani saranno tutte ri¬ 
dotte al rango di dis-jrediti. 
di declassati; e ciò -ia fier 
(pielli che rimarranno «otto 
1 Italia sia per quelli che ri¬ 
marranno sotto Tito. Su que- 
-lo non c’è da 


teressa il governo italiano, 
che tace, interessa il Parla¬ 
mento (che si è impegnato 
con un voto esplicito, il 6 ot¬ 
tobre, contro la .spartizione), 
interessa il CLN deU’Istria, il 
Consiglio comunale di Trieste 
e quello di .Maggia, che a più 
riprese si sono esprcs.'i contro 
la spartizione. 

Come intende rispettare il 
governo italiano, queste pie- 
se di posizione? Esse sonu lì, 
che Io iinpcgnanu non a ta¬ 
cere, in un equivoco .silenzio. 


non in una direzione « qual¬ 
siasi > che risolva «coniiin- 
qiie > la questione, divenuta 
ormai per Seelha c no incan¬ 
tesimo paralizzatore ». Ma in 
una sola direzione: quella 
contraria alla spartizioue. 

Da questi voti il governo è 
impegnato: a questi voti il 
governo deve dire oggi, chia¬ 
ramente, se vuole tener fede. 

MAURIZIO FERRARA 



PER RISOLVERE I PROBLEMI POLITICI ASSIEME A QUELLI MILITARI 

Molotov propone negoziati diretti 
tra l a Francia e il Viet Nam li bero 

Biìaìicio della prima fase di trattative nella seduta plenaria sulVIndocina a Ginevra - Bidaidt 
ostenta ottimismo per influenzare il Parlamento^ ma insiste sulle sue inaccettabili posizioni 


Sepolta ufiicialmente 

la dichiarggione tripar tita 

Anticipazioni fornite alle agenzie dal Foreign Office 


L'ac^i'zia am«r’iana AP ha diramato iari, attribuandola a 
fonti dipiuinatiche inelaxi, la aaguanta versione delle « nuove 
proposta » cottoposte all’Italia per il TLT: 

«1) L'Italia ottorrabbo «ran parta della lona A del TLT, 
ivi compreso il porto dì Trieste. Alcune località, in prevalenza 
abitate da popolazione alovcnn, verrebbero trasferite alla du- 
coslavia; 2l La duaoslavla otterrebbe «ron parte della zona B. 
Non verrebbero esclusa alcune rettifiehe di minore entità, a 
favore oeit'ltalia; 3) Gli Stati Uniti aiuterebbero la Uucoslavia a 
costruire un nuovo porto nella zona B, a sud di Trieste». 

Se l’Italia accetterà I punti principali delle «nuove» pro¬ 
poste, aeeiunge l’aeenzia ameridana citata, verrebbe convo¬ 
cata per risolvere fa questione una conferenza delle cinque 
potenze: i tre ocoidentali più l'Italia e la duaoslavia. 

La proposte anelo-amerioane, che ricalcano quelle formulate 
da Tito, SI allontanano di molto dalla dichiarazione anelo- 
amerioana dell’S ottobre. Esse affiderebbero infatti all'Italia 
l'amministrazione dall'Intera zona A, ma solo dì una parte. In 
secondo Iuoeo, le nuove proposte delineano apartamente una 
soluzione definitiva del problema triestino, fondata sulla spar¬ 
tizione Esse non potranno essere definite dal governo Italiano 
come « un passo verso l'applicazione della dichiarazione tri¬ 
partita». ma al contrario sottintondono implicitamenta o esplì- 
citamante la rinuncia, da parte dell’Italia, al trattato di pace, 
ohe sanc'ooe il concetto di Territorio Lìbero come regione unica, 
a quindi anche alla dichiarazione tripartita e alla stessa di¬ 
chiarazione dell'otto ottobre. 


Le reazioni a Trie ste 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE fCousigHo comunale sia unani^ 

meniente sollecitala 


TRIESTE, 8. — Le notizie 
riportate dai giornali gover¬ 
nativi e dalla stampa inter¬ 
nazionale circa la imminente 
spartizione del Territorio li¬ 
bero, hanno suscitato viva ap¬ 
prensione in tutti gli strati 
della popolazione triestina, l 
quattro partiti governativi a 
Trieste si riuniscono in questi 
giorni per esaminare gli ul¬ 
timi sviluppi della situazione. 

Di fronte all’ incubo della 
spartizione, l'opinione pubbli¬ 
ca di finte le tendenze si va 
convincendo che l’unica via 
d'uscita può ancora essere la 
applicazione del Trattato di 
Pace, che solo salvaguarda la 
integrità del territorio e per¬ 
mette Vunificazione delle due 
zone. 

Una significativa ammissio¬ 
ne in questo senso è conte¬ 
nuta in una lettera che il 
deputato missino di Trieste, 
Colognatti, ha scritto oggi al 
Giornale di Trieste. Il depu- 
_ filato del MSI ammette che 
V'"rti i'’''iiVnIi“”° recente dichiarazione 
- ’* 'secondo cui l'unica soluzione 

^ ■''^accettabile sarebbe l'applica- 

-anno. L j^r que-jto che nz- Xrattato di Pace ha 

ZI. nel ILI, la soluzione c!ie, 5 j, - commenti special- 
appare, ogni ora di pri, c(»-,„,g„jg favorevoli negli am- 
nie la piu giu'ta, è queììa delibicnli degli esuli -. Una am-, 
traitalo di pace, che garanii-jmissione anche più esplicifaj 
-‘■<c ia resiiiuzioue di tutti iiera contenuta in una corri-i 
territori del compren-o.-io tra ispondcngo da Trieste apparsa< 
Duino c Cittanova ai loro a-ìsul Globo di Roma, in cui .si! 
biianti. Ciò tanto è vero che 
oramai la posizione, pro-trat- 
taio di pace. pro-plebi«cito. 
pro-Stato libero, è condivisa 
rialla maggioranza della popo¬ 
lazione italiana o slovena, che 
.-Il qae«ta piattaforma trova ìa 
«Ila uniià; questa posizione 
affiora in tmic le pre-e di pt*- 
-izione degli organismi locali, 
anche dei piò scioviaisti i 
quali debbono pur fare i con¬ 
ti. oltreché con le «esigenze 
atlantiche di Roma e «lì Bel¬ 
grado. ton la situazione reale, 
con le aspirazioni dei conta¬ 
dini del Carso, dei portuali 
e opt'rai di Trieste, dei oesea- 
lori di Tirano c Capodistria. 

Centinaia di migliaia d: per¬ 
sone, minacciate da vicino dal¬ 
la «partizione, che per gli uni 
r eli altri significherà ’'i in:- 
-iira maggiore o minore, una 
implacabile sorte di impove¬ 
rimento. 

Eppure se questo non in- 


II gruppo cousiliare comu¬ 
nista, con una lettera dello 
avv. Pagassi, .si c rivolto al 
sindpco Barfoli sottolineando 
che c non c ammissibile che 
in una contingenza simile non 
.si permetta ai legittimi rap¬ 
presentanti della città di 
esprimere la volontà dei loro 
elettori e quindi della popo¬ 
lazione intera, la quale deve 
essere interpellata e comun¬ 
que deve far sentire la sua 
voce in un momento dram¬ 
matico della sua storia, men¬ 
tre l'economia cittadina lai'- 
gue in uno stato di collasso 
che non può essere più oltre 
sopportato senza compromet¬ 
tere durcizolmentc le sorti 
della città 

In conclusione, la lettera 
chiede che il Consiglio comu¬ 
nale di Trieste possa espri¬ 
mere la sua protesta - pos¬ 
sibilmente in una mozione 
unitaria che sia monito per 
tutti coloro i quali, in con¬ 
trasto con ogni principio di 
democrazia, vogliono spartire 
il TLT con pregiudizio irre¬ 
parabile dei diritti e degli 
interessi dei suoi cittadini 

.M. K. 


sione politico-inilitjiif dì 5 
membri incaricata di elabora¬ 
re il tc.sto dell’alleanza bal¬ 
canica tra la Grecia, la Ju- 
go.slava e la Turchia. 

StcXanopulos ha aggiunto 
che è stato deciso, insieme al 
primo ministro turco Adnan 
Menderc.s giiuito la scorsa 
notte a Atene di ritorno dal 
-SUO viaggio negli Stati Uniti 
che simili commissioni ver¬ 
ranno creato anche in Tuichia 
e Jugoslavia o dovranno ter¬ 
minare i loro lavori entro il 
25 giugno prossimo, per poi 
riunir.«i in una delle capitali 
dei tre Stati. 


HANOI, 8 — L’E.scrcito po¬ 
polare vietnamita ha propo- 
.sto oggi al corpo di spedizione 
francese una tregua militare 
per la giornata del 14 giugno 
per Tevacuazione dei soldati 
feriti c malati. 

I francesi sono stati invi 
tati a inviare loro rappre¬ 
sentanti. senza armi e con gli 
emblemi della Croce Rossa, 
per concertare un piano di 
sgombero. 

II nuovo comandante .su¬ 
premo francese in Indocina, 
gen. Paul Ely. è giunto oggi 
a Saigon, accompagnato dal 
suo aiutante, generalo Rraul 
Salan. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALEi 

GINEVR.A. 8. — Ridault. 
Fam Van Dong, il delegato 
del governo fantoccio della 
Cambogia. Molotov. Eden c 
Bcdell Smith, .sono stati gli 
oratori dell* odierna seduto 
plenaria sull’ Indocina. La 
lettura attenta dei di.-coisi 
pronunciati c la riflessione 
.«alle cose ascoltale alle con¬ 
ferenze stampa, permettono di 
compiendole perche la con- 
fcren/a .-ia pas.-ata dalle se¬ 
dute ristrette a quelle ple¬ 
narie. 

Non si (ruttava .soltanto ri; 
tracciare un bilancio del la¬ 
voro fin qui compiuto; eia an¬ 
che necessario f:ir sapere alla 
opinione pubblica del mondo 
intero come stanno le cose. 
Molotov lo ha fatto nella pri¬ 
ma parte del suo discorso, 
mentre nella ♦seconda egli ha 
formulato proposte inlc.so a 
far compiere un passo avanti 
alle trattative. 

Si può. ha affermato il nii- 
ni.stro degli esteri dcirURSS. 
partecipare alla conferenza di 
Ginevra, esservi presenti, e 
tuttavia cercare di ottenere 
non già il ristabilimento dello 
pace, ma uno dimostrazione 
dell'impo.ssibilità di intender¬ 
si. Coloro che si .--forzano di 
raggiungere questo obiettivo, 
non soltanto lavorano per pro¬ 
lungare la guerra d’Indocina, 
ma preparano nella pratica 
la estensione del conflitto, con 
tutte le conseguenze che que¬ 
sto comporterebbe. 

Noi non possiamo non te¬ 
ner conto — ha detto Molotov 
— di piani di questo genere, 
ai quali il Dipartimento di 
Stato americano è stretta¬ 
mente legato, come dimo.stra- 
no la propaganda per un 
blocco militare nelTAsia del 
sud-est; la riunione militare 
che si tiene a Washington 
con la partecipazione aegli 
Stati Uniti, deiringhilterra, 
della Francia. delTAustralia e 
della Nuova Zelanda; il ten¬ 
tativo del governo della Tai¬ 
landia di impedire il regola¬ 
mento della questione indo¬ 
cinese alia conferenza di 
Ginevra. 

La propo.sla della Tailandia 
di creare in seno al Consi¬ 
glio di Sicurezza una com¬ 
missione dì sorveglianza sul¬ 
la situazione alle frontiere 


riera neco.=sarÌo esaminare sia' 

10 que.stioni milihiri, sia quel¬ 
le politiche. 

H qui Molotov è passato a 
tracciare il bilancio del lavo¬ 
ro fin qui compiuto, riiviclcnrio 
in due parti l.i sua esposi/io¬ 
ne; la parte militare a quella 
politica. Sull.i prima parte, vi 
.->ono alcuni punti sui ciunli nn 
certo avvicinamento delle po¬ 
sizioni rispettive si è verifi¬ 
cato. Essi sono; la cessazione 
.simultanea del fuoco in tutta 
l'Indocina, il raggruppamento 
in determinate zone delle for¬ 
ze armate delle due parti, il 
divieti» di introdurre in Indo¬ 
cina uomini e ormi daH esfer- 
no, la foi ma/.ione di commis¬ 
sioni miste, la formazione di 
un organo internazionale di 
controllo. 

1 punti di disaccordo ri¬ 
mangono invece: quello rcl;,i- 
ti\o alla composizione della 
commi.-sione neutrale, ((uello 
relativo alle funzioni di que¬ 
sta commissione, quello rela¬ 
tivo alla prote.-a di .separare 

11 problema (lei Viet Nani da 
quello del Laos e della Cam¬ 
bogia. 

Dopo aver notiito che -iillo 
due prime questioni esistono 
proposte precise av.inzatc 


dalle delegazioni sovietica, 
cine.se e vietnamita. Molotov 
ha insi.stitn siill’ullimo pun¬ 
to. facendo notare come in 
realtà, in tutti e tre gli Stati 
gli avvenimenti siano dctei- 



II coinpiigiio Mulotov 


minati da una stessa causa, 
e citando dichiarazioni di 
parte francese e americana, 
dalle quali risulta che non 
solo nel Viet Nam ma anche 
nel Laos e nella Cambogia 
è in atto una guerra di libe¬ 
razione nazionale. 

L:i guerra in Indocina — 
ha pro.seguito Molotov — è 
in corso da olio unni. I nu¬ 
merosi tentativi fatti dal go¬ 
verno france.se per ottenere 
i suoi .scopi attraverso misu¬ 
re militari non hanno porta¬ 
to ad alcun risultato. I piani 
che miravano a una disfatta 
militare deU’e.sercito popolare 
e allo strangolamento della 
Repubblica democratica del 
Viet Nam al fine di ristabilire 
il regime coloniale, sono tosta¬ 
ti grandi sacrifici ai popoli di 
Indocina, ma allo stesso tem¬ 
po hanno inflitto al popolo 
francese gravi sacrifici in uo¬ 
mini c in materiale. 

Secondo i dati pubblicati 
dalla rivista Render.'! Digest 
del maggio 1954, « la guerra 
in otto anni è costata allo 
Francia quasi la ste.ssa som¬ 
ma che essa ha ricevuto da¬ 
gli Stati Uniti d’America co¬ 
me aiuti economici e milita¬ 
ri ». 


Passando uiresame delle 
questioni politiche. Molotov 
ha affermato che due punti 
rive.stono importanza tutta 
particolare; i rapporti tra In- 
docitui e Francia e la situa¬ 
zione interna in Indocina. 

A proposito della prima 
questione. Molotov ha ricor¬ 
dato le proposte formulate da 
Fam Van Dong che contem¬ 
plano la po.s.sibilità che la In¬ 
docina continui :i tar parte 
dell’Unione francese e ha af¬ 
fermato che la continuazione 
della guerra fredda locale 
peggiorerà i rapporti tra la 
Francia e i tre Stati associati. 
Sul secondo argomento, Mo¬ 
lotov ha citato alcuni fatti che 
dimostrano come il governo 
di Bao Dai non abbia ormai 
autorità alcuna: per esempio, 
quando quindici giorni or so¬ 
no Bao Dai ha fatto appello 
al popolo del Viet Nam per¬ 
chè prendesse le armi, sol¬ 
tanto il dieci per cento ha ri¬ 
sposto. mentre il 90 per cen¬ 
to ha rifiutato di arruolarsi 
neU’esercito collaborazionista. 
« Perciò, ha continuato Mo- 
ALBERTO J.ACOA’IELLO 


(Cuntlnua In 6. pa^. 8. col.) 


Trattative nel Viet Nam 

BAf Ia tflAITlbprA ifpì Ipriti 1 deirindocina co.stituisce un 
per IO sgomoero oei lenil | tentativo di preparare un 


Scioperi e referendum rispondono 
al palio Conllndnslrla»sclsslon lsll 

Ogfff it flìrcttivo ftolla CGÌL - 4H oro di sosppJisioue del lavoro nel gruppo Italcementi - La 
lotta a Novara. Milano. Bologna e Livorno - Genova si leva in difesa della « San Giorgio » 


prete.«to qualsiasi per un in¬ 
tervento che avrebbe soltanto 
Tapparenza di un intervento 
delle Nazioni Unite, ma che 
sarebbe in realtà, quello de¬ 
gli Stati Uniti d'America ne¬ 
gli affari inter ni delFIndocina. 

In queste condizioni — ha 
aggiunto Molotov concluden¬ 
do la .sua denuncia — bisogna 
stabilire con chiarezza le po¬ 
sizioni rispettive. L’Unione 
Sovietica con.sidera la ce.ssa- 
zione delle ostilità in Indo¬ 
cina non come un punto di 
aiTCsto prima di continuare 
la guerra o di e.stcnderla, ma 
come la ba.se di una pace sta¬ 
bile. Per questo, e.ssa consi-'findu.stri,»? In tutti i repar- 


Mciitre si attendono le de¬ 
cisioni del comitato esecuti¬ 
vo della CGIL, convocalo per 
oggi alle 17, da lutto le pro¬ 
vince pervengono notizie sul¬ 
la indignaz.ione succitata fi a 
i lavoratori dall’annuncio del¬ 
l’accordo tniffa che la Con- 
findustria si accingerebbe a 
firmare con le oiganizzazio- 
ni sindacali di minoranza, la 
CISL, In UIL c la CISNz\L. 
In numerosissime fabbriche 
vengono votati o.d.g. e ven¬ 
gono solto.«critte petizioni 
contro l'accordo truffa, le 
quali raccolgono l’adesione 
della schiacciante maggioran¬ 
za dogli operai c degli impie¬ 
gati e spes.so la piena un;i- 
nimità. 

Ad e.sempio. a Novara, do¬ 
ve l’accordo-truffa prevede 
un aumento di 681 lire al 
mese per i manovali, il pro¬ 
prietario deH’azicnda «Riva- 
Vcrcellotti », presidente della 
Associazione nazionale degli 
industriali delFabbigliamcnto. 
ha indetto un referendum 
sulla domanda: «Siete soddi¬ 
sfatto o no deiraccordo rag¬ 
giunto tra CLSL. UIL e Con- 


I guardiani di Capocotta 
a confronto con la Ca glio 

Un colloquio moTÌmeiitato nella stanza del dottor Sepe — Ugo Montagna 
interrogato dal dottor Gìallombardo — Disavrenture di « don Gennaro » 


ti la risposta è siala NO al 
100 per cento. 

Inoltre, sempre nel Nova¬ 
rese, nelle due maggiori fab- 
brieiio locali del «ruppo Mon¬ 
tecatini, la t N.vIon > e la 
.( Kliodiu Acetati > di Pnllan- 
za. rannunciu delle cifre con¬ 
tenute neiraccordo-triiffa ha 
indotto i 3.800 dipendenti, 
; riuniti in assemblea, a deci¬ 
dere all’unanimità di conli- 
nnare per altre 48 ore, oggi e 
domani. Io sciopeio già ef¬ 
fettuato per 4 giorni, l.a ste.s- 
sn decisione è stata presa al¬ 
la Montecatini Bovisa di Mi¬ 
lano. Analoghi scioperi con¬ 
tro rirrisorietà dei migliora¬ 
menti cconomiei si sono s\ ul¬ 
ti a Venezia fra le maestran¬ 
ze del Veti’ocoke e della .-Vzo- 
tati, appartenenti al gruppo 
1 FI-FIAT, per mezz’ora c per 
24 ore al lOO'r ;,i|a SIO. 

Anche a Civltaca.stcllana 
(Viterbo) i lavoratori dfjla 
industria in gran parte cera- 
mi.-ti hanno deci.-o all’unani¬ 
mità, in una grande assem¬ 
blea, di respingerò rumi- 
liante patto e dì proseguire 
lo sciopero già in corso da 
48 ore. 

Plebisciti contro l’accordo 
truffa po.«sono essere consi¬ 
derati tutti i numerosissimi 
scioperi effettuati ieri in tut- 
t.i Italia, fra i quali segna 


mica governativa attraverso 
TIRI. 

Per i prossimi giorni, ac¬ 
canto a numoro.«issimc lotte 
aziendali o di gruppi di a- 
zieiido, sono in previsione im¬ 
portanti azioni sindacali che 
investiranno i settori indu¬ 
striali di intere città, come a 
Napoli (4 ore por venerdì) 
e a Livorno (24 ore per mai’- 
tedi 15). 

Accanto a ciò acquista¬ 
no grande valore le nuove 
dcci.^ioni per lo .«viluppo del¬ 
le azioni .sul piano (Ielle di¬ 
verse categorie. La Federa¬ 
zione dei lavoratori edili, do¬ 
po lo sciopero di 48 ore attua¬ 


to nelle fabbrìclie del gruppo 
Milanese - Azzi. ha annun¬ 
ciato per venerdì e sabato uno 
sciopero di 48 ore in un pri¬ 
mo consistente nucleo di ce- 
mentcrie della Italcementi. 

Per la stessa data e con la 
stessa durata, sciopereranno 
anche i dipendenti di un altro 
importante complesso mono¬ 
polistico del cemento: la 
Eternit. 

-Anche la segreteria della 
FILC, dopo aver rivolto il suo 
plauso ai lavoratori della 
Montecatini, Solvay e Sio per 
la meravigliosa riuscita dello 
sciopero, li ha invitati a man¬ 
tenersi pronti a nuove lotte. 


Realt à delF accordo-t rufa 

Dovrebbe eiiere diminnita V indennità caropane 
Gli irrisori aumenti previsti per i lavoratori verreb* 
bero diminuiti del 20 per cento per le lavoratrici! 


reiulono ancora più miserabili 
liamo quelli dei metallurgici j gfi nunienti previsti. 


l’iii si esaminano i terminiJàti ai lavori pesanti e pesan¬ 
tissimi perderebbe 10, 20, 40 
lire al giorno. 

Per evitare una effettiva di¬ 
minuzione sembra che Findeii- 
nità caroftane conglobata nella 
misura minima verrebbe corri- 


del progettalo accordo-truffa e 
meglio si scopre come esso, ol¬ 
tre che negare ai lavoratori 
ogni serio miglioramento sala¬ 
riale, contenga clausole tuli che 


Anna Diaria Moneta Ca¬ 
glio ha varcato ieri mattina, 
per la quarta volta nel cor¬ 
so dcH'indagine condotta dal 
dottor Sepc sulFalTare Mon- 
tesi, l’ingresso di Palazzo di 
giustizia; a poche ore di di-} 


tata la nuova foggia dei ca¬ 
pelli fagliati molto corti ad 
accentuare quella sua aria 
sempre fresca e sorridcaile, 
l’abito bianco, estivo, a sotti¬ 
li righe nere c la gonna 
stretta, molto aderente al 


dice che ♦ una maggioranza di, 
italiani al di fuori di 


Inizio deirelaborazione 
feirail eania ba lcanica 

-ATENE. 8. — Il mini-tro 
degli e.'teri greco Stetanopu- 
^ ilos ha annunciato stasera che 
la Grecia ha proceduto oggi 
alla creazione di una commi.«- 


stanza. nel pomeriggio, quasi i corpo. E’ uscita dall’uffìcio 
trascinato da un fato suRaJdcl doti. Sope alle ore 13, e 

a.ssicme agli a\'vocatì Ro- 
scioni e Ferrari Bravo che 
durante Finterrogatorio era 
sopraggiunto a Palazzo di 
Giu-'tizi:.. 'I è .".lìontanala a 

I Sepe. il Montagna dal dottor! un ^to privata. 

. Mentre la pglio era nel¬ 
la stanza del magistrato, e 


scia della - figlia del secolo », 
è apparso al * Palazzaccio * 
anche il • marchese » Ugo 
{Montagna. La Caglio per cs- 
.-cic in:err<i2.'ita dnl dottor 


Gìallombardo. 

Anna Maria è giunta alle 
or(? 9.40, accompagnata dal¬ 
l’avvocato Roscioni e scortata 
daH’immancabite poliziotto. 
I cronisti hanno subito no- 


losse diretto a far luef .■■(ille 
f.imo.^o < riunioni » di C.aoo- 
cotta. 

Come si ricorderà. I.i Ca¬ 
glio. dichiarò di c«^erc stata 
.«olo qualche volta m aita col 
Montagna a Capocolta e di 
non aver ma: partecipato at¬ 
te " riunioni •• c!ie co'.à si te¬ 
nevano. m.i c«-'a ia.se. ò ...(ae:,- 
se volte intendere di sapere 
qualco.ia suite o.«cure .attività 
si 


di Sfilano, dei metalmcccani-! 
ci del CRDA di Monfalcone, 
degli edili di Varese, Rimint, 
Rierione c Reggio Emilia. 

Sempre in Alta Italia, una 
delle manifestazioni di mag- 
!gior rilievo è stato Io sciopero 
{etTcttuato dalle ore 10 alle 
10.30 di ieri in tutte le indu¬ 
strie di Genova; in questo 
epi.sodio la rivendicazione sa- 
iariale si è unificata con la 
prote^t.a contro la smobilita¬ 
zione delta San Giorgio — le 
cui maestranze hanno scio¬ 
perato per 24 ore manifc.itan- 
d<> incolonnate per le vip cit¬ 
tadine — e contro i continui 
licenziamenti (ben 22.9.55 dal 


Per esempio, mcnlre le orga¬ 
nizzazioni .scissioniste vantano 
ili aver realizzato il congloba¬ 
mento totale delle retribuzioni 
dei lavoratori dell’industria, in 
realtà, se l'accorda avesse va¬ 
lore pratico, moltissimi lavora¬ 
tori che percepiscono l'indenni- 
tà caropane sarebbero grave¬ 
mente danneggiali. Come è no 
lo meno della metà dei lavo 
calori che percepiscono l'indeni 
nilà caropane hanno a questo 
titolo 20 lire al giorno. Invece 
più della metà di questi lavo- 
ralori, adibitila lavori pesanti 
e pesantissimi, ricevono altnal- 
mente 20, IO a 00 lire giorna¬ 
liere. Ora l'indennità caropane, 
secondo r accordo - truffa, ver- 
1947 .'dia fine del 1953 ncljreéée conglobala nella misura 
{solo settore metalmeccanico) Inii’nim« di 2o lire. Quindi la 


NEL DECENNALE DELU RESISTENZA! 

Kadnno di paraiadiilisli iiaiisii 
a fine agoslo a Cassino c iVelliino 


sospetto di indipendentismo 
segreto preferirebbe l'appli¬ 
cazione del Trattato di Pace 
alla spartizione del T.L.T. 

Tanto più appare inconce¬ 
pibile, in questo grave mo-\ 
mento, il rifiuto del sindaco, 
di Trieste e della giimra co-’ 
miniale di riunire il Consi-; 
glio comunale a//inchc la cit-i 
tadinanza possa e.iprimcre la- 
sua solenne protesta, come haj 
fatto la maggioranza dei Co-; 

mimi della zona. | *--- 

In una lettera inviala og-; BERLINO. 8 (S-Se) — L'aasociailone degli ex paracadutisti 
gi ai partiti e ai morimcntij jj, organizzato nn raduno nazista a Cassino e a Nel- 

politici triestini, il Scgrctorionono (mersi il ,36 e il 31 agosto. L’annmirio. dato dall nltìmo 

del PC del TLT, Vittorio ^i'jnninero del bollettino delia associazione, prerisa che almeno 
doli, rileva che in vista dello, (.(ntocinqnanta ex pararadntisti si Incontreranno II 28 agosto 
sviluppo delle trattative ini* Monaco di Baviera per prosegoire In serata alla volta 
atto per la spartizione del 
TLT, è quanto mai urgente 
e necessaria una presa dì po¬ 
sizione del Consiglio comuna¬ 
le di Trieste y, e si rivolge 
alle direzioni dei partiti « af¬ 
finchè la convocazione del 


di Roma. 


Fin qui la notizia che ci viene dal nostio (.-orri>pondente 
terline'o. Attendiamo di conoscere dai ministeri degli Esteri 
c degli Interni se es-i intendono autorizzare Tingresso in 
Italia — proprio net decennale dell.i Re^i-tenza — di questa 
bar.da di nazi'^ti. 


giunta al - Palazzaccio » una 
coppia: Venanzio De Felice e 
la moglie, guardiani di Ca¬ 
pocotta. Es.si 5ono stati subi¬ 
to messi a confronto con la 
Caglio. Di questo guardiano 
e di sua moglie si parlò ri¬ 
petutamente durante il pro- 
t cesso Muto, anche per il fai* 
i to che la donna fu una delle 
i prime persone ad accorrere 
{sulla spiaggia di Tor Vaja- 
; nica dopo ii ritrovamento del 
I cadavere della Montcsi. 
i Subito dopo qucsrto confron- 
jto. è stata introdotta ncH’iif- 
' ficài del magistrato un’altra 
coppia, il guardacaccia di Ca- 
pocottif Terzo Gucrrinì assie¬ 
me alla moglie, coi quali la 
Caglio ha subito un altro con¬ 
fronto. I,ri notìzia di questo 
quadruplice confronto è piom¬ 
bata fra i cronisti quasi inat¬ 
tesa. sollevando subito una 
quantità di eommenti e sup¬ 
posizioni. Una ipotesi ha tut¬ 
tavia incontrato i consensi di 
tutti, ed è che il confronto 


che si svolgevano in qiieKajfa\oriti dalla nolitica vcor.o-ìm'igjiornnzti dei luvorutori adi- 

tcnuta e suLc parsone che la j ..... 

frequentavano. I; Montagna | 
jriwiò. a suo tcmjw. solo unai 
'li-sfa di per.-onagg; che parte-{ 


Il dito neWocchio 


cipavano a’.Ic co.^iddetto " bat- i 
tute di caccia » mattutine; c[ 
co.mprensi’oile co;ne Findagi- j 
ne del magistrato mir-' attuai- j II filosofo 
mente a conoscere anche i- oa Washmqwn EUorc Dcua 
nomi dei personaggi che. co-| Gioccnr.a rijerisce al G.or- 
nio più di.'SC, fro-i d Italia ropiniOTìc drl rrir- 

quentavano tVnuta'sò’.o dii americano. 

_ A. __ Uii'OTi.. « No.i poiSiJir.o elimi¬ 
no,te C C.,e :5pKu.( no tiare le idee false con ; proic:- 

•( con.c.-'sa » IO De iC)ng le tui; dobbiamo combaxicri*’ e 
note cTamor'i-c confess.oni. ! disTnigReric cor. i.i \criia. co: 

In questo quadio il con-j superiori c 

fronto fr,i i De Febee e la! 'oTua Giova,n.a. connato tìct , 
Caglio app.ire q’uanto mai^ questa tesi, commera subirò n 
interessante. Il De Febee era! dire la venta, i/intcrvento a- 


infatti. fra i tre guardiani 
di Capocotta, quello noto co¬ 
me fedelissimo del Monta¬ 
gna. e fo quello che rivelò 
a un quotidiano romano co¬ 
me a Capocotta si svolge.s- 
sero equivoci festini e che 
egli stesso aveva vi.sto i suoi 
frequentatori, uomini e don¬ 
ne, prendere il bagno nudi. 
Si ricorderà anche che la 
Caglio dichiarò come il De 

(Continua in c. pai. i. col.) 


mcricano in Indocina? Sarebbe 
assai «gradilo agli indocinesi. 
Per di ptii: « Le notizie che 
filtrano sono quanto mai scon¬ 
fortanti. e sembra che Bao Dai 
non riesca a reclutare un eser¬ 
cito. che le poche forze armate 
r.o:i piìssono essere impiegate 
in battaglia perche le defezio¬ 
ni sono imponenti ed una sen¬ 
sibile maggioranza del popolo 
del Viet Nam è convinta che 
con il comuniSmo non ha nulla 
da perdere e che Ito Chi Min 
rappresenta la Ime del colonia¬ 
lismo., Ne Ciang Kai Scek r.a 


B.ao Dai possono diventare, 
agl: occhi degli as'atici. espo¬ 
nenti di idee superiori e di 
una sana filosofia ». 
j Davvero il Della Ciorcnn.l 
) deve essersi iniettato nelle ve- 
; ne il siero della verità. Però, 

; .SI sa come soro queste cose; 
j I.'isciaito tristezra. Il nostro si 
con Vira sana ' •''vegìia. si stropiccia gP occhi 
' e sententio; «Ma la vcr.tà da 
migliaia d'anni si fa strada fra 
gli uomini con estrema diffi¬ 
coltà e le idee superiori e la 
sana filosofia fanno difetto *. 
Bisogna dunque tornare ai 
proietlilf. £■ gioco forza. 

Non c'è bisogno, tuttavia, di 
scoraggiarsi tanto. Pèr porre 
fine a queste cn.si di sconforto 
non occorrorm fanti proiettiti. 
Ne basta uno. 


Il fesso del giorno 

• C’è nei popolo la esigenza 
di obbedire disciplinatamente. 
Questo è Tabe delta psicologia 
politica de] popolo italiano*. 
.Alberto De Stefi.ni. dal Tempo. 

AJMtOOftO 


sposta sotto forma di assegno 
ad pcriouani. I lavoratori che 
veni.ssero assunti dopo la de¬ 
finizione dell'accordo, anche se 
adibiti a lavori pesanti e pe¬ 
santissimi, non percepirebbero 
l’indennità caropane. Ciò fra lo 
altro costituirebbe un incita¬ 
mento per gli industriali a li¬ 
cenziare i lavoratori che at¬ 
tualmente percepiscono l'inden¬ 
nità caropane per assumerne al¬ 
tri senza corrispondere loro ta¬ 
le indennità. E’ da notare che 
r indennità caropane è stata 
stabilita per legge e che per¬ 
tanto nè la Confindastria nr 
le organizzazioni minoritarie 
possono in alcun modo alte¬ 
rarne il carattere. 

E’ noto come la misura dei 
miglioramenti previsti dall'ac- 
cordo truffa sia estremamente 
bassa. Ma vi è di più; secon¬ 
do una circolare della Confin¬ 
dastria il meccanismo in base 
al quale dovrebbero essere ap¬ 
plicati i cosidetti miglioramenti 
prevede che alle lavoratrici 
venga corrisposto il 20 per cen¬ 
to meno che ai lavoratori. 

fili aumenti minimi, che ri¬ 
sultano di circa 200 lire men¬ 
sili per gli uomini nelle pro¬ 
vince dell’ Italia settentrionale 
e centrale, scendono per quan¬ 
to riguarda le donne a 262 lire 
e per i minori a 156 lire men¬ 
sili. I.e donne lavoratrici te.s- 
siti dei maggiori centri come 
Como, Prato. Biella, ecc., dopo 
mesi e mesi di lotta, perce¬ 
pirebbero dunque nn e aumen¬ 
to » di salario di poco più di 
2 lire al giorno; la distanza 
fra salari maschiti e femminili, 
invece che diminuire, aumen¬ 
terebbe. 

-Von sono che alcuni aspetti 
delVaccordo-lraffa, ma bastano 
a spiegare perchè i lavoratori 
italiani sì rifiutano di consi¬ 
derare questo accordo come un 
apprezzabile risultato di quasi 
due anni di lotta, come pre¬ 
tenderebbero i miliardari della 
Confindastria e i capi dei sin- 
d<.ciiti miBOTitari^ 
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« L’UNITA* » 


ACCRESCIUTA TENSIONE NEL QUADRIPARTITO PER LE LEGGI ELETTORALI 



invali dano raecordo Seelba-Saragafr Bozzi 

Chiesta la convocazione straordinaria del gruppo parlamentare dopo Ìl rifiuto di De Gasperi 
di riunire il Consiglio nazionale - Incertezza per la votazione sulla proposta di legge Nenni 


La direzione de ha respinto 
la richiesta di convocazione 
.-■traordinana del Consiglio 
nazionale; .subito dopo nu- 
inero.si deputati democristii- 
ni hanno richiesto la convo¬ 
cazione straordinaria del 
gruppo parlamentare; queste 
lo notizie del giorno che spin¬ 
gono ancor più in alto mare 

10 nossibilìtù di composizione 
della vertenza insorta sulla 
que.stione elettorale. 

La ciireziono del partito 
clericale ha ieri mattina di- 
.''cusso a lungo la richiesta 
presentata da un terzo di 
«•onsiglieri nazionali apparte¬ 
nenti a tutte le correnti, 
escluse quelle degli iniziati¬ 
visti e dei sindacali.sti. Kssi 
si proponevano, in so.stanza. 
(ii avocare al Consiglio na¬ 
zionale ìl compito di decidere 
.sul tipo dì legge proporzio¬ 
nalo che avrebbe dovuta so- 
.stiluire quella maggioritaria. 
Nelle prime ore del pomerig¬ 
gio, però, ò st.ato roso noto 

11 testo di un telegramma in¬ 
dirizzato da De Gasperi al 
firmatari della richiesta di 


convocazione del Consiglio, 
nel quale è detto pratica¬ 
mente che la richiesta r.tcssa 
è stata respinta. II telegram¬ 
ma di De Gasperi è così for¬ 
mulato: rt Risultandomi da 
dichiarazioni del capo del 
governo che la questiono 
elettorale si trova .ancor.n 
nello stadio degli impegni 
iniziali già approvati dal con¬ 
siglio nazionale e che il go¬ 
verno Si riserva dì elaborare 
un disegno di legge su tale 
ba.se, in congruo termine, il 
consiglio nazionale avrà cer¬ 
to occasione di cEprimero il 
suo parere », 

Il testo di questo telegram¬ 
ma offre parecchi spiuni di 
riflessione. Innanzi tutto, co¬ 
me abbiamo già deito, igno¬ 
rando I dettami dolio statuto 
del partito, la direzione cle¬ 
ricale non ha ritcnut.o di do¬ 
ver consultare nrevenliva- 
mente 11 Consiglio nazionale 
e ciò per evitare « una dege¬ 
nerazione (lolla discvissionc » 
che avrebbe potuto portare 
non soltanto al rinvio del 
Congresso nazionale fissato 


per la fine del me.se a Napoli,ito della nuova legge elettorale 
ma addirittura a un cambia-{potrà subire pacificamente 

'una serie di rinvìi. Quo.sto e 
non altro .significa, inlalti, la 


mento della formula g«uer- 
nativa. In secondo luog.-) va 
notato che nel telegramma ai 
De Gasperi è implicito l im¬ 
pegno del gruppo dirigente 
clericale a non ritenere vin¬ 
colante per il partito ‘.’:iC"or- 


prccisazione del « congruo 
tempo >1 contenuta nel tele¬ 
gramma di De Ga.sperl; r^e 
così non tosse, no^^.vano v 
lava alla direzione de di ade- 


do che poto.^se C‘j.-iere evcii-jrire esplicitamente airimpc- 


tualmente raggiunto in svie 
di governo, nciranibito dei 
quadripartitìsti, su un tioo d; 
leggo proporzionale che nuu 
as.sicurassc la rielezione* d: un 
buon mnnero di att'nli de¬ 
putati democri.-.tiimi. Sul pro¬ 
getto di legge preoarato flal 
governo dovrà e.ssero in d*^- 
finitiva il nuovo Condgiio 
nazionale de a pronunciarsi, 
e rimpogno di Do Ga.spen in 
questo senso — nniinessi eli» 
venga poi mantenuto -- è 
l’unico punto die ha > Id.- 
sfnlto gli ambienti die si tr - 
vano in polemica to*i Sce’ba 
e il suo carrozzone. 

In terzo luogo, appare chia¬ 
ro che la (lata .stabilita dal 
oresidente del Consiglio per 
la presentazione in Pariamoti 


TREMELLONI NON VUOLE ESENTARLE DALL* IMPOS TA SULLE SOCIETÀ' 

Uno nuova imposta colpirà 
coo petolivee piccole oile nde 

Serrate critiche dei compagni Fortunati, Petenti e Giacometti al disegno 
governativo nel dibattito al Senato — Un servizio reso ai grandi monopoli 


Ieri il Senato in una du¬ 
plice seduta, alle ore 10 c 
alle 16, ha proseguito l'esa¬ 
me del disegno di legge, pre¬ 
sentato dal ministro aOctal- 
dcmucratico Trenielloni, sulla 
«( istituzione di una imposta 
sulle società e moderazione in 
materia di imposte indirette 
sugli affari », Con questo di¬ 
segno di legge, i cui proventi 
dovrebbero m parte servire 
per il pagamene degli au- 
.inenti agli statali, si intende, 
da parte del governo, intro¬ 
durre un nuovo tributo sulle 
società c sugli enti tassabili 
in btisc a bilancio. La nuova 
tassa prevede l’applicazione 
di una aliquota del 0,75 per 
cento sul patrimonio imponi¬ 
bile (che risulta formato dal 
capitale sottoscritto e versa¬ 
to e dalle riserve ordinarie e 
straordinarie) e l’applicazio¬ 
ne di una aliquota del 15 per 
cento sulla parte del reddito 
che ecceda il 6 per cento del 
patrimonio imponibile. 

Già in sede di commissione 
rOpposizione, pur dichiaran¬ 
dosi d’accordo sul principio 
di introdurre nel sistema fi¬ 
scale una imposta sulle so¬ 
cietà, fece rilevare che la so¬ 
luzione data dal progetto di 
legge ad alcune questioni 
fondamentali di grande im¬ 
portanza economica, era dan¬ 
nosissima ai lini dello svilup¬ 
po economico nazionale e, per 
certi aspetti, antidemocratica 
c ingiusta nei confronti d’una 
grande massa di contribuen¬ 
ti. Ma la maggioranza demo¬ 
cristiana della commissione, 
sia pure con qualche emen¬ 
damento, insistette sulla for¬ 
mulazione del progetto go¬ 
vernativo. per cut il disegno 
di legge venne presentato ai- 
TAssemblea con una duplice 
relazione: una dì maggioran¬ 
za firmata dal senatore d.c. 
Zotta ed una di minoranza 
firmata dai compagni Pesenti 
e Giacometti. 

La relazione di minoranza 
sottolineava innanzi tutto il 
fatto che nel disegno di leg¬ 
ge non esìste una distinzione 
tra società di capitali — cioè 
società capitalistiche vere e 
proprie, che costituiscono la 
ossatura del sistema produt¬ 
tivo contemporaneo c la più 
alta manifestazione della con¬ 
centrazione capitalistica — e 
le società di persone, le me¬ 
die imprese produttive costi¬ 
tuite sotto forma sociale e gii 
enti non capitalistici. Questa 
confusione — diceva in pro¬ 
posito la relazione — e vo¬ 
luta e tende a creare una con¬ 
dizione di svantaggio per i 
piccoli c medi prc^uttori ca 


Lo .stesso .senatore democri¬ 
stiano TOME’ si è fatto por¬ 
tavoce, quindi, delle medesi¬ 
me preoccupazioni e ha chie- 
f,to correzioni della legge a 
favore delle cooperative 

Il compagno FORTUNATI, 
intervenuto subito dopo, ha 
invece centrato la sua criti¬ 
ca alla logge sul fatto clic 
c.ssa pone lìiiiticninentc sullo 
stesso piano monopoli e pic¬ 
cole imprese, coopeciitive e 
medio industrie. E’ necessa 
rio piuttosto alleviare lo pic¬ 
colo e lo medie imprc.so da¬ 
gli attuali gravami fi.'.cali. 

Nella seduta pomeridiana, 
dopo la commemorazione del 
senatore on. Abbiati, spentosi 
rccentenienle e gii interventi 
dei senatori TRABUCCHI 
(d.c.) c ZOTTA (d.c.), ha 
preso la parola il compagno 
PESENTI, relatore di mino¬ 
ranza. 

Pc.Ecnti ila c.'iposto gli 


emendamenti picaciiUiti dalla 
Oppo.sizione, die tendono ad 
e.^entare lo cooperative dalla 
imposta, a ridurre le aliquote 
per le cas-se di ri.*.parmio. i 
consorzi di credito Per le ope¬ 
re pubbliche, c a discrimina¬ 
re secondo le rispettive capa¬ 
cità contributive le società. 

E’ infine intcì ventilo il ini- 
ni.stro .socialdemocratico TRE- 
MELLONI, prcsentutoie della 
legge, il (inalo lia respinto tut¬ 
to le proposte avanzato dal¬ 
l'Opposizione, servendosi delle 
più a.ssurde argomentazioni 
.Annunciando clie il governo 
era contrario alia o.<onzinne 
tributaria per le cooperativo, 
li ministro soctalilcmm'ratico. 
per fare un o.sempio è ar¬ 
rivato ai punto di affer¬ 
mare che •< le facilitazioni tri¬ 
butarie deformano lo .spirito 
della coopcrazione » la (piale, 
invoco, deve o.^i.scrc in grado 
di sostenere ogni impo.sta. 


IL P.S.D.I. IN PROGRESSIVA L IQUIDAZIONE 

Delegali e dirigenil 

dise rtano il Congre sso 

L’o.d.g. della sinistra per la legge proporzionale 
1 governativi contro la riforma dei patti agrari 


Il Congresso del PSDI vol¬ 
ge alla conclusione, con la 
saia mezzo vuota, i dirigenti 
costantemente assenti, una 
atmosfera di sonno profondo 
e di tranquillo c sommesso 
sfaccio. Nelle tre sedute di 
ieri, le correnti hanno avuto 
modo di ripetere i propri pun¬ 
ti di vista senza variazioni. 
Gli oi'atori della sinistra han¬ 
no lamentato di essere di 
fronte a un * congresso del 
fatto compiuto », a un * con¬ 
gresso del vuoto ideologico-*>, 
a un congresso dalla banca¬ 
rotta della autocritica », a 
« donchisciotte piccolo - bor¬ 
ghesi», ad accenti » scelbia- 
ni » (relazione Matteotti). Ma 
in sostanza la sinistra ha op¬ 
portunisticamente rinunciato 
a dar battaglia, accettando la 
corresponsabilità della politi¬ 
ca collaborazionista pur sa¬ 
pendo che essa sfasccrà il 
partito, o ripromettendosi di 
reagire nientemeno che al 
prossimo Congresso. 


presentato ìl suo ordine del 
giorno che delibera « tassatì- 


pitalistici, per gli artigiani.i'’3mente - rattuazionc della 
ed è di vantaggio, invece, peririforma elettorale entro l'ot- 


i gruppi monopolisl'.ci in 
quanto nel disegno di legge 
viene fatto un fascio di enti 
economicamente diversi e in 
particolare ci si accanisce, 
con tassazioni inEostcnibil'.. 


lobre pro.csimo. con Tadozione 
della proporzionale pura per 
le elezioni di entrambi i rami 
del Parlamento, dei comuni, 
delle provlncie, delle regioni; 
e che subordina alrattuazionc 


Verso quelle società di Perso-riforma la permanenza 


ue c cooperative che rappre¬ 
sentano la massa dì contri¬ 
buenti dotati di poca o nes¬ 
suna capacità contribu'.iva. 

L’aspetto antidemocratico 
deila proposta di legge appa¬ 
re, inoltre, con maggiore chia- 
rezza soprattiitlo rei tratta 


del partito al governo. Tale 
ordine del giorno b.a l’adc- 
sionc delle delegazioni di To¬ 
rino. Milano, Brescia. Bolzano. 
Trento. Lucca. Avellino cd 
altre. 

Vi sono .stati poi delegati 
isolati che hanno tent.nto d: 


colpo mortale quando la de¬ 
lusione lo invaderà iirime- 
diabilmcntc. 

Tra i diligenti hanno par¬ 
lato — oltre a Russo, membro 
dimissionario della direzione, 
che ha suscitato vivaci rea¬ 
zioni per un Suo accenno a 
una ♦ democratizzazione » e 

svolta pacifica » della poli¬ 
tica deirURSS — Romita c 
Preti. Il primo ha chiesto un 
anno di tempo per essere giu¬ 
dicato. e ha naturalmente il¬ 
lustrato la sua disinteressata 
opera dì ministro tra gli 
applausi degli ingenui con¬ 
gressisti. Il .secondo ha con¬ 
tribuito a chiarire lo spiri¬ 
lo straordinariamente capi- 
tolardo e i tini reazionari 
della partecipazione al gover¬ 
no, sostenendo letleralmente: 
che la legge del 1946 (o quin¬ 
di la proporzionale pura) è 
sconsigliabile per le elezio¬ 
ni amministrativo perchè 
non garantisce la formazioao 
di maggioranze democratiche 


Per l’intanto, la sinistra ha nelle amministrazioni locali: 


gno di Scclba di chiudere !:i 
nirnstione entro il 4 l'ig;'.». 

La di.'-ozione de. co-ì agen¬ 
do, Ir.i cercato di iimetieK 
pace nel partito alla cig Ila 
del conitic.':^o per rinvine r, 
questa .sede l’e-plosi.ine elfi 
dissellai delle correnti 
pi obleijia clcllorale e .su tu'U 
gli altri. Il tentativo o ^lato 
jiero del tutto vano, lori sva 
sle.-.sa, quando gui eia slitto 
uffieio.iaiiiente re.sO ii tl i lo 
accoido I aggiunto Ira .'Srelbt., 
Sii'.agat e £lo/zi per Tabro 
gazioiie ijuia e semplice del- 
.a legge iriilfa, volando la 
legge Nenni Icggcrmeale mu- 
dilieata in mudo du re.stau 
lare nella sua pienezza i! si- 
.'teina proporzionale del 1918 
ai è app'CaO che nuniri'.iji de¬ 
putati do di tutte le tendenze 
avevano eh lesto la convoca¬ 
zione slraordinuria del grup¬ 
po. Da un momento all’altro, 
ogni eosa è stala eo4 rimessa 
in discussione, e la votazione 
che dovrebbe svolgersi solo 
venerdì si prospetta dì nuo 
-.o j. fna (li sorprese. I pio¬ 
motori delia riunione del 
gruppo pailanientare sono 
Togiii, Elkan, Folcili, Gonel- 
la. Cappa, Scoca» Rapelli ed 
altri; costoro, non paghi (Ielle 
decisioni della direziono, han¬ 
no volino in.sistere sulla im*- 
ce.*^.sità di una diseu.s.-;ono 
preventiva fra i maggiori hi- 
teres.sati di tutta la materia 
inerente alla legislazione 
elettorale. 

Nè la movimentata crona¬ 
ca della giornata si chiude 
qui. II repubblicano De Vita 
— che .-.i era mo.strnto titu¬ 
bante di fronte all’accordo 
raggiunto dai partiti al go¬ 
verno per l’abrogazione pura 
e semplice della maggiorita¬ 
ria — ha fatto .'npere di non 
essere più disposto a ritirale 
il suo emeiidumcnto modifi¬ 
cativo della leggo ’48. in ba¬ 
so al quale può esser decìso 
il ritorno della proposta 
Ncniii in commissione, con il 
conseguente rinvio della 
abrogazione della legge- 
truffa. 

In questa situazione caoti¬ 
ca e contraddittoria, .Scclba 
lia riaperto in serata le sue 
consultazioni, conferendo a 
lungo con Gronchi, De Caro. 
Bozzi, Saragal c Macrelli. 
Che cosa sia uscito fuori da 
questi incontri è difficile di¬ 
re; runica cosa certa è che 
i democristiani .stanno per¬ 
dendo la testa e lo stalo dei 
partilini non è certo miglio¬ 
re. Un autorevole giornale 
del Nord, tanto per aggiun¬ 
gere qualciic elemento ecci¬ 
tante alla situazione già tanto 
accesa, ha lanciato una bom¬ 
ba che ila .su.''Citato non poco 
fragore: il governo — .secon¬ 
do quel giornale — porrebbe 
la que.stione di fiducia sulla 
logge elettorale. La notizia è 
.stata tuttavia subito smenti¬ 
ta. Anche smentita è stata la 
prospettiva di nuove elezioni 
avanzata da Fanfani nel cor¬ 
so di un suo di.scor.so a Roggio 
Emilia. A Piazza del Gesù è 
stato detto che ciò è difficile 
jxjrcliè i comizi do\Tebbero 
essere indetti al massimo en¬ 
tro ottobre, d.Tto che J.i Co¬ 
stituzione vieta lo .sciogli¬ 
mento delle Cameie entro i 
sei mesi die precedono reie¬ 
zione del nuovo Presidente 
delia Repubblica. Di ciò sì 
giova la de.slra clericale, la 
quale vede nel <» blocco » 
delle elezioni da ottobre a 
maggio una buona po.s.sibili- 
tà por -so.stituire il quadri- 
par; ito con un bel governo 
allargato ai monarchici, sen- 
con ciò correre il pericolo 
di provocare il rinnovo del 
Parlamento. 


. Vogliono Ruini 

nella Corte (oililuiionale ! 

Per la elezione dei cinque 
giudici della Corte Costiluzio- 
iialc nes.suii accotdo è finoia 
iiilervr*nuto li.i rnaggaiianza e 
-.mistia in vi.q.» del i.iggiuugi- 
nienlo del uqorum sui singoli 
candidati /nopr.'-tj. 

Ij s centri) dcinocratiu> » sa- 
lebhe d’.ictoitlrt mi pioponc 
la seguente ti^i.i tli <aiidid.iti; 
nracel (PS!). Casv;,ndio (IM.t, 
Petiocelli (PNM). Hunii (!), 
Ambrosini 

I minoii aviehben) abt)cintio- 
nate le ultime iesistenze sul 
iioine del candid-do nutnaichico 
Petiotetti e SI gloiiaiio di im- 
naic.'ire il < pic.-idenU- della 
tiuJfa» llinni al pi)...b> de) lan- 
didato t'oiiiuni'ia La po'^i/mne 
del f'.Sl diviene poi lanto dctei - 
minante al line del i.iggiungi- 
inenlo dot <|ia)i uni I socialisti 
limanguno peiattro feirni sulla 
(iindid.ituia «.onteinpoianea di 
Bi .'n ei o Ci i-afulli. 


LA CLAMOROSA T^UGA DI IERI 1/ALTRO NOTTE 


Nessuna traccia dei quattra detenuti 
evasi dal penitenziaria di Volterra 

I iiiulviventi, condannati a pene durissime per omicidio e rapina a mano armata lianno 
forato tlue muri ed uii pavimento -— La larga inoliilitaieionc delle forze di polizia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VOLTERRaTb. — Una cla- 
inorosu cva.sitPK' di quat¬ 
tro detenuti, è avvenuta que¬ 
sta notte, intorno alle 22,30, 
dal penitenziario di Volterra. 
Fughe del genere non si re¬ 
gistravano più dal lontano 
1922, quando evasero dal pe¬ 
nitenziario i componenti la 
banda dello «Zoppo», avve¬ 
nimento che destò grande 
scalpoie in tutta Italia. 

Quella odierna negli am¬ 
bienti cittadini e giuclicata di 
identiche piopoizioni: si trat¬ 
ta probabilmente di una del¬ 
le più complicate evasioni che 
siano state compiute negli ul¬ 
timi decenni. 

I quattro detenuti fuggiti 
dal penitenziario si trovava¬ 
no in carcere per scontare le 
pone inflitto loro per omici¬ 
dio e rapina a mano armata: 
duo di loro sono ergastolani, 
gli alili condannati a pene 
molto gravi. 

Dalla cello in cui si trova- 
lano, i (juattro sono potuti 


uscire praticando un largo fo¬ 
ro nel muro che è di notevole 
spessore. Man mano che i la- 
voii di sfondamento proce¬ 
devano, i malviventi nascon¬ 
devano il materiale scavato 
.sotto la branda e nel saccone 
di un giaciglio. 

Attraverso questo foro, ieri 
sera, ai quattro detenuti è 
stato possibile entrare nella 
cella contigua alla loro che è 
dì.sabjtata. e ehe abitualmen¬ 
te viene lasciata con il can¬ 
cello aperto: pa.'-.sando .nttra- 
vor.so questo cancello, gli c- 
vasi iianno poi percorso per 
un corto tratto un corridoio, 
pure deserto, e sono enti'ati 
in una terza cella. Nel pavi¬ 
mento della quale, ebe è ri¬ 
coperto da uno .spcs.'^o strato 
di cemento, hanno praticato 
un’apertura lunga circa un 
metro e trenta. 

Attraverso questa apertura 
è stato pos.sibile ai quattro de¬ 
tenuti penetrare nella sacre¬ 
stia della cappella del car¬ 
cero. Qui giunti i quattro e- 
vasi hanno scavato im altro 


foro nel muro delia cappella, 
a pari terra, e sono usciti al¬ 
l’aria aperta. 

I quattro malviv'enti aveva¬ 
no forgiato a ino’ di arne.-ì e 
a piè di porco, alcuni tondini 
di ferro che erano stati accu¬ 
ratamente rivestiti di uno 
strato di panno. Tdtti que.,ti 
arnesi erano naturalmentf 
ben nasco.sti nei giacigli, co¬ 
me ben nascosto, sia (lai gia¬ 
ciglio, sia da alcune coperte, 
era il grosso foro praticato nel 
muro. 

La fuga è stata .scoiJcrta alla 
mezzanotte circa. Al momen¬ 
to della fuga, i quattro dete¬ 
nuti indossavano calzoncini 
corti dì vario colore 

L’allarme è stato dato quan¬ 
do le guardie durante la pe¬ 
riodica ispezione notturna ai 
detenuti, si sono accorte della 
mancanza dei quattro. Non 
appena la notìzia della fuga 
è stata comunicata alla tenen¬ 
za dei carabinieri e al com- 
mi.ssarialo, venivano subito 
diramati comunicati a tutti i 
comandi della zona per creare 


SICiMI’ICATIVI ItlSULTA TI DELLE PODEROSE LOTTE NELLE CAMPAGNE 

Vittoria del braecianli in provincia di Roma 

Gli as scdnalarl ollengono un cootratlo mig liore 

I vecchi contratti (lcl)boiio essere aggiornati - Qualsiasi tentativo degli Eiiti-rifornia 
di .sottrarre ai nuovi proprietari una parte del raccolto sarà respinto come illegale 


Menile la tutta bracciantile 
por luiglioii .saturi ptusegue 
nella Val l’aduna con .scioperi 
a tempo indeterminato nelle 
province di Venezia, Modena 
c Ferrara e con .scioperi locali 
nelle altre province, un impor¬ 
tante .succc.sso è .segnalato dal¬ 
le regioni deiritnlia centrale. 
I iiraccianti o .salariati della 
provincia di Roma, m seguito 
ad una sorte di scioperi di zo¬ 
na e di manifc.stazioni locali 
in atto da più di un mese, 
hanno ottenuto per i pastori 
un aumento salariale di 1500 
tire mensili, per i salariati che 
vanno da lire 1214 a lire 1880 
mensili, per i braccianti av¬ 
ventizi aumenti variabili da un 
minimo di 68 a un massimo di 
102 lire giornaliere. 

La combattività e i .succc.s.si 
dei proletari detta terra e.ser- 
citano una influenza decisiva 
per lo sviluppo delle lotte ri- 
vendicative di tutti gli .strati 
contadini. E' di ieri la riunione 
del Comitato nazionale di coor¬ 


dinamento fra le As.sociazioni a.ssegnazione delle terre e.spro- 


autononic degli assegnatari, 
nel corso della quale sono .sta¬ 
te esaminate le ragioni del fer¬ 
mento esi.stentc, riell’imniincn- 
za del raccolto, nelle zone di 
• riforma ». 

Il Comitato ha pre.so atto del 
nuovo .schema di contratto di 
a.ssegnazione elaborato dal Mi- 
ni.stero della Agricoltura, che 
eostituisee un grande successo 
delle lotte .sostenute dalla ca¬ 
tegoria. in quanto apporta im¬ 
portanti modifiche al vecchio 
schema dì contratto e accoglie 
diverse rivendicazioni avanza¬ 
te alla prima conferenza na¬ 
zionale degli assegnatari del 
febbraio .scor.so e contenuto 
nello schema di contratto ap¬ 
provato dalla conferenza ste.s 
sa; purtuttavia, il nuovo .sche¬ 
ma contiene ancora numerose 
clausole del tutto inaccettabili 
dagli assegnatari. In ogni c.a 
.so, il Comitato ha deliberato 
di richiedere agli Enti di ri¬ 
forma, assieme alla immediata 


Censura pieventiva 
islit uitg g La Sp ezia 

Una circolare della Prefettura alle tipografie - Anche 
la Questura pretende una copia di tatti gli stampati 


pubblicazione, prima che siano 
poste in commercio o diffuse 
o distribuite, o che alcuna co¬ 
pia sia me.s.sa al committente 
o .altra per.soiia. 

In virtù delle citate disposi¬ 
zioni, è fatto obbligo a cia¬ 
scun e.serccntc di ottemperare 
alla seguenti prescrizioni: 

a) la consegna degli .sfam- 
p.iti alla l’rofoitur.a deve ave¬ 
re luogo alla stampa di tutto 
il materiale commis.sionato c, 
aU’attn deirndcmpimcnto, do¬ 
vrà essere indicato con esat 
tezza il numero degli esempla¬ 
ri ."itampati; 

b) nes.sun.i copia degli .••tam- 


mento che viene fatto aUe nchiamarsi ai problemi dt^I 


cooperative, perchè esse ven¬ 
gono tassate come le società 
di capitoli, mentre non sono 
altro che società di persone 
che non perseguono alcun fi¬ 
ne di lucro. 

Ed è su questi fotìdamen- 
tali argomenti che l'Opposi 


Paese e alle lotte popolari; 
è stato il caso di un delegato 
di Genova che si è riferito 
alla crisi della S. Giorgio c 
che ha chiesto Tuscita delle 
industrie TRI dalla Confin- 
dustria. Ma questi tentativi 
sono abortiti. In generale, 
anche i delegati «centri 


che il PSDI deve dar « prova 
della sua maturità » rinun¬ 
ciando alla riforma dei patti 
agrari c al blocco delle di¬ 
sdette in agricoltur.i per so- 
.stituirvi una legge di « aiuto » 
ai mezzadri c agli affittuari 
che non incontri ravversìono 
delle destre; che nclTattuale 
situazione, infine, è impossi¬ 
bile un « aumento eccessivo » 
dei salari e degli stipendi. 

E’ tutto un programma. 

, K'ora più a sud. C'c un altro 

l-C roniilllC joiornale che fa polo, in Si- 

‘ per una svolta politica sjarolia. e Quando si 

; ^ \tTatta di fagocitare quotidiani, 

i nionopolisti non guardano 
in faccia a nessuno; fanno 
finta anche di ipnornre oli 
eventuali diritti di terzi c 
sperano di farla franca gra~ 
zie olla potenza dei loro mi- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LA SPEZI.A., 8 — Una pro¬ 
va inoppiignaL'ile delle inten¬ 
zioni liberlicide del governo, 
viene oggi offerta da ima cir¬ 
colare »j.>.ervata, inviata ilall.i 
Prefettura di Spezia a tutte le 
tipografie della provincia, cir¬ 
colare con la quale si stabili¬ 
sce di fatto la censura preven¬ 
tiva .sulla .stampa. Ecco il le¬ 
sto della circolare: 

« Prefettuia di Spezia, nu¬ 
mero 18'27 Gabinetto, addi 12 
maggio 1954. Oggetto: Deposi¬ 
to obblig.atorio stampati e pub¬ 
blicazioni. 

Sicnor direttore tipografìa. 

E’ rilevato che non sempre giti pati o pubblicazione potrà es- 
esercenti tipogralin ed arti af-]sere ritirata dal committente, 
fini osservano l'obbligo sancito! ••e prima 1 esercente non sia 
dalla legge 2 febbraio 1939, nu-|in possesso della ricevuta dcl- 
mcro 374, modificala con de-j l'avvcmito deposito delle copie 
crcto legge 3 aco.<to 1945, nii-lobblicatorie presso la Prefet- 
mero 660, di consegnare aliai tura: 

Prefettura le prescritte quaf- .Si .ittende assicurazione. Il 
tro copie di ogni stampato c, prefetto Gorini 

— - _ ■__ l li 2.9 maggio tutti i tipografi 

spezzini venivano poi convo¬ 
cati airUfficio licenze Questu¬ 
ra. dove un marcscfano di P.S., 
dopo aver tenuto loro un lun- 
^ I go discorso, nel quale si esor- 
itava a un controllo e a una 
j limitazione delle pubblicazioni 
idi materiale di carattere .sin- 
■ dacalc e polìtico, ed esplicìta- 

II roniaiizo delia conquì.sta nazionale (Milano, cor.so Mat-‘ diffidar a a stampare 

degli organi di stamtìa dalicctti i2>. che stc monocroiidol 
parte di alcuni ben iiidii;i-[per acquistare il quotidiano 
duali gruppi iiionojiolislici siisiciliano in parola, ha come 
-sta arricciiendo di un «uocolpresidente il doti. Attilio Rai- 
capìtolo. Uopo la Notte^ il j mondi, come vice-presidente 
Resto del Carlino, il Giornlle i il prof. Angelo Ahlrighctti, 
dTtnIia. la Gazzetta del Po- |come amministratore delegato 
polo, il Momento, ìl Tirreno,'il signor Ernesto Ccresoni. 
la Nazione, il Mezzogiorno, i jDcpnìssime persone tutte..sen- 
tentacoli di questi gruppi si|ca alcuno ombra di dubbio, 
stanno protendendo, oro, an- ITuttavia l’acquisto e la ge¬ 
stione di un Quotidiano op- 
paiono. nelle attuali condi¬ 
zioni dell'editorìa, imprese 


Ancora un nuovo episodio 
dell’assalto ai quotidiani 


zinne ha ieri svilupp.ato leU^i,, hanno manifestato ti 
sue critiche alla legge, conljrioro per Tavvenire e poca 
gli efficaci interventi del fo-jfjdiicja nella partecipazione 


cialista Giacometti e dei c<>m- 
pagni Fortunati e Pesenti. 

II primo oratore, GIACO- 
METl’I, si è in particolare 
soffermato sul danno gravis- 
.-.mo che la nuova tassa ar- 
irchcrebbc alle cooperative. 


partecipazione 
al governo; ma ancora atten¬ 
dono il * consuntivo » del- 
Tonera dei * compagni mini¬ 
stri » con qualche speranza 
e grande confusione di idee, 
sicché non è difficile dedurre 


In vista del zongrc >.'0 nazio¬ 
nale d.c., le .Adi romane hanno 
elaborato una dichiarazione 
programmatica nella quale m 
invila il partito" a svolgere una 
politica rinnovatrice, non di¬ 
menticando ch*z • i pericoli per 
la democrazìa c gli o.«lacoli al 
suo consolidamento nnn vengo¬ 
no soltanto dalla pur dramma¬ 
tica pressione del comuniSmo. 

i' 


liardi 

In questo caso, come in al¬ 
tri, t grossi gruppi della finan¬ 
za e (ieirindustrio non sì pre¬ 
sentano in prima persona. 


ma dalla insensibilità e clalIajAgi.»cono dict.m il celo di una 
chiusura di troppi gruppi so- conipognia fiduciaria, di qucl- 


cho il PSDf ricevei à un nuovo zione .‘ocinlc ». 


ciati privilegiati ». 

La dichiarazione elenca (jUin- 
di una serie di riforme da at¬ 
tuare c conclude auspicando 
che la DC « respinga ogni com¬ 
promesso politico con forze che 
sostanzialmente nc eludano l'au¬ 
tenticità democratica c l'ispira- 


'e compagnie che esercitano 
la compravendita di azioni 
industriali per cifre spesso 
assai ingenti, molto più in¬ 
genti di quelle che ci si po¬ 
trebbe aspettare a giudicare 
dai mezzi finanziari dei loro 
esponenti. 

La Compagnia fiduciaria 


qualsiasi allusione alla CED. 
faceva firmare a ciascuno di 
es.sì una dichiarazione conte¬ 
nente una .serie di diffide con 
le quali i tipografi si impegna¬ 
no a consegnare preventiva- 
m.cnte. oltre alle copie prc- 
.scritte dalla circolare della 
Prefettura, anche una copia al¬ 
la Questura c a non effettuare 
la consegna del materiale al 
cliente prima della ricevuta di 
ritorno da patte della Questu¬ 
ra stcs.sa. Le sanzioni, in caso 
probabilmente sproporzionate• ài inadempienza ~ è stato det- 
alle loro forze. Afa risulte-|to — possono arrivare alla 


rebbe — c Io riferiamo a ti¬ 
tolo di cronaca, in quanto 
ciò spiegherebbe ogni cosa — 
che all’operazione non siano 
estranei i suddetti gruppi mo¬ 
nopolistici settentrionali. Ri¬ 
sulterebbe anche che questa 
operazione dovrebbe effet¬ 
tuarsi in concomitan'a con 
rinsediomenfo di un remen- 
tìficio neìVJsola. 

Qui sono in oìoco. «In una 
parte, la indipendenza della 
stampa nazionale, che verreb¬ 
be a subire un nuovo colpo: 
e, daìVaìtra, gTOs.si interessi 
che tentano di mo.schprarsi 
(anche ai finì fiscoli?) dietro 
comodi schermi. Ma non è 
detto affatto che l'pperazione 
riesca. .Anzi. 


chiu'iura della tipografia e al- 
Tarrcsto. 

I.e pre-icrizioni della Prefet¬ 
tura. soprattutto quelle al pun¬ 
to b> della circolare, costitui¬ 
scono una palese censura pre¬ 
ventiva. in aperto contrasto 
con l’art. 21 della Costituzione, 
il quale prescrive che la stam¬ 
pa non può essere sottoposta 
a censura preventiva. 

L’obbligo di consegnare una 
copia alla Que.stura. costituisce 
poi una violazione della legge 
sulla stampa che si limita a 
prescrivere la consegna di 4 
copie in Prefettura per l’ar¬ 
chivio di Stato e non a fine 
di censura. 

G. 8. 


priatc, l’immediato aggiorna¬ 
mento dei contratti già in atto 
sulla base minima dei nuovi 
principi dello schema del Mi¬ 
nistero dell’Agricoltura e con 
l’effettiva applicazione dell’or¬ 
dine del giorno Medici-Grieco, 
che riduce il prezzo della ter¬ 
ra c delle anticipazioni fonda- 
mentali per la coltivazione. 

La riunione ha quindi effet¬ 
tuato un approfondito o.snnic 
della situazione e.sistente nei 
vari comprensori dì riforma, 
constatamlo la gravità delle 
condizioni della maggior parte 
degli assegnatari, i quali spes¬ 
so si trovano nella impossibi¬ 
lità di ritrarre dal raccolto il 
minimo indispensabile per vi¬ 
vere sino al raccolto prossimo. 
Sì segnala d’altro canto il ten¬ 
tativo degli Enti di riforma di 
pretendere dagli assegnatari la 
restituzione delle anticipazio¬ 
ni effettuate, senza alcun ac¬ 
cordo, cogli assegnatari sulla 
.situazione di dare e avere at¬ 
traverso rimpossessamento di 
una parte del prodotto sulle 
aie al momento del raccolto. 
Il Consiglio ritiene che un si¬ 
mile comportamento sarebbe 
quanto mai arbitrario ed ille¬ 
gale. 

Gli assegnatari, come ha 
espressamente riconosciuto il 
ministro Medici nella sua cir¬ 
colare del 19 febbraio u.s., so¬ 
no i pieni proprietari ite! fon¬ 
do loro as.segnato: e.s.si pertan¬ 
to, cd essi soli, hanno diritto 
al possesso integrale del pro¬ 
dotto raccolto; essi od essi so¬ 
li, per quanto riguarda il gra¬ 
no, hanno diritto alla intesta¬ 
zione della bolletta per il con¬ 
ferimento agli ammassi. Con¬ 
scguentemente, qualsiasi ten¬ 
tativo di impossessamento di 
parte del raccolto da parte 
degli Enti di riforma dovrà 
essere ritenuto arbitrario ed 
illegale, e con.seguenfemente 
da re.spingere. Ciò senza pre¬ 
giudizio degli eventuali cre¬ 
diti degli Enti nei confron¬ 
ti degli assegnatari per antici¬ 
pazioni. spe.se colturali, ccc., 
che dovranno essere soddisfat¬ 
ti dopo la definitiva approva¬ 
zione nel contradittorio con gli 
assegnatari direttamente intc- 
rc.ssati, c tenendo conto in ogni 
caso delle indicazioni conte¬ 
nute nell’o.d.g. Medici-Grieco 
e della necessità di lasciare ad 
ogni famiglia il minimo vitale 
indispensabile. 


Manotto respinge 
le pro poste o perale 

Si .«iono aperte ieri sera al 
Mini.stero del Lavoro, sotto la 
presidenza del sottosegretario 
Delle Fave, e con rinlervento 
del ministro ATigorelIi, le trat¬ 
tative por la nota vertenza sor¬ 


ta nelle fabbriche Marzotto di 
Valdagno e Maglio, in seguito 
ai 138 licenziamenti effettuati 
daH’industrialo Marzotto. Que- 
-sti licenziamenti, come si ri¬ 
corderà, provocarono uno scio¬ 
pero unitario che .si protrasse 
per dicci giorni, cioè fino a 
qu.'indo, .sotto la potente prc.s- 
sioiie «lei lavoratori, il Marzot¬ 
to uscì dalla .sua intransigenza 
e accettò di di'-ciiteie i licen- 
ziamenfi in sede mini.stcriale. 

La delegazione di Marzotto 
ha o.stinatamejite respinto le 
proposte avanzato unitariamen¬ 
te dai rappresentanti dei lavo¬ 
ratori per giungere ad una so¬ 
luzione. Tali proposto prevede¬ 
vano l’apertura delle dimissio¬ 
ni volontarie per 80 lavoratori, 
con premio di lire 300 mila, 
oppure, se tate numero non fos¬ 
se stato raggiunto, il licenzia¬ 
mento degli operai vicini ad 
andare in pensione, fino a rag. 
giungere un totale di 80 unità., 


posti di blocco c i carabinìoii 
di stanza a Volterra hanno 
per tutta la notte effettuata 
una va.sli.ssinia battutii; niello 
opciazioni .sono impegnate nu¬ 
merose foi/.e di eaiabinicii 
giunte tinche da alti e loealìl:i. 
Le strade della To.scana sono 
sottoposte a stretta sorve¬ 
glianza, ed in particolare quel¬ 
le che portano alle città di 
origine dei 4 fuggitivi. Sono 
stati distribuiti numerosi to- 
gtletti recanti i dati caratte¬ 
ristici dogli evasi, uno di : 
quali risulta claudicante. Ma. 
nonostante tutti gh sforzi, ti¬ 
no alla tarda seia nessuna 
traccia è stata scoperta dt i 
quattro fuggitivi. 

I quattro rispondono al no- 
m.o di: Boliina Carlo fu P.-io- 
lo di anni 40 da Mulozzano. 
(Milano); Baglicsi Pielio di 
Gaetano di anni 31 da Pa'’. - 
nieo (Palermo). Boiiora Tu¬ 
bino fu Luigi di anni 30 o.» 
Bre.'.cia; Ro.ssi Pa.'^qii.de lii 
Carlo (li anni .76 da Alil.inc. 

La notizia della fuga di Cai - 
lo Rollina, conosciuto nella 
capitale lombarda con il so¬ 
pì annomo di < Paosanino *>, ha 
in particolare allarmato la 
questura di Milano. La moglie 
del bandito, Giuseppina Bo!- 
lina, appreso die il « l’acsani- 
no !> era scappato, non ha 
avuto più pace. E’ cor.sa sin¬ 
ghiozzando dai .suoi parenti, 
la madre cd jl fratello, ('hie- 
dendn protezione. Ella affer¬ 
ma die il marito sia .scappato 
con il preciso proposito di ve¬ 
nire a Milano per ucciderla. 
La sua paura ini un fonda¬ 
mento, Il bandito difalti è 
convinto che sia stala lei a 
denunziarlo alla polizia. 

ENZO LUTI 


La requisitoria tfel P.G. 
af pr ocesso W anioni 

ANCONA, 8 — Nel pomeri li¬ 
gio di oggi ha avuto inizio, con 
la sesta udienza, la disciissioi)” 
vera e propria del piocesso «ii 
secondo grado del ca.so Manzo¬ 
ni. iniziato il 2.'> maggio seors *. 

Oggi ha preso la parola ;i 
P. G. Villacei. 

Il P. G. ha chiesto che sia af- 
fcrmafa la re.sponsabilità pena¬ 
le dei sette partigiani di Vo!- 
tana, assolti dalla Corte di Ma- 
ccr.ata, condannandoli alla p**- 
na (leU’orgastolo per il reato ui 
omiddio, alla pena di dnqae 
anni per la sopprc-s.^ìone dei c.i- 
daveri, assolvendoli invece dal 
reato di sequestro di pcrson-i. 

Ammcs.'o il movente politi'-'*i. 
il P. G. ha chiesto la riduzio¬ 
ne della pena ad anni dieci cu 
reclusione, in ordine al recente 
provvedimento di amnistia. 


iDimalnra scomparsa 
del compagno Ro lla 

Combatlcnte per la libertà in Spagna, lUrigcnle 
partigiano in Abruzzo - L'improvviso decesso 

Ieri mattina, alle ore 9, pres- luglio. Nel corso della lotta di 


so la Clinica Latina in Roma, 
è deceduto improvvisamente, a 
soli 46 anni, ii compagno Bruno 
Rolla, valoroso combattente an¬ 
tifascista, da lunghi anni mili¬ 
tante del nostro Partito. Egli 
lascia nel più profondo dolore 
la moglie, il figlìoletto Ugo, i 
genitori c i fratdli. 

Il compagno Rolla era nato 
nel 1908 ad Arcola (La Spezia). 
Proveniente da famiglia conta¬ 
dina. egli trovò occupazione co¬ 
me operaio. Nel 1931, in pieno 
regime fascista, aderì al Partito 
comunista e per alcuni anni fe¬ 
ce parte della cellula di Arco- 
la. Negli anni 1933-‘35 fu mem¬ 
bro del comitato di zona di La 
Spezia. 

Quando il fascismo aggredì la 
Repubblica spagnUola, Rolla la¬ 
sciò ritalia e riuscì a parteci¬ 
pare alla guerra di liberazione 
di quel popolo con il grado di 
tenente nelle Brigate Intema¬ 
zionali Garibaldine. -Al termine 
della guerra di Spagna venne 
internato nei campi di concen¬ 
tramento in Francia, ove rimase 
dal 1939 al 1943 e dove ctmti 
nuò la sua opera di combatten¬ 
te per la libertà e per la causa 
della clas.se operaia, assoU'endo 
a tutti i compiti affidatigli dal 
Partito. 

Prima della caduta del fasci¬ 
smo. Rolla venne trasferito in 
Italia, dove venne liberato il 25 


Una lettera di Giannini 

sui suoi rapporti con Lauro 


AI nostro Direttore è ieri 
pervenuta la seguente lettera 
delTon. Giiolìclmo Gionnini, 
che volentieri pubblichiamo: 

« Signor Direttore, 
mi giungono ritagli di va¬ 
rie edizioni deirt/nifà sulla 
crisi monarchica, e vi si leg¬ 
ge. fra raltro; "Già nel 1946 
Lauro finanziava L’Uomo 
Qualunque, ma. quando Gian¬ 
nini mostrò per un momento 
di volersi porre contro gli in¬ 
teressi di De Gasperi e della 
D.C., egli tagliò prontamente 
i viveri aU’ex fondatore” 
eccetera. 

i! Devo pregavLa di lasciar¬ 
mi smentire Tinformazione 
che è errata. Purtroiw Lauro 
non ha mai finanziato nè 
L’Uomo Qualunque giornale 
nè il Fronte Qualunquista. 
.\vrà forse dato «aualcoselli- 
na al Centro Naprilct.ano, ma 


cosi poco e cosi male che an¬ 
cora oggi debbono esservi re¬ 
sidui di debiti da pagare. 
Lauro promise, sì. al Fronte 
Centrale e a me, danaro a ca¬ 
tinelle. ma non andò oltre le 
promesse. La sola volta che 
abbiamo fatto colazione in¬ 
sieme, qui R Roma, al Fagiano 
in Piazza Colonna, ho pagato 
io il conto. 

« Lauro si mi.«e contro dj 
me per la mia polemica con 
Togliatti che condannò senza 
leggerla, e per la mìa politica 
europeistica che deplorò sen¬ 
za capirla. Oggi fa l'europei- 
stico lui. e domani, chissà, po¬ 
lemizzerà con Togliatti. Ma a 
me non ha mai tagliato vìve¬ 
ri, innanzi tutto perchè non 
c’erano viveri da tagliare. 

« Grazie per la pubblica¬ 
zione. 

Guglielmo Giannini ». 


Liberazione del nostro Paese e 
stato organizzatore e dirigentt,* 
di formazioni partigiane l ello 
Abruzzo. A liberazione avve.nu- 
ta, ha in un primo tempo rico¬ 
perto la carica di segretario di l¬ 
la federazione dì Viterbo, per 
tornare quindi presso la fede¬ 
razione di La Spezia per alcu¬ 
ni anni. 

Nel 1947 è stata inviato in Si¬ 
cilia, prima a Palermo e noi n 
Catania con funzioni dirigenti 
in entrambe le federazioni. 
Chiamato a Roma verso la line 
del 1951 egli ha lavoralo pci 
un certo tempo presso l’appa¬ 
rato della Direzione del Par¬ 
tito. 

Da oltre iin anno il compagno 
Rolla era stato di nuovo invia!-) 
neU’Abruzzo. a Campobasso. con 
funzioni dirigenti in quella Si¬ 
derazione. Stava lavorando ela- 
cremente per la preparazione 
del Congresso prov.le, quando 
fu colto d.a grave malore. 

Trasferito alla Clinica Latin.a 
di Roma, quando ormai sembra¬ 
va avviato a un completo rista¬ 
bilimento. una nuova, micuhale 
emorragia cerebrale gli l.a 
stroncato inesorabilmente la 
vita. 

Nei lunghi anni di .Tiilizìa mi 
Partito, il compagno Rolla i.a 
sempre dimostrato fiducia c fe¬ 
deltà nella classe operaia c rei 
suo partito d’avanguardia; un 
forte spirito di sacrificio e di 
abnegazione per il grande idea¬ 
le da lui abbracciato e per il 
quale sepije battersi con fer¬ 
mezza e córaggio in ogni mo¬ 
mento c circostanza. 

L’E.<^ccutivo naz. delT-ANPI ha 
inviato ai familiari del jompn- 
gno Rolla un telegramma in 
cui esprime ìl vivo cordoglio 
dei partigiani italiani per Tim- 
matura e grave perdita. 

La salma del compagno Bru¬ 
no Rolla sarà trasferita ala 
Spezia, sua città natale. Si in¬ 
formano i compagni romani cl.o 
la partenza della salma per I.a 
Spezia awerrà alle 19.30 di 
o^i dalla Clinica Latina, in via 
Vulci (pres.=o ii quatriere La¬ 
tino - Met renio). 


Un bimbo ucciso per disgrazia 
di una fucilata 

MESSIN.A, 8. — Di una fa¬ 
talo disgrazia è rimasto vit¬ 
tima a Milazzo il piccolo Vin¬ 
cenzo Russo di S anni, il quale 
mentre si trovava col nonno 
in campagna, veniva colpito 
da un colpo di fucile partito 
accidentalmente. Il piccolo, 
trasportato ali'ospedalo, 
morto poco dopw. 
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Spditaco: il iiuiiu* »li qiit.*- 
sto>c}iia\o che '“Cos.'C lagraii-j 
(le Roma dalle fondamenta c 
(livellile il simbolo immortulc 
(iella risisteii/a alla tirannide 
e (lolla lotta di classe < non ha 
(O'i'ato di brillare nei cuori. 
Mille labbra o sulle bandiere 
(lei ceti oppre-si in lotta per 
reiiiancipa/:ioiie e per la li¬ 
bertà. Nel no.'tro tempo c'è 
.-lata la coraggio>a batta.^lia 
di Ro''a l,ii.\embiir{; e di Karl 
I iebkiie( lit e della loro le^raj 
di Spartiico >. ricordava Ho¬ 
ward l a'^l nel nre^eniare il 
MIO roiiiaii/.o lllovvard l'ast, 
Spartacu, a cura di .S. Rorel- 
li, Coo|ierativn del libro po¬ 
polare, Milano, 1934), scritto 
nelle i»rig:ioni deirimperiali- 
Miio americano. 

Leggendo della eroica lot¬ 
ta di Spartaco < cominciai a 
scoprire — riferiva l'ast — 
lina metav-iglio>a continuità 
Ila la prima grande guerra 
dì cla^'C (ce n'eraiio stale al¬ 
ile prima, ma non di tali 
[irofior/ioni) e i ''OColi avve¬ 
nire. C'/è come lina '-cala ver- 
-o le stelle clic rnonio si -sfor¬ 
za di salire dairinì/io della 
( I viltà a oggi ■»: oggi clic, per 
lanti popoli ancora oppressi, 

- dopo tanta pena .sofferenza 
c miseria il termine della sca¬ 
la (■ in vista ». 

Spartaco, Spartaco, perchè 
abbiamo fallito':'». L’ l’inter- 
nigaiivo disperato che Fast 
mette in bocca all’iiltimo de- 
L'Ii .'Chiavi cr(HÌfi.ssi sulla stra¬ 
da di Calma, dopo la feroce 
iepre-,sione della rivolia da 
parte di Crasso. 

Noi sappiamo dalla ''toria 
che le rivolte degli schiavi, 
là dove ebbero sncces»o per 
(pialche tempo, come in Si- 
« dia fra il 136 e il 132 a. C., 
non ciearono aleno tipo iniovo 
di .'stato, e solo ('onfiisaineiii(‘ 
si posero anche nel movimcn- 

10 di .Spartaco le questioni dei 
rapporti tra i diversi membri 
della società nella ripartizio¬ 
ne tiei beni comuni. .Sappiamo 
(he .Spartaco, questo «gran¬ 
de generale, vero rappreseli- 
Mute dell'antico proleiarialo » 
i\|ar,\). non poteva non es¬ 
sere battuto, poiché precede¬ 
va i tempi di almeno qualche 
secolo; c che d’altro canto la 
sua rivolta determim'» in bno- 
n.i parte la crisi agricola che, 
scoppiata alla fine della Re¬ 
pubblica in Italia, non dove- 
v.i sosfnii/ialnientc essere più 
superata, nono.stantc lempora- 
nei rimargiiianicnti. che con 

1.1 fine della .società scliiavi- 
siica. 

Nel rispondere a (piell'iii- 
lerrogativo. Fast procede per 
altra via- F, dandoci un qua¬ 
dro di vita che è per molti 
il-pelli assai aderente c .'i- 
jrnificativo di quella 'che fu 

1.1 realtà del mondo roma¬ 
no alla fine della Repubbli- 
( a. Fast ci fa concretamente 
percepire le dimensioni e il 
valore deH’imnienso e frut- 
iiiO'(» iiffare che dietro io 
st liernio della gloria militare 
In realizzato con le conqni- 
'le romane in Occideiiie (Spa¬ 
gna. Africa) c in Oriente, e 
al cui centro stavano il com¬ 
mercio e Io sfruttamento de¬ 
gli sebiavi tratii dalle po¬ 
polazioni vinte. 

Qiio.'to quadro, clic fa da 
sfondo aH'azionc del roman¬ 
zo. ha momenti dima evi¬ 
denza espressiva assai note¬ 
vole, quando specialmente il 
legame fra la figura di fan¬ 
tasia e l'ambiente sociale, eco¬ 
nomico. morale che la circon¬ 
da scaturisce vivo, come è nel 
i-dso del generale Crasso. di 
.'spartaro. del gladiatore Da¬ 
vide e del politicante Grac¬ 
co. Grasso c Gracco, due espo¬ 
nenti della classe dominante, 
due generazioni diverse di es- 

s, ì. avvolti, in modo diverso, 
ina inevitabilmente amliediie. 
nella sozza avidità di denaro 
e di potere e nella corruzio¬ 
ne. Spartaco c Davide, due 
esponenti degli nomini in lot¬ 
ta f>er la lilvcnà c Femanci- 
pazione, provenienti da paesi 
diverbi c lontani, legati indis-j 
.solubilmente da una aspira¬ 
zione comune e da una c<v 
miine lotta; ma «on un at- 
lesrgiamentn diverso di fronte 
aMa disfatta. 

.Spartaco ha fiducia nella j 
vita, lina fidneia istintiva, ele¬ 
mentare. profondamente sag-. 
g'a. f gli lotta per vivere.j 
« Promettimi che per ncs'ii-! 
ra ragione ti ucciderai » dice 
alla moglie. .Sparlavo ama la 
Vita e. quando si ac<OTzc de!-v 
la ineviiabile «confitta, invo¬ 
ca la sua compagna perche 
ì(» protegga dalla morte che 
gli c adiìo'so. I.’aliro, Davide, 
l'ebreo che venduto schiavo 
d.a ragazzo ha passato la sua 
V Ita prima nelle galere roma¬ 
ne, poi fra i pirati, e non 
Tic-ce a «cacciare la profonda 
nosial::ia del lavorvv dei cam¬ 
pi nella terra paterna della 
Giudea, venduta dagli agenti 
fiscali, è passato da una sof¬ 
ferta incoscienza al più con- 
< entrato e muto odio contro 

11 mondo romano, e poi si è 
aperto alla «peran/a nella lot- 

t. i di liberazione accanto a 
.'vpart.ico. Davide non ha ri¬ 
posto Cdacia in altri che in 
^pa^a<o. E* stata questa l'u¬ 
nica sua speranza, ora tragi¬ 
camente «pezzata dalla scon¬ 
fitta; la quale lo fa ripiom- 
h.rre nel ehiiiso di qiicllar- 
matura di odio c di disprezzo 
che gli era direnata conoa- 
iiirale. Ma non tanfo da sot¬ 
trarlo allo sconforto di una 


'('iiiiritia vile .1 lui sembrai 
cbiiidci'i in una osviiia, di-i 
sperata fiiu' «enza domaiii,' 
senza prospettive e senza so¬ 
lidarietà, tranne il |)iaiito dì 
una veeeliia scliuiva seoiiti- 
sciiila; o pi'rsegiiitain dalla 
presenza e dalla visione dd 
più rieio e (orrotio uomo dì 
Rolli.I. li viiuiiore degli seiij,(. 
vi in 1 iv olia ; ( riis'o. 

( ledo elle ipiesto sia ii più 
dillivile e diseiitibile pas'ug- 
gio del laiiouio di Fusi, elie 
pule in (piesie jiagiiie lag- 
giuiice senza dubbio iralli pò* 
lenti (Il iiniara seeehezza e 
aspiez/a nel reiideie un lor- 
meniato e lormcutoso stato 
d'atiiiiio. .Ma lo .sviluppo della 
rajtpreseiila/ìone ariistiea uni 
eoiidueo piuttosto fuoii dalle 
premesse del teina, veiso mi 
liferiiiieiito aituiili; in soiiso 
fisicologivo e ludividiiale al¬ 
lo stato d'attimo clic può as¬ 
sumere talora un ìnlellcttiialc 
ebreo nella lotta contro la 
corruzione e la criminalità 
della cliis-e dirigente ameri¬ 
cana. 

Di frequente il lettore del 
romanzo di Fast è spinto in¬ 
fatti al richiamo, alla ana¬ 
logia fra i corrotti, secttiei e 
crudeli esponenti della classe 
dirigente romana, eome delle 
insìpide, facili o vuote donne 
descriile da l'asl. e il mondo 
americano d'oggi. .Molte in¬ 
flessioni e forme della scrit¬ 
tura che Fast adotta ne in¬ 
dicano l’intenzione. K vi sono 
d'altro canto nel modo di rac¬ 
contare, specie nel taglio del¬ 
le scene, innuenze, non sem¬ 
pre riscattate, del linguaggio 
decadentistico di certe corren¬ 
ti narrative americane. Ciò 
indica i limiti di questo ro¬ 
manzo come racconto popo¬ 
lare. Mentre è poi sul ter¬ 
reno del racconto popolare 
ohe esso «i concltide. E' la 
risposta della vita, la fidu¬ 
cia nella vita c nella purezza 
(tei seiitiiiienii iiinani che la 
viiiooiio contro l’iiisidia della 
corruz.ioiie. della potenza: la 
moglie di .Spartaco, contesa 
fra mi politicaiiK*. (bracco, c 
un militare. Crasso, finisci' 
con Fiiiciitere rispetto per .sé 
e per il figlio e a otienc- 


giiista. -Ma t‘ la -• li'po'i.t del¬ 
la vita . come diie I a'i. i.eF 
senso di qiinlco.sa che eotiti- 
niia al di là delta (rngedia 
e della disperazione, c al di 
là. dioiaiiio, aiicbe dell.i vu- 
scieiiza degli nomini in lol¬ 
la. Questa «■ lisposla della vi¬ 
ta ' è la scala di un pnuessd 
verso la civiltà i* la libenà.' 
(li cui molti gradini et suiki 
ignoti. di(C Fast. I.’ mia so. 
liizioiie che esprinit'. piu die; 
rappello (‘ lo slancio per la; 
lotta, la m'ces>iià di aggrap-| 
parsi ad C"a nella disperata, 
decadenza di un mondo mai-; 
eio, dal quale OKorie comin- 
eiare a liberarsi por lifarsi. 
■ puri ' : come solloiiuea uj»- 
punto Ftisi. ì1lmnìiiaii(Io iii 
tal modo per noi assai pro-l 
fondamente, e sia puro iti 
via indiiella. r.imara dif- 
fuoltà della condizione uma¬ 
na in cui (• po'to, da mi re¬ 
gime di crudele opprc.ssìone 
materiale o morale, chi lotta 
in .America jier la purczzn,| 
per la pace, per la libertà: in 
una parola per la (vita». 

SALVATORE F. .RO.MANO 
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VELICA RAI.TA 


aro torna con Gedda 

a tirare i tili della Radio 

/ 

Un tli (Irocc .'dii nuovo piesitlcoto — D.C., Azione cuttolica c Vaticano si sono 
ripartiti le poltroni' l/aliivilà l'ilili/ia ileirinj!;ej?iier Vieentini — Eeo di recenti scandali 


l’.MtICI — .VI,(nel .Vl.iri'i'iiu. lo straordinario nioiio francesi', 
j l'.v i.ill» l.i sii.i <. rentri^e » nell.i c.i|il(alc dopo un ampio ulr*' 
in iiurop.i. -x'I (Orso del (]ua|e ha (oee.ito aleiiiu' citta it.i- 
t ti.inc. l'eeolo (dito (t.ill'uhhiettivo in un hiz.z.irro alilneli.tniento 


>. hi quanto albi lì.-M o a 
tulli gli organi d intoi-m.i/u)- 
iie denioeratici (lopyi u»L'or- 
unrii'i, u. d. r.), potranno 
avere molti difetti; ma lianno 
almeno una (pialità; (pii'lla 
eioè di preoeeupar.si ehi' la 
maggioranza degli itali.'ini 
non sia contagiala dalla ina¬ 
latila che ha resi aeelali i .-o- 
cialcomiini.sti... ». Keeo illu¬ 
strata in sintesi .sulU' colonne 
del Po;)o(o. cim il g.n ho che 
(' proprio di questo giornali', 
la 1 unzione di'lla Radio ita¬ 
liana: in parole .semplici, lo 
ente che presiede :ille radìo- 
tra.smi.ssiom i' alle ti'U'tra- 
.smi.'sioni ha il compito di 
svolger!' un.i politica stretta¬ 
mente di parti', m contrasto 
apt'i'to con roiii'nlamento rii 


ne pubblie.i e, quindi, degli 
stessi emquo milioni di ab- 
bon.iti. Tutto ciò, jicr la ve¬ 
rità. lo sapev.mio già benis- 
-simo, ma non ei dispiace ve¬ 
der le no.stre opinioni cosi 
autorevolmente confermate 
dairorgano ufficiah' della 
Democrazia Cristiana, in 
quo.sti giorni in cui lervc l.i 
polcmic.i intorno alh' recenti 
nomini* lu'i servizi i.idio- 
lonici. 

La designazione de! nuovo 
presidente, del direttore ge¬ 
nerale e deiramministratore 
di'legato di'lla R.'M-TV ha 
sU'Cilato. eom’è unto, vivaci 
re.i/ioni anche tra i partiti 
satelliti dt'lla D. C. 11 gior¬ 
nale del Partito lepubhlica- 
no lui delinilo » pessima > la 
.solu/ioiK' adolt.ii.i. mentri' i 




larghissimi strati deiroptnio- 

LE CONDIZ IONI DEI LAVORATORI NELLE FABBRICHE 

La libertà: tema dominante 
al Convegno dell'Umanitaria 

/ rapporti tra imprenditore ed operaio - La ^^ombra proprietarisiica^, si estende dalie 
cose alle persone - Parlano i veri protagonisti - Proposte di un giurista loriuese 


.sociiitopo 


Il Convegno di studio sullo i/outo d'u.ioudu. 
oondizioni dei Jauoratori nel- e d iu(i(((s(r(ifo. 
ri/upresa («dusfrialc si <j co»-| fp facilo. dn questo stesso 
citiso, coni'é voto, doinciiicii i elenco, cupire (lumiti .siano 
uuintiut n Milnno, con vna'^fftnd i /iroblemi sollevati e 
proposta che ha di per .sé «»,(/« quanti punti di rista: cp- 
ro (Iramiiiaiicamciilc la suaiyrnudc calore, ma di cui .si'pure c’cru mi filo conduttore 
emancipazione c l.i salvezza couipreude mieorn nieyHo /u'eltc* jior/ìiio a una lettura af- 
nella fii.ga versi» la genie! (U(porlmi:i! e rurpcir.n (pian- j frettata sì ritrova presento 
'empiila* dclhi inoiitagiia, clic do .si .sia seguito tutto i| cor-jni ogui iutorvouto: questo fi- 


I V, 


so. 


vive eoi lavoro della terra. 

.Malgrado una eerta artifi 

cio'ila (Iella vieonda. ipii iljrihi dei ìavoratori nella fab 


e il .seu.s'o dominante, di 
tre giorni di inton,si (licori. 
Elaborare mio .stotiifo dei di 


romaii/o 'i risolleva nel mio 
significato di appello alla .soli¬ 
darietà umana, di fiducia ni'l- 
la iMirezza dei semìnicniì. .Ma 
non ries<c tuttavia a iiiaiite- 
iierc. sia pure su quosin {»ia* 
no di r.iceoiiio elementare e 
popolare, il loiio di parlcei- 
pazione e atiiiiiazioiie narra¬ 
tiva (die è la qiialilà dirci 
normale di Fa'O ri.'|»r(to alia 
leiisionc aline inaine delle sm* 


brica — cosi ha chiesto Di 
Vittorio o si sono detti con¬ 
cordi l'ing. Batter, l'on. Ra- 
pelli e il ministro del Lavo¬ 
ro Vignrelli — diventa intat¬ 
ti per l'Umanitaria l'occasio¬ 
ne per raccogliere il frutto 
del dibattito, delle rìeuuuce. 
dei jìropositi vetiut'i da ogni 
parte. 

Sono rari oygi ni Italia pii 
incontri sul tipo di quello av 


pagine migliori dai punto (lih-cmo a Milano. Alla tribu- 


vi.sin della realizzazione ar- 
fisiica. Il romiin/o l'ontinii.a 
iiifaiii piiiito'to sir.nccnnienie 
jier la parte che dovrcblu' se¬ 
gnare l’inizio della nuova vi¬ 
ta di .Sparlai (I nella lotta del¬ 
le generazioni e dei tempi av¬ 
venire. Gli è clic la risposta 
dello .«criiiore alla inquietan¬ 
te domanda del disperato Da- 
V ilio non è la fede nella vita 
che «i genera dalla lotta «tos¬ 
sa. e nei germi die la lotta 
anche «fortunata «('iniiia dap- 
periiiitii. non è la consape¬ 
vole. piena fiiliK i,i nella ca¬ 
pacità fecondatrire dcirazto- 


iia della vecchia Sala degli 
Affreschi, in un'atmo.sfera in 
cui lo stesso mubiciitc anti¬ 
co, nn'ousi di verde nella vor¬ 
ticosa città industriale, .sug¬ 
geriva la serenità, lo spirito 
di studio, la discussione su un 
piano elevato, abbiamo visto 
salire operai, 'ingegneri 


lo conduttore c il problent.'i 
della libertà del lavoratore, 
la condì:ione preliminare di 
tutte le altre. Un libera,e 
«crebbe potuto trarne uio- 
tivo d'orgoglio, uu lecuico ri- 
flcssiouv per cogliere i tiessi 
.sempre iutercorrruti Ira la 
persona umana e la maccUi- 
uii, per capire l'impulso che 
la vidi .SI,CUI le da al progresso 
industriale. Si parlasse dei 
coltimi o del .supcrfrultame.n- 
IO, (Iella protezione antinfor¬ 
tunistica o della » proiuoiio- 
ne dd lavoratore ». dei con¬ 
tratti r regolamenti itiierv.ì 
o tldhi yerarcliìa luieiidale, 
dei rapporti umani 'ra im¬ 
prenditore c operaio oppure 
delU- fu»i:/om delle Commis¬ 
sioni interne c dei sindacati, 
scm])re (ornai a, insistente, 
quella ■ parola, Ifberfn. non 
astrattamente ina riempita di 
un corpo solido, dì un'esigen 



Il limi smi concrete:;.! i st 
e.stc.sc uiielie al probleimi r.’i i- 
In ra:iniiuliz:nzione del lavo¬ 
ro, della produttività, dei co¬ 
sti. dei tempi c dei .‘itmi di 
Incoro, f.” un argomento, que¬ 
sto, che converrà sviliif>i)'ir» 
più ampinmeiile iin'altrn vol¬ 
ili. Orli Ci basta, per H va¬ 
lore che assumeva, segnala¬ 
re umile confribulo ri obbiti 
portato un operaio della 
FIAT, un o/>er(iio che quando 
è venuto al Convegno, tra 
stalo da pochi giorni licen- 
zinto da Valletta, Titillo Fi- 
liplù, segri'titrin delle C.I. 
delta FIAT fonderie. Filippi 
non ha parUito iti se, del so-j 
proso di cui e stalo vittima: 
è iiiicrveniito sul problema 
dei tempi di lavoro. Irvecc 
della rilevazione scientifica 
di qne.sti tempi, h(j fatto vo¬ 
tare Filippi all’ing. l\Jartino- 
li, vige alla FIAT In imposi¬ 
zione daU'nlto mirante uni- 
camenic, in rapporto al co¬ 
sto del priidotto. ad iut "i.’-.i- 
ficnre sempre più lo "forzo 
deH’opcrnio. •< Si restringono 
i tempi prendendo a vrete.sfo 
inodifiehr insigni rirriiit i d»,’ 


Hai convegno della Unianitaria nono nsritr concrrle proposte 
giu- j za reale, di un contenuto pra-l per Io studio c la risoluzione del problemi delle labbrii br 

it.iliane: dall.» FIAT alla Terni. dall'ILVA .ille Fonderie 
lOuntle si h.v il nuadro di una situazione grave, che va risolta 


risti, chimici, medici, il siv-hico. 
dacalista della CGfL c quctlol Perciò la parola dei giuri- 
delie ACLI. il segretario di-sti ha formio .sms.o, la mi'.e 
C.I. e l'alto funzionario di di discus.stone dd Conceyno,| 
Ministero, il lavoratore co-jc l'esame dei diritti ilei la- 
muntsfa c quello cattolico, il^voratori c «.tato affidato come 


malunuui .socialdemociatici 
per reiine.simo tiro giocato 
loro dagli alleati clericali 
hanno avuto una eeo nel 
Congresso del P.S.D.l. L’ex 
ministri» repubblicano La 
Milita, in un editoriale .sul- 
ruUimo numero del ix'iiodi- 
eo liberale II Mondo, ha vo¬ 
luto iineli’egli .sottolineare il 
problema della Radio, con e- 
spressioni peraltro ambigue e 
sempre secondo una prospet¬ 
tiva :iMtieomunisia. 

Ije/ftinti ftPÈ'ivttlosi 

In realtà i due mesi di in- 
teiregno alla Radio .sono 
stati earatteri/zali, come al¬ 
tre volte abbiamo avuto oc- 
easioiu* di documentare, oltre 
('he dallo scatenarsi di una 
solila c.nnpagna o.scurantista 
nei confronti delle per.sone, 
dei fatti o dei temi con.side- 
rati di non rigida osservanza, 
da iin ìna.spritn contrasto tra 
la D. C. e i parliti minori per 
rai'caparramento dei posti 
direttivi o delle relative pre¬ 
bende. La conte.sa .«i è chiu¬ 
sa. come era da iirevcdersi, 
con una doci.sionc clic accen¬ 
tua il predominio dcirnla 
clericale più reazionaria sul- 
rimportante nrgani.smo. Col¬ 
pita c offo.sa ropiniono pub- 
b!ic;i nei .»uoi .«entimenti di 
libertà i» di onestà, delu.si e 
amareggiati, per più .spiccio¬ 
le ragioni, i massimi espo¬ 
nenti dei satelliti, die tutta¬ 
via. in qualdie modo. de\"o- 
iio tener conto anche di quel- 
!.i opinione pubblica. 11 da¬ 
to sili liliale si eoneorda da 
ogni parte è. comunque, che 
alla Ic.sla della RAI - TV si 
trovano attualmente uomini i 
(piali danno al partito di 
maggioranza relativa lutto le 
garanzie. 

K vediamo con più prcci- 
siime chi sono quo.sti uomini. 
.A .sostituire il dott. Ridòmi 
nella carica di pre.sidoute è 
stato chiamato il partenopeo 
prof. .'Antonio Carrelli, di¬ 
rettore deiri.stitnto di fisica 
nell’Univer.sità di Napoli, ac¬ 
cademico dei Lincei, già vice 
presidente della RAI. Si è 
detto che il prof. Carrelli sa¬ 
rebbe di orientamenti libera¬ 
li. pur non risultando adcren 
li' al l’I.l. In verità, (ptan- 
luiique la c.irica di presiden¬ 
te debba avere nelle inten¬ 
zioni del governo un caratte¬ 
re pur.inicnte onorifico, la 
parte più retriva della D. C. 
può ritenersi, con la scolta di 
que.'to nome, sufficientemen¬ 
te cautelala. Il prof. Carrelli 
(' infatti una creatura dell’on. 
.Sp.itaro, che gli a.s.segnò la 
poltrona di vice prc.sidente 
-sin da! 1945, quale pegno di 
una lunga c complessa nmi- 
cizi.i. Come -i giun.«e a strin¬ 
gere tpie.sti legami tra lo stu- 
diO'O lilKTaleggiante e l'at- 
luale vice segretario della 
Democrazia Cristiana’? 

Diciamo .«libito che lo spirito 
cavoiirriano del nuovo pre- 


di.seyno o per c(nabia((ic»."f; dissidente era ineMO in dubbio, 

quanto si dice, da 
una persona di indl.«cussa 
autorità. Benedetto Croce, 


nc nella lotta per una causa /alari. 


rappresentante delle grandi 
officine metallurgiche e quel¬ 
lo dei minatori e degli zol 


lirimo compito al futuro la 
juoro della .società Umanitaria 
che aveva promo.s.so e o.spi- 


ìl diri- tato il Convegno. Vezio Cri- 



safnlli aveva .svolto una re¬ 
lazione c/(t(iris.^iiii(i :.it tuie 
(|Uc.slto»i('. Pari c a d o dal¬ 
l'illustrazione dei priiicipii 
che hanno informato la no¬ 
stra Costituzione, l'oratore 
aveva sottolineato la urande 
differenza che corre tra l'at- 
inalc ordinamento e uUelIo 
liberale ortodosso precedente: 
ora la Costituzione non igno¬ 
ra più I gruppi sociali, le di- 
segnagliauzc reali e si pro¬ 
pone di intervenire a rimuo¬ 
vere ostacoli e regolare i rap- 


specìficamentr c profonda¬ 
mente dibattuti. E poiché ù 
a Torino c/ie que.ste ques-’o- 
Ui sono sentite in un mode 
più vivo e scottante che luai. 
m'auguro che la .sede ni fole 
Convegno sia la città di To¬ 
rino ... 

Che il prob'rmn delia li¬ 
bertà e della dignità de' cd- 
tadiiìo lavoratore /o.,."c diven 


poco conto .'.ni materiale che 
viene lavorato ». 

E ha citato il segunit,' ca- 
.so limile: <• .-llcinii lem/n (!'• 
luvorazinne delle marmitte 
sono stati fagliaii per il solo 
fatto elle la sles.sn marmitta 
invece di essere montata .sii 
uu lipo di vettura viene mon¬ 
tata su Un altro tipo! ». 

L'intrrvrnto di questo rpe- 
rnio. come quello di altri suoi 
compagni di lavoro, ha dato 
al Convegno nn’impron'a e 
lina ritalirà senza precedenti. 
Ha portato la voce dei veri 
.protagonisti delle questioni 


porti civili anche iiciriuiprc-j dr! In 


tato il^ tema^ centrale ,n studio, ha evitato 

c sentilo poi, al Contegno, fjceademi.^mo, 
negli interventi dei 
sentanti 


ngnil 


elio avrebbe definito il pro- 
le«^orc napoletano <» più pre¬ 
te che liberale ». Con i » pre¬ 
ti » il Carrelli ebbe modo di 
annod.'ire intrin.-eche rela¬ 
zioni sin dal periodo che vi¬ 
de andare .alla deriva il fa- 
'Cmiiio. Prima, egli aveva ?e- 
guito tranquillamente la sua 
carriera iiniversitari:i. adat¬ 
tandosi con notevole facilità 
airilliberale clima del regi¬ 
me inus.soliniano. ^otto il 
quale ottenne incarichi di 


coti.sulcnte presso 


industriale. 


UÌ5>»<'ì|»liii!i flvl lavoi’o 


iesrmput 
1 lotico, il 


doti. Labor, vic—l 


lo — ili 


la Siicietà 
me.>-ichonale di elettricità. 
pur in.icrciido-jSucco.''.'ivainente, come dice- 

am- 
enendo 
esidente 

sostanza — li-i rc-|(ieir.'\z.ione Cattolica, il na- 


nittricnfi dei rappre lavori con rigore szic.>i-i vaino -i avvicinò agli 

fi diretti del T/iondr. restando sempre nrl-h ■ . ’ ' , , ' ,. ^ 

voro Vi è stalo ed n .simino sempre nei |j,;enti clericali, diven 

o, un sindacnìisia’cei-:^^ tematica prefissata: ha da-jmiinio dcU'aLora presii 


.suo bagaglio d 


lo stes.so relatore preceden¬ 
te, l'ing. Baucr. aveva titcr,ta- 
rato: >< La Costituzione id.'ti- 
ttfica la dignità del cittadino 
con la sua caratteristica di 
lavoratore ». E Crisafulii non 
si è fermato a una enuncia¬ 
zione giuridica. Ha posto in 
estrema evidenza il fatto ri e 
oggi •• l'ombra proprietaristi- 
ca •• fende od estendersi dal¬ 
le cose alla persone, cince- 
pendo l'operaio solo come for¬ 
za-lavoro. come una rec-rr 
tra le altre. L'azienda — ha! 
ribnilutn CnsafiT.'i -— jion 
jpiio considf’rar.<^i alla stregua 
dì un quaLsiasi domicilto pri¬ 
vato: c una comunità di p»r- 
.sorir oltre che di coso. / oo- 
feri inibifori del padrone »rrn 
si possono e 
della naturale disciplina del 
lavoro. La di^criminaziene 
’poUticn, Tarma terribile del 
ncen;iai*'enfo di rappresegli*; 


presidente delle ACLI, cnc untano e una dron(nirt-|po|etano Jervolino. che fu poi 

ha avuto le punte pili pole-lhrn evidenza ima iniiinfivn j pninislro delle Poste e Tele- 

ilnbbiamcnt» Hnico.municazioni dal M8 al '50; 
onore del lavoro e'fjnvi^P^ sembra in casa del 


Il lavoratore rntranao nei-. . , . , , 

laziendn non abbandoii.i ill^nche cd accese imt ronfeon-jche .segna in 
I libertà. Anzi,-un inijm.itazione pnra-^pnntn d'onnr 


P.\0I-0 SPELANO 


mente a.stratln. tecnologica \ cultura italiatìn 

(sulla base dell'’ » wtiauc re-; 
lazioni ,. nll'nmerirann ) d'-l' 

problema della vita ai fab-' 
brica. Il dott. Labor ha "ni-; 
ziaro rinnovando una prò- ] 
posta che più colf e c ri»’ir)-, 
nata nel cor.so del Convegno:’, 
una inchiesìn parlamentare j 
.sulle condizioni dei lavorar';-' 
ri nelle aziende. • Il vroble-' 
àia — ha detto — non c po.>- 
sibile limitarlo a un r.rpno'-- 
lo tra singoli: r un nrnolema' 
politico cd economico. In Ita¬ 
lia i lavoratori sono in ime 
situazione di r.strnneità. d> ■ 
insicurezza, di paura nelle i 
fabbriche. Il c'imn di ter-' 
rorc che rtge nelle tizmìice 
_ __ intcres.ta rutta la nazione, 

esercitare ai di m>n P'iò restare s-t un 

- di trresponsabilil.'i 


tdefunto primo governatore di) 
'Roma. Vindustriale e ban-1 


chicle Filippo C^clnone^i, 
fratello di uti cardinale, co¬ 
nobbe Giuseppe Spataro, che 
del Cremonesi fu consulente 
legale cd esecutore testa¬ 
mentario. Rimasto vice pre¬ 
sidente dopo l’allontanamen¬ 
to di Spalato dalla RAL il 
Carrelli .sale adesso alla pre- 
sidenz.a por rappresentarvi il 
.'ilio amico e protettore. 

Ala giustamente è stato det¬ 
to che le funzioni direttive 
nella nuova sistemazione del¬ 
la R.AI, verranno svolte, m 
elfotti, principalmente dallo 
.iinministratore delegato c 
dal direttore generale. La 
prima poltrona è toccata al- 
i'ing. Filiberto Guala, tori- 
ne.'i'. ,Se il prof. Carrelli è 
intimo di Spataro, l'ing. Gua¬ 
la può con.sidcrarsi uno dei 
luogotenenti di Gedda: con 
ratinale presidente dell’A¬ 
zione Cattolica egli è in 
.stretti rapporti da una tren¬ 
tina d’anni, da quando cioè i 
due erano studenti universi¬ 
tari nel capoluogo piemonte¬ 
se. Membro dell'A. C. già in 
quell’epoca, il Guala segui 
passo passo, a debita distan¬ 
za. la carriera del suo for¬ 
tunato amico, fino a diven¬ 
tare presidente regionale del¬ 
l’Azione Cattolica in Pie¬ 
monte. Entrato nella Società 
idroelettrica piemontese gra¬ 
zie alla protezione del cardi¬ 
nale Fossati, vi acquistò con- 
siderevolo peso, procurandosi 
sorde rivalità in .seno all’IRI, 
sotto il cui controllo la SIP 
ò oggi posta. In sostanza la 
nomina del Guala è giunta 
inaspettata per i dirigenti 
rieiriRI. mentre si dà per 
certo che in essa la parola 
ilefinitiva sia stata detta dal 
Gedda. 

Tve noiHÌ sospetti 

Infine, eccoci al direttore 
generale, l’ing. Giovan Bat¬ 
tista Vicentini, succeduto al 
rag. Salvino Sernesi. Il Vi¬ 
centini gode, è stato detto, i 
favori di Alons. Baldelli. pre¬ 
sidente deU’Opcra pontificia 
di as.sistcnza (già Pontificia 
commissiono di assistenza), 
ed effettivamente egli, in 
collaborazione con altri, ha 
costituito o diretto più di una 
società a carattere affaristico, 
facente capo per l’appunto 
airOpera pontificia: l’Ònar- 
mo. che gestisce una catena 
di ristoranti c tavole calde a 
Roma, nonché la Società per 
la casa ai lavoratori, una im¬ 
presa di costruzioni edilizie 
dalle oscure vicende. All’om¬ 
bra del Vaticano, il Vicentini 
ha esercitalo la libera pro¬ 
fessione di ingegnere, grazie 
sopiatutto alla stima di cui 
fruisce presso il conte in;;. 
Enrico Pietro Galcazzi, ar¬ 
chitetto dei Sacri Palazzi A- 
po.«tolicì; dall’ing. Galeazz' 
egli ha avuto affidati cospi¬ 
cui lavori, ultimamente in 
seno ad una Società per la 
costruzione di centrali elet¬ 
triche sul Tevere, della qua¬ 
le l’architetto vaticano è pre¬ 
sidente. A puro titolo di cro¬ 
naca rammenteremo come il 
nomo del Galcazzi sìa stato 
fatto In occasione della cla¬ 
morosa vicenda giudiziaria 
che ha preso il nome di Wil¬ 
ma Alontesi. Quanto a Spa¬ 
lare e a Gedda, riteniamo 
inutile il ricordare analoghe 
circostanze. 

Spataro, Gedda, Galeazzi: 
nomi che sono stati sulla 
bocca di tutti io un periodo 
piuttosto recente; nomi cert^ 
più largamente noti di quel¬ 
li che appaiono oggi alla te- 
-sta dell’ento radiofonico. E. 
dietro questi e quei nomi, la 
Azione Cattolica e il Vatica¬ 
no. La situazione della ^AI- 
TV è dunque oggi come non 
mai nelle mani degli espo¬ 
nenti di ben determinati in¬ 
teressi ideologici, politici e 
pratici. Ai radioabbonati, 
della cui opinione non si è 
voluto tener il minimo conto, 
spetta tuttavia di dire la loro. 

AGGEO S.AVIOLI 


Miai ti stiviti ori iutteiutto 
Ut * "b€ttttt 40Ìitt tiri lib ro 

{ Ila iniziativa clic si propone di portare gii autori a contatto con 
il piilililico e di impegnarli a nuove rcspoiisuiiilità verso i lettori 

Nel co.50 d; una man:fc-’e-^penenze. deve sc.ntire anc'neitaglia del libro», che è stat! 

:na di '.ì dove."-e d; insegnare a leg-j definita una entusiasmante 


svolta». Igcre, di c-anquistare il pub-.avventura per il pubblico e 


piano 

Paeelip ««iillr 


«pulir 


.'cmpiicc, 

grande significa*», , 

lluncdi «era al Circolo ruir..»-|blico alla ìettur.a dei suoi libri per gli scrittori che vi parte- 

presenza e in gene.'^e del i.bro, deve al,ciperanno e nello stesso tem- 
d; numero»; «criltor; cd ed;-| tempo stesso, con modestia, pò il principio di una svolta 
jtor; inv.lati dal Centro popj-■ considerare quanto dal con-dn tutto il lavoro per la dif- 
lare del libro, è stato dec.» 0 |Uitto con gli altri uomini ce.fusione e la lettura del libro. 
.. .. . Po:c)ni::an'lo con aiciini ar- .1 lancio di una nuova c or!- , da imparare ancora per mi- .E* stato opportunamente ri- 

sono contrari aìTordinz pab-; cenni della relazione delTing.'<ginaie campagna per la d;f-, =;;(»rar»i- cordato l’esempio della analo- 

blico. La giurisprudenza ì-onjMorfinoli, i- dirigente dclle;f'js;.one del libro e delia cui-' G’.. scrittoi’, convenuti — gamanifestazìonechesisvol- 

é ancora sti^icieii/emrrife n-.n- ACLf, che è un piocanofro.tura; la « battagli.» del libro s.itia questi Sibilla Aleramo,|ge ormai tradizionalmente in 
sibile a questi nuovi oroó’c- robii.no con due baffi i.oipo- Come ha spiegato il prof. Am-'Carlo Bemar.. Fausta Terni jFrancia: una campagna che, 
mi di come segnare l confini! nenti. alzava, a questo PMn-.orogio Donini nel corso di un|C:a’.cnte. Italo Calvino, Ga-jiniziata da un piccolo nucleo 


del potere delTimprcnditore. . 

lì tema .snìlcrnto non è ca-|con energia: «lion si può n-;àtaid conclu».ì la serata, .a 
àuto nel corso dei lavori; niot,! polvere tutto con delle pac-;, battaglia del Loro* si pro¬ 
li l’hanno raccolto. Tra gli^che sulle spalle, con mc'odiipone d^ porure non soltantojlanti. Ezio Taddei, Gina Por 
altri un giurista torinese, ij parcmoli.nici. Per cnuaborn -jg}^ auto.-: a contatto del loro|miggini. Dina Jovine, Paolo 
dott. Di Oreste, è partito dcl-j re bisogna essere in .ine, C’ip'jhbl.co, effettivo e poten-|.Viatr;. Fidia Ga.mbetti, Giu- 
l'impostazione dei ternmiL necessario l'inserimento de-|z;a:e, per farli conoscere, perjseppe Petronio. Giorgio Can 
reali del problema per Toi'-j mocratico dei lavoratori nel-japrire un dibattito vivo e 

le aziende. Io stabilimento di .proficuo, ma di dare inizio a 
un clima niioco, dj reciprocalun nuovo costume per cui lo 
fiducia, di compnrfecipnz*'une,'scritlore, una volta apposta 


Visioni dall» Spago» di Franco, conaiderala dapR Stati Vnìli come nn baluardo dell» 
civiltà cristiana • «ccidentalec nn» donna gitana con 1 fltUolettl In un quartiere di Siviglia 


ciare una proposta di grande 
importanza. « Io penso che 
prendendo le mosse da que¬ 
sto prezioso Convegno, un al¬ 
tro, con la più larga parte¬ 
cipazione degli studiosi del 
diritto, dovrebbe essere or¬ 
ganizzato, e in esso questi 
problemi potrebbero tétte* 


dei lavoratori alla dircrione 
dell'azienda, facendo espc- 
rien-e concrete, senza slo- 
gans. senza dogmi, senza 
schernì ». 


la parola fine aj volume che 
con.«egna alle stampe, non 
consideri f.nilo il s'uo com¬ 
pito Chi sente il bisogno di 
.-.crivere. di far gli altri parte- 


H dialoga era coti numatoOipi delle sue idee e dello sue 


- e di editori pro- 

PirelL. Marcella Ferrara, Ma-lgressisti. in pochi anni ha as- 
rio De Micheli, Felice Cni-| sunto una ampiezza e una im¬ 
portanza senza pari. Il grup¬ 
po ancora esiguo, ma che nel 
volgere di questa stessa cam¬ 
pagna potrà ingrmjdirsi me¬ 
diante la partecipazione di 
altre decine e centinaia di 
scrittori e di editori, che ha 
preso l’Impegno di essere la 
pattuglia dì punta della « bat« 
taglia « ha fiducia di rioscire, 
in breve tempo, a portare con 
«è molti altri, ad interessar* 
il pubblico e gli editori a 
questa iniziati^ 


deloro. Roberto Battaglia —• 
hanno aderito entusiastica¬ 
mente all'invito del Centro 
popolare del libro. Altri, im¬ 
possibilitati ad intervenire, 
hanno assicurato la loro par¬ 
tecipazione alla campagna. 

Con la seconda quindicina 
di giugno avrà quindi inizio 
in tutta , Italia la «bat-i 
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« L*UNITA’ » 


11 cronìstii riueve 


l'elefono diretto 

dalle 17 alle 22 

CU fCOIUcl. 

numero 685.869 


LA DISCUSSIONE SUL BILANCIO AL CONSIGLIO COMUNALE 


Turchi rivela che il sinduce 

ho folto folsificore II bllooclo ATAC 


Lo suinino cito, avrohboro dovuto o.ssoro corrisposto dal Coimtito por 
loffio, /ifpiruiio corno possi vita doìì'aziotida • I\ossuti probloiiiu risolto 


Li MXiula di ii'ri -via <lol 
ooiiuiaali' c slata (lu¬ 
minata (la un importantu^ ia- 
lorvento del compagno TUR¬ 
CHI Mil bilancio preventivo per 
l'unno in coiso. 11 con‘-lgliere 
lidia Lista cittadina, che ha 
l'-ulato por circa un’ora C mez- 
y.i, ha .-ottoposto a .^errata cri¬ 
tica .1 pievontivo delle rpe.-e 
e ddli: entrate comunali, sem¬ 
pre scgiuto con e.'trcma atlcn- 
ziuno dal eoU'iglicri ili | 

gruppi, compre.-: (luolll di 
ìnaggior.'inza, che In'ionio col 
S.ndaco hanno più volte por- 
auto il controllo dei propri 
nervi lanciandoci aiKiare ,i in¬ 
terruzioni incaute e inoppor¬ 
tune. Tia l'alno. Tuichl ha ri¬ 
velato. fra intollcianti manl- 
festaz on; deU'mg. Rehccchini. 
che la Giunta comunale, per 
mezzo del Sit'daco, ha Indotto 
l'ATzXC a fal.'lllcare pratlca- 
inento il bilancio dcirazlcnda, 
che appare in grave dellclt. non 
procedendo, come per legge do¬ 
vrebbe. alla correspo’.t.'lonc del 
conferimenti patrimoniali con 
i quali l’z\Tz\C dovrebbe prov- 
vevlcre aH'aequi'to dei mezzi 
necessari per 11 rinnovo del 
parco aziendale. 

Dopo aver notato come, pur 
»'.-sScndo acoonip-agnato da li¬ 
na relazione contabile. Il bl- 
h^ncio non è stato presentato 
con una espo.'dzlonc che illu- 
••tras .'0 l criteri informatori in 
base al quali la Gliuila inten¬ 
de operare, TURCHI ha rileva 
to il maggior dclieU di oltre un 
imbardo che le previs.oiii prc- 
.'Liitano rispetto al 'à3 e l’am- 
montarc e.sorbitaiitc degli inte- 
tessi p:is.‘'ivi e degli ammorta¬ 
menti lolite 3 miliardi) per 
mutui contratti a .‘-■eguito della 
.■ituazlone debitoria del Co¬ 
mune. 

Prima di pa.'.'aie all e.'amc 
delle quv'.'tionl di fondo del 
Inianeio, il consigliere d; si- 
ni.vtru ha voluto indugiare sU 
alcune altre considerazioni, che 
••ontribidscono a rendei e più 
esauriente, c più prerecupaiile 
incora, il quadio delle nocc.s- 
'•ità cittavline e della politica di 

р. artc segiiit.i dalTattualc Giun¬ 
ta comunale. 

Come opera, ptr esempio, la 
Giunta nel campo dei tribtil'? 
IV noto ■ lo .squilibrio ó.sisfontc 
tra le imposte di consumo <10 
miliardi) che colpi'coiio sen¬ 
za (lise: munaziono tutti i c.l- 
ladini e Vimpo-da di famiglia 
(oltre tre miliardi) che tio- 
vrebbe colpire .s'op’'attutto la 
T cchezza. I! rapporto fra le duej 
imposte potrebbe c.-.-ere ridot¬ 
to di molto e con facilità la 
imiiiv-Ma di famiglia potrebbe 
dare al Comune n miliaidi di 
introiti .a- i grossi cva.sori ve- 
iii.i.sero c.ilpitì c .se gli aeecrta- 
m.'iiti ri.-ponde.s.^ero maggior¬ 
mente al reddito reale dei 
maggiori eontribuenti. Ma oc¬ 
corre, per ottenere qiie.'to r.- 
sult.nto. che i .'crvizi .'iano po¬ 
tenziati e die. fra l'nltro, la 
•iclibcrazione eon In quale il 
Con.'igl’o decise l'ist’.tuzionc 
dello famo-'O -IO con-sulte tribu¬ 
tarie abbia piena applicazione, 
giacché solo 13 di quc.sti org.t- 
e:'?mi. veri .strumenti di rdu- 

с. azionc civica, hanno potuto 
;:i parte operare. Tre anni so¬ 
no pa.sòati - - ha detto TURCHI 
- - ma quella deliberazione re- 
't.T lettera morta. 

Polemizzando con le ripetu¬ 
te affcimazionj della Giunta se 


l•r;ulo p;ivi pcisiiio di calcn- 
latnci e di macellino do .'Crivo- 
IV, menile il personale lisul- 
tava iiifcriori-, come numero, a 
quello impii'gatu nel 1932! 

Dopo alcune coiisidciazumi 
di di'ttaglio, sulle (inali aviemo 
occasione di tomaie. Turchi è 
pa.Sfiito ni problemi di fondo 
della città, nessuno del quali 
Ita subito notato Toiatorc — 
è .stato avviato « soluzione. Per 


le case, troppo poco ò stato 


fotto fino ad oggi — ha detto 
Turchi rivolgendosi olla Giun¬ 
ta e alla mogg-oranza —. K 
Jton si può più sostenere che 
la Giunta ho fatto quel che ha 
potuto giacché lo .ste.‘».«iQ rela¬ 
zione della commissione por la 
casxi hu ormai amme.iso chiara¬ 
mente che 11 compilo del Co- 
mum: di co.s-truirc alloggi per 
i cittiidini che no sono privi è 
stabilito dolio legge oltre che 
essere imposto dulia sltunziono 
gravissima della nostra città. 

Al Sindaco, che o questo piin. 
to ha interrotto Turchi riven¬ 
dicando all’Ainminl.strazlonc il 
mor-ito di over .speso alcuni mi¬ 
liardi per gli alloggi popolari 
l'orotoro di sinistra ha risposto 
che rorgomcnto non regge. La 
.spesa — ha detto Turchi — va 
considerato in ropporto ai bi 
sogni c se i bisogni perman¬ 
gono gravi, vuol dire che non 
si è fatto abbastanza. 

Analoga considerazione Tur 
chi ho fatto per lo scuole. Il 
Sindaco Ilo interrotto chieden¬ 
do e.sempi. E l’oratore lo ha ac¬ 
contentato subito cilundo l'c- 
sempio scandaloso del quartie¬ 
re Italia, dove esiste una sola 
scuola elementare del Comune, 
mentre pullulano gli istituti 
ge.sliti da enti religiosi. H grup¬ 
po di maggioranz.a ha pre.so ol- 
iora a mormorare, ma Turchi 
ha replicato clic ognuno può 
preferire un certo tipo di isti¬ 
tuto. E’ però dovere del Co 
mune molterc in grado la po 
polazionc di scegliere libera¬ 
mente fra una scuola dello Sla. 
to c un'altra privata. 

II consigliere della Lisia cit¬ 
tadina si è quindi soffermato 
sul problema della viabilità 
cittadina, e ho nototo come il 
traffico, .sopralullo nel contro 
della città, non può essere ri 
soìto còn 11 girotondo intorno 
alle colonnine luminoso o nep¬ 
pure con quella .sorta di me¬ 
tropolitana che collega S. Pao¬ 
lo airEUR. 

L’uUimn parte del .suo in 
tervento. Turclii lo hu dedica¬ 
to nirosamc della situazione 
deir.'Xtac, dello Stefcr e del 
'.‘ACEA, in relazione al pro¬ 
blema del trasporti e dcll'ap- 
provvigionomonto idrico cd 
elettrico. 

Por r Atac. l'oratore ha 
c.sprcs.'o Tesigonza che sul bi¬ 
lancio deirazionda sia fatta un 


po’ di luce V lui iiututo l’as- 
Miidità e rillcgalità di un 
conto elle prevede nelle suo 
pos.s:vità le spese per l'acqui- 
slo dei mozzi da coprir.si con 
i proventi di esercizio, mentre 
.spetterebbe al Comune confe¬ 
rire airaziondo i mezzi per 
que.ste spo.so. I.a cosa più sba¬ 
lorditivo — come Turchi ha ri¬ 
velato loggerulo In relazione del 
pre.sidente deir.Atac che accom. 
pagnn il bilancio — è clic la 
Giunto ho esplicitomente invi¬ 
tato l’azienda <i compilare un 
bilancio di (luesto tipo, dal 
quale, ovviamente, il deficit ri¬ 
sulta gt'nfàito oltre modo. 

Per la Slcfer, Turchi lia 
chiesto clic il Consiglio sia por¬ 
tato a conoscenza dello inte¬ 
grale relazione Neri, mentre 
jivr r.-\CE.\ roralorv della Li¬ 
sia cittadina, notando le buo¬ 
ne condizioni di bilancio, hn 
racconinndnto rattuaziono del 
piano tecnico-finanziario già 
approvato clic dovrebbe o.ssl- 
curorc airazionda un contrilui- 
to di 4 miliardi per un certo 
jicriodo di anni. 


La comnissIoBe favorevole 
all’OBDieBto per II paae! 


DIETRO f.A l'WCCIMA DELL’EMPORIO CHE ALIMENIA ROMA 


Voto contrario dei lindactti e dell’aBseiiore • Si 
attende ora la decisione del comitato prezzi 


Non ostunlc ropposizione del 
rappresrniantc della Cameni 
del Liivuro, Moronesi, dì quello 
deiruiL c deU’asscssore rOmu- 
nalc airAnno-na, la C'ommissla- 
iic eoiisulllva prezzi ha deciso 
di esprimere parere favorevole 
airaiiinentu del prezzo del pa¬ 
ne dì tipo popolare iiellii misu¬ 
ra di allo lire il clillograuimo. 
Con questo auiiiciilo, le pezza¬ 
ture. attuiiliueute iti vendila a 
L. 13- il chilo, sarebbero, quia, 
di, vendute a 130 lire il eblln. 

Il P’ovvediineiito, che dovrà 
(■■'..soie rojisucralo dalla d<‘Ci.sio- 
iio del Comitato iirezzi. ha -«ii- 
.seilato piofotida nid.gna/.ione. 
Se tic e fatta mteipiote la Ca¬ 
mera del Lavoio con un co- 
iiiuiiiiaiii, ne! quale .si .‘^otto- 
linea l'iiiicntamento costante* 
degli organi‘-mi governativi a 
comprimele i con*-!!!!!! e ad ag- 
giav.iie il lo-’to della vita, eo- 
iiK» dnno.^tiano i leconti au¬ 
menti del pre.'./.o deU’aequa, del 
latto, mi M aggiungo, ado.-.so, 
<|uello del pane, mentre si ag- 
giavano le tariffe e i tributi. 

La segreteria della C.d.L. Ita 
hivilato la popolazione a mani- 
frslare attivaiiiriilr la sua pro- 
te.sla contro questa ultima de- 


Comllato prezzi si astenKn dni- 
rinfliggere questo nuovo tulpo 
all'economia cittadina. 

Si è appreso, inollit, die il 
compagno Moiont-sì h.i eiu rgi- 
camento denunciato, ihuante la 
riunione di ieri della Comm's- 
sionc consultiva, hi manovi.i dei 
glossi panificatoti, dimo.stlaudo 
che il pretesto degli aumenti 
salariali, rivondu.iii dai ne- 
notltcri, per giu'tihcare rait- 
mcnto di prezzo non legge di 
fronte aire.'^ame, aiuhe ‘'omma. 
lio, dei dati di p.iniiu azione. .-V 
questo propo.cilo MomneM ha 
nuche dimostiato die nemmeno 
r.aumento del piez/o della fa¬ 
rina. dovuto alhi -lU'i Illazione 
del Consorzio agrai io. mes-.i in 
atto con rimpoitazione di 'Cga- 
l.'i americana, pilo giu-tilh.iie 
ranmento del prezzo de! pane, 
fai direziono vei-o l.i (piale hi- 
•'Ogna opeiaie pei 


d facchini loilano eotifro 

net gran basar dei Mercati 


il tempo 

generati 


Ogni minuto guadagnato serve per arrotondale la magra giornata - Stupelii 
centi salti dei prezzi - Le rivendicazioni dei lavortitori discusse in un’assembiea 


Eccoci all’emporio che ali’ 
menta il ventre di Roma: i 
Menali ycnerali. Sono esatta¬ 
mente le 5,45 c sul cielo az¬ 
zurro le rondini incrociano /c- 
stuic animando con i loro 
.-cquitlii il .silenzio della città 
ancora sommersa nel sonno. 
(.’oiifocMU/nniifo autocarri della 
coojierotira Urbis sono allineati 
davanti ai mercati. 

Varcando i cancelli ci trovia¬ 
mo in mezzo ad un via vai 
conycstioitatisslmo di vecchie e 
di.'^usntr tnacvhinc provenienti 
dalla prorinclo e persino da 
Napoli. Davanti alle -'barac¬ 
che ■■ ilei conce.ssionari iitenc .si¬ 
stemata la batteria delle ceste, 
delle ra.iscltc, in bella mostra, 
per l'innitincittr rendita. Le ri- 


coniirc, roinc cmf’annf /a. ar- 
• dleggi'i li(•! Tirano dulia cnmpnunu con il 
i eo.sti di panitha/ione non puoi loro sacco di erbe in testa. 
e.sseio cht* quoll.i di oiipui.'i 
agli aumenti delle laillfe ebd- 


triche, llolidù- al’.i polilii-.-i 
.speciilat'.va dei moìi:n. i (pi;»li. 
fonie ad e.'-‘em)):o la Paatanr.’ia 
dilatano arliflci.'ilmcnte il pie/- 
7.0 della fauna. Que.sta straiia 
ha itidieato Moronesi ni jiro- 


dsinne c a reclamare che. il prietari di forni. 


tyORRIlULE SCIAGURA ALLA BORGATA STATUARIO 


Forse oggi i solenni funerali 

dei ragazzi morti nella marrana 


Gli stand dei mercati 


l/tttt dclcgitziotic di donilo, in Canipidoglio - Un sussidio del Siiidtico 
per lo osotptio - In parto accolto lo richiesto doirUDÌ da Hoboccliiiii 


Nel i»ome:iggio di oggi, so 
rAiitonià Giudiziali.! eoiicede- 
là il nulla osta, avranno luogo 
i funerali di Antonio Mcrola 
e di Franco De Fabri.s, i due 
ragazzi della horg.ita Statuario, 
tragicamente pelili, domenica 
pomeriggio, nelle acque di una 
marrana. Il corteo funebre rag. 
giungerà il Vcrano partendo 
(iairistiUito di Medicina legale, 
dove le duo salmo sono stato 
idi .sottoposte ad autop.sia. 

lori mattina una delegazione 
di donne, abitanti nella bor- 
gat.-i, s: è recata al Comune, 
aecomp.ignata dalle doput.ito 
.Mari.sa Rochino e Carla Cappo¬ 
ni e dalla .signor.i Carmen Bar¬ 
di della .segreteria dell’UDI. Un 
funzionario del giibiiiotto del 
Sindaco h:i Ietto aita delega¬ 
zione la risposta dcll’ing. Rc- 
becohini alle richie.ste, avanza¬ 
te l’altro ieri, d.dlc due depu-j 
tate comuniste. 

n .Sindaco pur non conceden¬ 
do il tia.spoito delle salme nei 
locali delia parrocchia, avreb¬ 
be aderito a so.sleneie le spese 


dei funerali. alt:aver.so un .sus- 
.''Uiio alle famiglie colpite dal¬ 
la sventura. L’ing. Hcbccchini 
avrebbe anche diviso di co- 
.slringcre la Società generale 
Immobiliare a recingere la 
marrana c avi ebbe segnalato 
all'appo.sita conimi.ssione che 
a.ssogna i premi « Luca Seri », 
Tcroico c sfortunato ge.sto di 
Antonio Merola morto nel ten¬ 
tativo di .salvare il suo compa¬ 
gno di giochi. 

La delegazione ha coascgnalo 
lille autorità comunali un elen¬ 
co delle richiesto formulate 
dalle miiinmc della borgata. Le 
donno Jianno chiesto: 

1) la recinzione di ambedue 
le marrane site in prossimità 
della zona abitata; 

2 ) la recinzione della linea 
ferroviaria c la i.stituzionc di 
un pa.ss:iggio a livello sulla Ro- 
ma-Napolt; 

;t) la rìaiiertura al Iraflico dei 
.‘.-ottopas.saggio csLstcnte sotto la 
ferrovia, attualmente recintato 
dal proprietario della zona, 
principe Torlonia; 


Edili e metallnrgiei seioperano 
venerdì contro raceordo-tri^a 


Si^iiitìcativo successo ilei dipeiuleiiti della Coquio ;> - Prosegue lo 
sciopero nei trasporti e spedizioni - Agitazione ai Mercati generali 


Nel quadro della nuov.i fase 

_ dellagitazionc. aiiminciata lii- 

condo le quali l’istituzione del-jfjpdj scor>o dalla Carnei a del 


le consulte compo: terebbe li¬ 
na spc.-a ctvo.‘òiva per il Co¬ 
mune, Turchi ha sottolineato 
come ogni pre.mnta economia 
mi servizi .iciibiti ai tributi sia 
,’a considerar.': sbagliata, in 
vjst,-» del in.iggior iH'nolìcio fi¬ 
nanziario che ;1 Cornano ot¬ 
terrebbe attrai orso il potcn- 
7 .omento dei prepr: uffici. 


Lavoio contro r.-iccordo-truffa. 
è stato deciso ieri lo sciopero 
dei metallurgici e degli edili, 
dalle ore 10 di vene:di p-o'-''- 
mo sino al tei mine della gioi- 
nala lavorativa. 

La decisione è stala pi osa. 
risrctlivamentc, dalle segrete¬ 
rie del sindacato dei metallur¬ 
gici e degli edili che hanno 


A dimostrazione di come loj ^ di ispirazione fasci- 

Giunta opior: .'•ccon.io u:i cri-j^i^- raccordo tra le centrali 
’.crio del tutto divor.-o. i: con-Ufj.c-joni.'-te e la Confindustria. 
'.glicrc di Sinistra ha i^ttol:- Gli indu.strinli che sperano 
acato il fatto che jU 10 mil.ar-jdl ri.'dcic la tranquillità nelle 
i; provisi: per imposte d: con-^ .var-innc» delusi — dico 

-umo, .rolo il 133 per cento vie-;un comunicato emc.>so ieri d.il- 
:ie impiegato come spesa per i 'i’ufflcio stampa delia C.imera 
-crvizi reìativi. Ai pu;'.to chel.ipj i,:,voro —. I.;i tranquillità 
1 direttore dcirUffie:;'» tribù-( pavranno sf'lt.'.nto se sarà ri¬ 
ti era costretto a scgna.arc. injcpetiato i| principio della dc- 
..;;a relazione d;.'tr.butta "c-jmocrazia c -e '.-.ranno accolte 
(.c.te, 1.1 scar^ezz.-» di mezzi di: le nnpeller.ti richieste dei l.t- 
cui ;1 servizio per il dazio d!-i voratori ». 

'pone. A', tempo n cui la rc-^ Lo segreterie dei due impor- 
l'-iz ot’C r..- 3 lo (1952) gl; uffici’t.'.nfi sindac.iii hrinno. tnfinc. 


Anche il “marchese,, Montagna 
vittima dei topi d’automobile 


ileri.'o di convocare gli attivisti, 
in riunioni sep.nrate, per gio- 
vt-dl alle ore 18. 

Anche il sindacato dei poli¬ 
grafici e cartai ha deciso di 
convocare Pati ivo sindacale per 
stabilire la data c le mod.nlità 
dciraziune. La tiunione avr.ì 
luogo questa sera, alle 18.30. 
.■Mìe 18, si riuniià l'attivo dei 
chimici. 

A sottolineale l’opportunità 
dcR immediatii replica dei sin¬ 
dacati unitari all’accordo-truf. 
fa. u:i nuovo successo si è ag¬ 
giunto ieri .11 numerosi nccordi 
ottenuti dagli edili; i dipenden¬ 
ti dclPimprosa Coquio. a lun¬ 
gotevere Mcllini. hanno concor¬ 
dato un acconto continuativo di 
200 lire a! giorno por le mac- 
stianzc qualificate e 100 lire al 
giorno por i manovali, mentre 
il 


PautocanitonabUc R-jma-MoH- 
'C-Pugile. Belai ore: avv. Doniciit 
co Zampini; 

!e comuntcazjoiu di Roma 
con P.\driatlco. Relatore: luge- 
gnero Giuseppe Maria Mat ri- 
cardi 


OMserralorio 


Omertà ministeriale 


Tempo ja un gruppo di 
deputati hu presentalo un'in- 
terrogazione al Ministro Com¬ 
petente elìicdendo provvedi¬ 
menti Contro un insegnante 
delta .scuota elementare di 
Grotte Ccloui. il quale in 
classe fa continuo sfoggio di 


f.nmigerato accordo minori-} faziosità fascista, che mal- 
l.'(r:o prevede un - migliora -1 trutta i genitori degli alunni, 
mento definitivo di meno di. inantiene un contegno 

59 lire al giorno! ! disdicevole. 

Menile pro'oguola lott. 3 . nel-- , CentocituiuanUi famiglie 
Ir 3mprc5c Cidonio c Condotte'' -'(^floscriX/o zm e.spo- 

.Acque 
tori e gl 
picndori 

anche a Rom.i. hanno concor¬ 
dato, a Milano e in altre città. 



ProiTcdiroraro agli Studi 
... per chiedere che venissero 
acconti men.'Ui i-tin i propri di-' prortedsTnciiti. 

pendem:. sono venuti nella de-‘ sono trascorsi tr 
ttrmm.-izione d; prolungare lo 
Sciopero di r-iltrc 24 ore. 

S; ha notizi.i. infine, che il 


Sono trascorsi ire mesi, 
all’incirca. Ebbene ancora il 
provveditorato egli Studi ed 


z: destino na deciso dt sjiosarc 
i: neme dei re dt Capocotta ag'.l 
aSart giudlriarl. 1! « ;r.arch€se » 
Cgo Montagna, st è intatti reca¬ 
to ieri alia Squadra Trafllc.i e 
Tur^uio de:;a questura per de¬ 
nunciare cEe Ignoti lactrl ateia- 
;.o scasstr.ato le portiere della 


il Ministero non h.inno sen¬ 


tito neanche Vclcmentarc do¬ 
vere di promuovere una in¬ 
chiesta. Non solo, ma non 


dal documenti rintei.ut; m u:.aidi f.'itica dei Mercati, 
ta.«<a delia giacca, al car,donata generali è Entrato in agitazio- 
su'. greto, per il sessantanoien- r.e pvr varie questioni di cr»- ' 
ne Giacomo Zarpatl. è stato ratiere ccon.-'mico c normativo.] hanno chiesto neanche le ne- 
scorto dal pas.'anti mentre si' cesstrie informazioni al- 

luffara In acqua. Ogni sforzo'^ _ • l'/.'pefJorafo scolastico. Que- 

per salvarlo r ri.'Uitato per.) iCgilTfgfllig SIlllC VM( autorità si disinteressano 


no e finora non è stato ne.n -1 


; 


sua J900. targata Roma 177652.} p,.e:.o pOfis:n:;e rintracciarne Ut 


complerumenie di ciò che 


cadaiere. 

Si ign.irano 1 n.otiM che 
hanno spinto al suicidio. 


rubando un ombrello con ;(.dera 
di aera, una plsto'.a « Smith and 
Weasor. » canteo 8 e la radio. 

ZI furto è stato coraimato 

d'urantc una sosta deii'auto in . _ . , # » i- • 

una strada de: centro. 1 ladri} C0(tl6f61IIÌ ttl P( 0 f. BfelKH 

approfittando di una prolungata ^ • ii i ^ • j.* 

a.'ssenza de; Montagna hanno' oggi iHa sala CapinKchi 


di fOIIIMiifflliaHa ! Véccadc nelle scuole o inteu- 
^^* *"^***^^ **'~*~'~’ i nono avvallare la faziosità 


potuto comodamente portare 
termine i: « colpo » 


Un vecchio si uccide 
getfaudasi nel Tevere 


Un aettuagenaito ha posto fi¬ 
ne alla propria vita a::e ore 
14,30 di lerL gettandosi nel Te- 
\-eie pel pieut di Ponte Risorgl- 
(Mntdl 

n povero vecchio, identificato 


Oggi, alle ore 18. alla Sala Ca- 
pirvKchi. Piana Campitelii n. 3. 
avTà luogo l'annunciaia confe¬ 
renza del prof .\r.ge!o Brelich 
deirunivcnità di Roma, che 
praperà su] tema: «Aspetti del¬ 
la storia letteraria ungherese ». 
La conferenza fa parte del ciclo 
di manifestazioni organizzate 
daU’Associazione italiana per i 
rapporti culturali con l'Unghe¬ 
ria in occasione della settimana 
culturale italo-uhghcrcsc. 


: fascista dell’insegnante, intol- 
L-Vinminlstrazicnc prodncia.ci ìcrabiìe per gli alunni e le 
di Roma i.e’.’.'tntcnto di apporta- famiglie? 
re un concreto ccntnr.-u’.o a.:s' 
risoluzione dei prot:er.-.i concer-- • « 

r.enti le grandi vie dt ct-m'jni- III ■llw ■Il II#ll^Plv 

«.*Tu'4o wo Kitpero per il tonirjHo 

dciia Fiera di Roma qu'e--ta nial- V . 

lina alle ore 9 . ! ** dipendenti deiritsicablc 

i; convegno che si apnrà sciopero ieri sera 

un discorso introduttivo de: pr* 


ad 

li- 


li la libertà di accc.sso 
una pineta c.-iislcnl(“ tra I., 
nca ferroviaria c la via Ta'co- 
lana, anch'essa oggi recintata i* 
clic è l'unica localilà ove i ra¬ 
gazzi potrebbero rccar.'i a gio¬ 
care; 

.5) la co.stiuziune di un crnn' 
po di gioco por i i.igazzi, cin¬ 
tato o privo di perKoii c di 
un giardino pubblico per i bam¬ 
bini più piccoli, 

6 ) l’i.vtitu/.ionc di un telefono 
pubblico. 

Le donne lianno infine pio- 
tc.stato per !a lentezza con cui 
viene data c.<ecuzione alla con¬ 
venzione .'lipuiata fin dal luglio 
dell'anno scor.-av tra il Comu¬ 
ne o l’ingcgner Caroni. «ostrut- 
tore o padrone della borgata. 
Malgrado infatti, .«secondo quan¬ 
to disposto dalia convenzione, 
ring. Caroni abbia ceduto ai 
Comune 5000 metri quadrati di 
terreno in fondo al viale Appio 
Claudio per la co.slruziono del¬ 
la «(Cuoia, rcdiflcio non è stato 
neppure incominciato, inoltre, 
i! Comune avrebbe a.'sunto 
l’obbligo di provvedere ai ser¬ 
vizi e cioè alla pav-imentazione 
delie strade, airimpianto di 
pubblica illuminazione c alla 
erogazione dell'acqua potablie. 
In realtà le strade sono ancora 
tutte a fondo naturale, i lam¬ 
pioni attendono mclanconica- 
mcntc le lampadine c il pro¬ 
blema delTacqua .sì fa ogni 
giorCàO più grave* 


La citta (Ic/Ic erbe c dclli* 
trutta c pronta a ricevere lo 
assalto dei fruttivendoli di Ro- 
luit: II! centro c’è il grande 
..stand - delle verdure, tutt’iii- 
toriio, gli .vtandsA. delle frut- 
III. gestiti dai commissionari c 
dai commercianti, che nel nu¬ 
mero di 151, dotrtiiiano i mer¬ 
cati generali. 

L'insieme dei serniri è cosli- 
tiiito da due bar, uu tabac¬ 
caio, un ufficio postale c tclc- 
Jonico, alcuni altri ii//ict am¬ 
ministrativi, un barbiere, due 
banche, la sede dei cigilì co- 
niunalf. Un ambulatorio del- 
l’INAM è posto nel lato sud 
del mercato c nella parte op¬ 
posta, in un piazzale, vi è il 
j parcheggio delle macchine del 
i bagarini c dei concessionari (i 
I facchini e gli altri operai deb- 
‘ boni) lasciare le biciclette o 
qualche mtcroniolore fuori dei 
mercati). 

Qua e là, in baracche e ma¬ 
gazzini. vi sono i depositi delle 
ceste, che vengono affittate a 
tanto II! giorno. 

A'cllc i4 ore circa seimila 
quintali di fruita c di verdura 
passano per i Mercati generali 
e ninno ai renio c cciifo mer¬ 
catini di Roma. Lo scorso anno 
.sono stali smerriati ai Mercati 
generali nn miiionc e. 117 mila 
(jiiintuii di verdura c un milio¬ 
ne e 680 niiia di fruita. 

Al mercato ortofrutticolo la¬ 
vorano 575 facchini, senza paga 
fissa. ITO facchinc, sottoposte 
ad nn lavoro disumano, 125 pe¬ 
satori, i quali, con una de¬ 
strezza ammirevole s'incolfono 
e pesano ce.ùi e casseffe di 
verdura e frutta, 5 guardiani, 
nonché 200 facchini '-privati-, 
cd un centinaio di donne, ma¬ 
dri di famiglia, le quali per ore 
cd ore attendono fuori dei can¬ 
celli di esser chiamate per la 
cernita delle frutta. 

Al mercato ittico cento altri 
operai sono addetti al facchi¬ 
naggio. esposti ai bruschi pn.v- 


saggi dall'ambiente normale al 
gelo (scendono continuamcnle 
nel frigorifero). Costoro non 
hanno ancora nn contratto di 
lavoro, sono sottoposti ad una 
rigorosa disciplina c falcidiali 
dalle multe (500 lire di multa, 
per nn ritardo: ile guadagnano 
1000). Vi sono poi altri 15 fac¬ 
chini .-patentati-, addetti ai 
servizi pubblici. 

Infine 20 facchini privati e 
25 jiafcntali - laroraiio al mer¬ 
cato orini c pollame. Questi 
lavoratori, dopo .7 anni di lotte, 
nel luglio 1932. riuscirono a 


do tutto riverso in avanti, coni ni;ioac dcU'aceordo per le ore 

I t __ _... È _ _ -é - .m. .".A ^ -A A . _t.«_ 


tutte le forze, come fosse uno 
scJiiavo. zHIc sei suona la si¬ 
rena e si spalancano t cancelli: 
soltanto allora la massa dei 
fruttivendoU jmò accedere agli 
.. stand - del mercato. Allora, 
veramente, si genera il caos. 
Uomini c ilonne ih ogni età 
si sparpagliano nei viali cor¬ 
rendo qua e là per comprare la 
roba più buona v a più buon 
prezzo. Perché i prezzi, nel 
giro dì un'ora, subiscono strani 
alti c bassi, al mercato: abbia¬ 
mo visto i fagiolini salire da 



I.e ceste piene. I:i inatita nll’oreechlo: sta per cominciare 

il lavoro 


ottenere le assicurazioni sociali 
obbligatorie da parte dei con¬ 
cessionari: i commissionari poi 
si son rifiutati di corrispon¬ 
dere questi contributi, e cosi 
figgi i facchini non percepisco 
no ancora uè assegni familiari 
né assicurazioni. 

Prima delle .sci il mercato è 
già congestionato dall'afflusso 
rii automezzi di ogni sorta. 
Sembra di trovar.vL jii un in¬ 
crocio ucR’orn di punta del 
traffico. Un Dodge'> sbarra la 
strada ad altri quattro veicoli, 
una vecr/iia -'balilla - incrocia 
una cartola, un ■' uomo-cavallo « 
trascina un carretto, maiiovraii- 


PRESSO UNA FAMIGLIA DI AMICI 


Rlifffioiie per coordinare 
la caccia a Deyana 


Una bambina di due anni 
abbandonata dalia mamma 


Nel Gabinetto del Questore, 
dr. Musco, c stata tenuta ieri 
una lunga riunione dei dirigenti 
degli uffici di P- S. c dei co¬ 
mandanti dei reparti dei (.ara- 
binieri interessati alla ricerca 
dell’cvaso Dejana. 

Eranu presenti il vice questo¬ 
re Giampaoli. incaricato di coor¬ 
dinare le jndagiiii. il lenente co¬ 
lonnello Costantini, com.vndantd 
dei carabinieri del gruppo la¬ 
ziale, i| dr. Sarni, dirigente del¬ 
l'ufficio di P. S. ti\ CL'iiavcc- 
chia. li capitano Mambor. co¬ 
mandante della compagnia cara¬ 
binieri di Civitavecchia e SI co¬ 
mandante della Squadr.v Mobile, 
commissario capo Magliozzl. il 
dirigente della Polizia giudizia¬ 
ria. dr. Marchetti, il tenente co¬ 
lonnello Sani, comandante della 
Polizia stradale, diversi altri uf¬ 
ficiali c funzionari. 

Sono stati esaminati 1 prov¬ 
vedimenti più opportuni per in¬ 
tensificare le ricerche c svilup¬ 
pare le indagini tendenti alla 
cattura del Dejana. E' previsto 
nella più stretta e fattiva colla¬ 
borazione delle forze della que¬ 
stura di Roma c dell’jXrm.a dei 
carabinieri Fintervento progres¬ 
sivo di mezzi tecnici c radio 


Una l'inibctta bionda di due 
nnul e mezzo é 1 * protagonista 
dt ima tri.sto storta, conte iic 
accadono tante oggi nella nostra 
città, l.a .storia dct’.a piccola 
.\nna Oltaviani p «a stori.-! dt 
una a figlia di nessuno»; la ma¬ 
dre. mia bella ragazza timbra di 
‘ 2 (> anni, era a servizio quando 
ella nacque, presso la famiglia 
Petri:il, in via Portuense n. 93. 
Un giorno un uomo le promise 
nn eterno amore, che durò in- 
\ece .'oltanto pochi mesi. 

C'o.si quando la pjcoola -Mina 
nacque, non trovò un padre ad 
attenderla ansioso. Su dj lei si 
chinarono soltanto gli occhi af- 
:ri;uc*.i dei coniugi pcinill. La 


Domani pubblichere- 
mo la mozione del 
congresso della Fede, 
razione. 

Amici, compagni, pre. 
parate la diffatione! 


bambina creblc sana e bella 
presso t due vecchi spasi, che 
ella aveva imparato a chiamare 
nonni, mentre sua madre a\cva 
trovato, presso una famiglia del 
Parto’.l del lavoro che bastava 
per lei c per comprare gli abi¬ 
tini alla sua flgituletta. 

Un brutto giorno la domesti¬ 
ca è andata via da Roma. Dopo 
alcuni giorni è giunta alla si¬ 
gnora Petrilli una lettera; «So¬ 
no tornata ai paese — ha seri: 
to la fuggitila — 1 mici mi han¬ 
no accolla bene, ma della bimba 
non Togliono saperne nulla ». So¬ 
no giunte altre lettere tutte del¬ 
lo stesso tono. T giorni passano 
e ’a bimba piange perche 
vuole :a sua mamma; « domani 
verrà » ;c dice la signora Petrilli. 


Travolto e ferito 
dall'auto di Tito Gobbi 


Piceoia ci^on-nca 


; Lo studente Enzo Maruccia, di 
‘ 14 anni, abitante al 14. chilome¬ 
tro della Salaria, mentre ieri, 
alle 11 . attraversava via Nomen- 
tana, all'altezza di Villa Torlo¬ 
nia. c stato travolto daH’auto 
guidata dai roto baritono Tito 
GoV';, abitante in via di No¬ 
vella 8 . li ragazzo ha riportato 
fciite guaribili in 33 giorni. La 
macchina dopo l'urto c andata 
a sfasciarsi sul Iato della strada. 


IL aiORNO 

Oggi mercoledii 9 giugno «160- 
205) SS. Primo c Fendano il so¬ 
le sorge alle 4.36 c tramonta alle 
20,03. 

1937. 1 fratelli Carlo c Nello 
Rosselli sono assassinati a Bagno- 
Ics de I Orme da sicari fascisti. 

— Bollettino demografico. Nati; 
maschi 43. femmine 43. Morti: 
maschi 28. femmine 18. Matrimo¬ 
ni trasentii 66 . 


sidente della Provincia di Roma, 
prof. Giuseppe Sotglu. tratterà 
1 seguenti temi; 

r.\utostrada Mllano-Flrenze- 
Roma-Napoll. Relatori: Ing. Eu¬ 
genio Ora, prof. Virgilio \az 7 er 0 . 
ni e prof. Ugo Vaiieccbl; 


per la durata' di 24 ore, ri¬ 
vendicando il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro. Lo sciopero 
51 svolge con la partecipazione 
di oltre il 90 per cento del 
perdonale della sede centrale 
di Roma. 

Lo sciopero è stato proda- 
imato sù scala nazionale. 


— Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura di Ieri: minima 14.9. 
massima 25.7. Si prevede ciclo 
poco nuvoloso o sereno. 

! RISIBILE E ASCOLTABILE 

— Teatri; «Teresina» al Piran¬ 
dello. 

— Cinema; < Importanza di chia¬ 
marsi Ernesto > aU'Arena Felix. 

s LUI » all'Alba. 

« Il paradiso del cap. Holland » 
aH'Apto - Fogliano - Savoia. 

« Nata ter! > aU'Auguslus. 

« 11 forestiero » all'Ausonta. Co¬ 
la dt Rienzo. Delle Maschere. In- 
dune. Oijrmpta. Tirreno, 

« Guardie e ladri > al Chiesa 
Nuova. 

< Barbablù * al Colosseo. 

« Narciso Nero > al Cristallo. 

« Conquista dell'Ev'erest > allo 
Sxcclator. Palcstnna. 


« Squadra omicidi » al Plane¬ 
tario. 

< Le infedeli > al Quadraro. 

« Benvenuto Mr. àlarshall » al 
Salone Margherita. 

« Cesare e Cleopatra » allo Sme¬ 
raldo. 


Matino non Martino 


ASSEMBLEE E CONFERENZt 


— Circolo di rnltora Parkill (v.a 
Donizeiti). I! dott. Gino Palletta 
terra domani giovedì alle ore 18,30 
una conferenza sul tema; < I par¬ 
titi poliuci e rordlnamento co¬ 
stituzionale nella Repubblica ce¬ 
coslovacca >. La riunione à stala 
indetta daH'Associazlone Italia- 
Cecoslovacchia. 

— AssoclazioBe Mazziniana <v. A. 
Brunetti 60). Domani alle ore 19.; 
Il prof. Giuseppe Macaiuso par-' 
lerà sul tema: «E’ il Buddismo 
una religione? ». 

— Unlven>tà Popolare Boraana 
(Collegio Romano). Oggi parle¬ 
ranno: alle ore 18, 11 prof. Erne¬ 
sto U. Gramazlo. su: «Ombre e 
luci nella direzione, sono ombre 
e luci di uomini >; ed alle 19.13. 11 
prof. Giovanni Llonettl. su: «Co¬ 
smetici e Igiene della pelle ». In¬ 
gresso libero. 

VARIE 

— CoBunna la zldtizione del 23^1 
per gU enalisU c(Sncessa dalla Dl« 

I regione del Teatro Italia. 


Giorni fa tutti i giornali pub¬ 
blicarono la notizia del vigile 
urbano il quale, attraverso un 
bollettario dello contravvenzio¬ 
ni falsificato, aveva attuato una 
t grossa truffa. Poiché error.ea- 
j mente il vigile venne indicato 
come un certo Martino, un bri¬ 
gadiere, un graduato c un vigile 
che portano questo cognome, ci 
pregano di precisare che il vigile 
truffatore si chiama Matir.o c 
non Martino. 


SOLIDABI ETA' POPOL.ARE 

Uno sfratto 


li 17 giugno il signor V. .4. 
dorrà abbandonare la sua ca¬ 
setta del Quarto Miglio, colpito 
da una sentenza di sfratto. E’ 
l'ultima più dolorosa disgrazia 
che Vha colpito. Il signor V. A. 
c da qualche mese disoccupato 
e recentemanie Vufficiaje giu¬ 
diziario ha proceduto ai seque¬ 
stro ilei suoi mobili. Il signor 
V. A., che ha ta responsabilità 
dì una famiglia, non sa più co¬ 
me fare per uscire dalla f^av* 
situazione in cui è precipitato, 
C*d nessuno in grado di «daterà 
il signor V. A. 7 


12C a 150 lire, in mezz’ora. 

Una volta convenuto R prez¬ 
zo, il fruttivendolo compra dal 
coiire.ssionnrio la merce, che 
viene pesata dal - pesatore ", a 
mezzo rii una stadera munita 
di ganci per afferrare le ceste 
V il cui asse viene passato 
sulle spalle, il compratore so¬ 
stiene l'altro capo). Pesata la 
merce, ffene spiccala una bol¬ 
letta, col conto, da un con¬ 
tabile. 

In questo momento entra Ire 
funzione il facchino, il quale, 
caricala la sua cariala, c posto 
il tagliando, -• fissato d’acqui- 
to >•, .«opra l«* ceste, si avvia 
verso i cancelli in tutta fretta, 
facendo opera di cquilibrìsfa, 
per non far cadere la merce 
(la pavimentazione è acciden¬ 
tata assai) cd evitare scontri. 
Là i vigili controllano il ta 
gliando c lasciano uscire la ca 
riola. 

Appena fuori, il facchino 
punta sicuro verso uno del 150 
camion delta cooperativa Urbis 
che son fuori allineati per re¬ 
care le verdure nei mercatini. 
Sul tagliando, figurano i so¬ 
prannomi del camionista c del¬ 
la fruttivendola alla quale deve 
esser recata la merce: "dar 
panzone ", «per Fa Comare j-; 
e cosi via. 

Cosi il ria ral delie carìole 
si aggiunge al trambusto c ira- 
sforma queste viuzze in un ba¬ 
zar. nel quale i facchini sono 
abilissimi a destreggiarsi, al 
millimetro, correndo tra un 
carretto e Valtro. £’ una vera 
c propria lotta contro il tem¬ 
po, perchè ogni minuto guada¬ 
gnato significa arrotondare la 
magra giornata. 


straordinarie cd è stato chiesto 
che vengano rispettati i con¬ 
tratti da parte dei conces¬ 
sionari. 

Nei confronti della X Ripar¬ 
tizione è siala sollecitata la 
definizione delle tariffe di sca¬ 
rico, è staio dibattuto il proble¬ 
ma della mensa aziendale, cd 
è stato anche richiesto che sia¬ 
no assegnati i 23 posti vacanti 
ed inoltre che sia concesso ai 
vecchi facchini di farsi sosti 
ttiirc, com’è aatica tradizlqiH 
cd umanamente giusto, dal lorc 
figli. 


r. m. 


PARTIGIANI DELLA PACE 

Tulli i comilili ir <'ti Son 
6 «-i ili;). ^ 5 .or.n:i 

p.*,’.(»o Cwini:;»'! lli.’uin') i!i'!!i 


r*ini:;('i lli.-uino ò-!!! l'Af. 
— VI ’i.cr^ lr«i<a!.ji 47 — 

(.riro u.'3'-!!l .'.«.mo «tanni 


RIUNIONI SINDACALI 


Ojj. 


un!u.*i i)i tO.II 


loligrilìci t Citili 
!S.::a V. p.. momN.-. 

• :n vTc. 

£dili — J).)min! o-« IS, q. p niMi 

bri (], G’. 11. <■ it:.listi m tiAt. 
NtUllorgici — Oo.man: oro IS V. p 

BM'.nli.-i il! CI. <1 aiioistt :c mJ*. 

Pinlionali — Domani ore 10, C. I) 
illarijita -.a *fle, 

Coamitiiont Iimmiiiili - I,n *i>\n 1 
snli'.!: ifio.m:Di:i (l,i slr.-larat; rf*!!':-!. 
ilaiir^S e dei Crnix; piiShliti. ali' 

Ifi-.X riunione »ira(ir.l. 3 ar:a .alia (IJ.I. 
Cbiaiei — Ojg: o:« l.<. C.P.. mf.nK- 


oo;!ar; •]') dC. II. e attivieii :.n .«eie 

CONVOCAZIONE U.D.I. 

Cui. tilt 16.30 p.'e.(«e l.! sM» p.-o 


rini-iale. i.a di Te-re .\.'£|ent;ri 
sono «oaTocaie le ri’.sjioasa!»;!! de; r..- 
eoi:- Tru'-i.). r.eifalila. Quirt:ee;olo. '1 
burhno 111. V:lli Cerlopi. i,. Ipas.!’' 
OiliT-j. Oimpihil:. .Ijpio .Vuoto, Tiene 
sl.r.o. r. Ma-j.jiorc. (Juadraro. Tulel'.o 
CaTilIfitj-jeri. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

I circuii rilifino mt;.) «vjij! «n Ifd' 
rai:(no ;m,->..ir!an;.?«;rao miier alo. 

CONVOCAZIONE A.N.P.I. 

Dcinui gisTfili allt ore 20, ; ;>j.-:;;]:an 
1 pi'.rio;. e gl. aat.'. «l'U'uWPl di Pr' 
resi.no som lociocati :n \:i ranij' i 
di l.t'ii IS. 


—Radio e TV. 


Il lavoro delle donne 


Le facchinc, a differenza de¬ 
gli uomini, trasportano frutta 
e verdura in grossi cesti ap¬ 
piattiti recati sul capo. Non si 
rinnova più l’organico delle 
/archine ai Mercati generali, e 
quelle che ri lavorano vengo¬ 
no lentamente eliminate, spari¬ 
scono quando, vecchie, non glie 
la fanno più. «E' una uifa 
cattiva... malamente... tocca da 
schiattà...dice Giulia To- 
rella, una facchino, ribevuta 
dalla fatica, che da 40 anni por¬ 
ta addosso la matricola €98. 

Esposti all’acqua, oI sole, al 
vento, al gelo — malgrado tut¬ 
te le richieste, i mercati non 
sono coperti — tanfi facchini 
vanno a finire nei sanatorL Al¬ 
berto Volponi, uno di costoro, 
dimessosi dalTospedale tempo 
fa, ci ha detto: "to son dovu¬ 
to ritornare a lavorare per for¬ 
za, per guadagnarmi un pezzo 
di pane Costui, sebbene anco¬ 
ra non totalmente in forze, de¬ 
ve tirare la cartola, fare dieci 
e più viaggi al^ giorno, daUe 
baracche ai camion, caricare c 
scaricare per dieci e più volte, 
per guadagnarsi dalle SCO alle 
700 lire! 

I facchini privati, alle dìpen- 
denze dirette dei concessUmari, 
fanno anche dalle 13 alle 14 oréà 
dì dura fatica al giorno. Vi sotiq^ 
poi l facchini "abusivi", cjte 
campano alla giornata, elemo¬ 
sinando Il lavoro. 

Ieri s’è tenuta un’assemblea 
generale di tutto il personale 
da fatica dei mercati Tatti t 
problemi più scottanti, di Que¬ 
sta categorìa di lavoratori sono 
stati ampiamente illustrati dai 
convenuti. 

Nei riguardi dei arossìfli èi 
stata discussa la ricMeitaui uh 
contrago fii ìaoom per te eer- 
nitrlcì; inolt^ é^Ù^ionTnb 


fROGKAMMA .NiUONUE ,0.-e 7. 

E, r,!. '.1. 2<^. IV.IU, ble;- 

oali fi-J;'! • - Ì.Z'J- -.liua.obo lifl 

matl.BO - K:. o'. Parlim.-ati» — 

S-'J: 3!avMv;na /Iella Fina;;! - Jlus.- 
t» e iini'jat — 10,15; Giri» 

(i'Jiilig — 11: U barone ivtro — 
U.’d'}; .Musica banda — 
l/t «oatersiiii-Ti. «le! in*'-i;m — 
l'Mnatbe U'aitri !eni;i! — IL’.l.'i: 

Orth's:.'! N.cflli — 13: b..*o «l'Iln- 
:.i — l4.2l>.ll,:X): C.'CMcho «l*. 

(cafri e d«'I «.arai — jiì; J/i 
n.o.u iirgi. a!;r: — Hi.t.'i: l^iinue 
di lPÌ-.'<.» — 1*5,30; « Vecchio giro * 

— (tiro J'Ifilia - t'aaion; *1. speces- 
*> — 17,r.0: Parigi ti iiarla — Ir: 
lesti va! della «jinicTEO napoirbai 
*- l-XJ-’I]: G.ro iVlialta — IJj.fPJ: 
ralT«zs;ri in;r;naiI'>3a!o (f. Mireonl 

— tS.-tó: D'yilfi C'«arj - 01:cao •’ 
Vurliiii — lO.l.V: Orebesira Traja» 

— .10.15: .Vs?ctt: e momeati di -c-a 
iti’iaaa — 20 : 0 :tà*str* (’ergni: — 
■J).3l: Raòicsnort — 21 : ibclv; ;n 
px«»frflla - lii ta-jinaa «leilo i.» 
Ti>.-ii - J!n«;.'a d: Luigi l’erriri Trc- 
cafe — rillae tìoliiir. 

StOOHDO rSGCRAlOU — Ore 
n.20. 1.'*, là: Oierna'.i rad.o — O; 
11 g.'vrm o i lira:;*» laVrm’iit 
ma.t.rale - o.-fcestra Cca‘.e — :0; 
Li denaa e la ei»a —• 10.30-11: K",- 
nans) sffne.jgiab — (>tfl:''s;:a 

Kczrari •— i:l.:f0: Gira d'!-al;a - 
KusO-Iaarb e le finsicn» di i>;oa-' 
iicra — H; Il r.n3!iij.xee - (hriejtra 
Kraxer — 5l,:l0: ÌI dIjfo»>Io — 
l'c Giro d'Italia - Szsaa !'lIol.-lia 
l.-Ia — T7isad.«;e2« scam¬ 

bio ccr. la caJlo diifusloa - t*!'*;- 
s.'nne jrancais^ - La reaiseìi tiala 
• Orrlestra Ga'.Mno — 16: Teril 
figlai — IT; (T.nb-tibia — 15: (il.*'' 
d'Ibha - Ori-’n. ?av.oa — IS-S"*: 
Nca Ì3ifrrnapi‘.ef: — 18.4.5; Lt 

troaiNa di Harry jaxeii — 10: 
cnlea — 19.30; Orrieilra Frgarlni 

— 00: Radirc'ri . O—n li’Iblia — 
20.30: Molivi la 'tasseràlli - Ciat 

— 21: Cavallo a doadit!»» — 21.15- 
Uv; al ji'aailoris — 23: Kan-ia 
firaniailea : I ai»; ricordi — Zì.i.': 
riva» BOiiiie - C 3 <in« ina: d. ?r»- 
n;n lfa]-.i — 23: 8 .?irIe‘-t-> • C-.iii 
di P-vaa ». 

TERZO nOGlOOU — Or» IO: 

?nite« p-r «-lavIc/mNalo ri- TIiea->I 

— 10.30: Li ra-'S'gni — 29: L’ a- 

lìlcabvre tfc-ma'.'-o — ?>.1.5: «V.n- 
eer-.v c: (qn; S'ra — 21 : li 5 ''.»- 
cal* de] Vrm — 212 ] 0 : ztnrcs: 

— 21 . 40 : I dliZvjM di Pla'.c-no — 
22.3.5; L*r.p<ca pianistica d: F.'an 
Sci-nVet _ 2.3,0,'.: L'I'j'.ia e II 
p:-vj:/ss-» s'I-yi’.fc.» — Dal!« nr* 
O.l*') a]’» e-*» 7; N'ùttarzo «ia!!'i;i];a. 


TOEVBIOSX — r,r« J 7 . 3 .J 
Sy»c;a> del T.Iejicraa!» m! Gira 
eiclbtlta d'itil.a — ;T.3.5: Prcgra"a- 
Bx per i ragni; — is.3.5: Entra dal¬ 
la easan-e — 2>'».I5; Ti>ilvrna> — 
21 : Mitili n:x.j>a — 2;.3a; Clrfalrl- 
Ka — 22.35 P;Ni;: ;> n un t?j>- 
aeain d; aV.ni!;:! — 33: U- 
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Terza vittoria di Van Steenbergen 
dopo altri 100 km. di corsa inutile 

Il poiithiiiii il passo^^iiirp p a ricpvrrp fischi - ('oppi torso aiiilnì al “Tour,, 


(Dal nostro invinto spedalo) 

PADOVA. « -- Ihi'iiltiu vit- 
torni di V'fin Slfcnlicicycii. E 
rosi sono tic: Ntipoli, /ll)niii), 
Padova. Allo .siiniil, la riio- 
l« d'uro ' di Vim Stvenbarjii'n 
non perdona: (piando Van 
Stecnbcryvn si lancia nelle 
volate non e’e sminpo per 
nessuno, l < nostri > pero, so¬ 
no deijli inpenui. laseuno) tu¬ 
ie, rasserpiati Mapni iter 
esempio, ben spalleppiato. 
ipialelie volta /lotrebbe lene- 
M‘ distante Van Steenberpen 
Ma I " nostri > non st 

I nostri, (piando posso¬ 
no, SI fanno le searjie l'uno 
fon raltio. Van Stecnberpen, 
inreee, ha trovato iin buon 
aiuto- Koblet, al (/naie pei la 
strada non da mai (nslidio. I 

nostri ■ si (iiiardano e si 
tanno la Joccia delle anni. 
Cosi, nel <> Giro • vincono e 
domimino pii nomini lii Sviz¬ 
zera, Belpio ed anche di O- 
landa. 

Ferendo mezza dozzina di 
corse, le ultime: a Genova 
vittoria di Couvreiir fBelpio), 
a Torino vittoria di IVapt- 
nians (Olanda), a Gnrdone 
vittoria di Koblet (Svizzera), 
ad Abano e Padova l'iltoria 
di Van Steenberpen (nclplo). 

Il <' Giro è ricco: pii uo¬ 
mini di Svizzera. Olanda, 
FteUiio. si lanciano, fanno 
unattrini. Quando il * Giro v 
era povero, pii uomini di 
Svizzera, Olanda e Belpio non 


non ne vuoi stniir juirlari’, 
vero'.’ 

— E’ lina prua (utiva il 

Tour > ed io mi senio nee- 
ehio. Ti ho pia detto cammino 
l'cr.Mi tu buona jorma. Ecco: 
prima al > Tour ■ manco vi 
in-nsavo. ora, invece, comin¬ 
cio a Dcn.snrci. Ma non e det¬ 
to che CI vada. Non so, pro¬ 
prio non so cosa decidere. 
Porse e ancora pre.ito per 
Ile. ria re del ' Tour « Credo 
che Goddet stia allacciando 
trattative, lo, però, ho più de- 
pii inpappi per l'eooca del 
- Tour • 

— Si possono stracciare ph 
inpappi: si possono straccia¬ 
re, imrché (pialcuno paphi .. 

— Si. oli inf/aooi si possono 
stracciare .. 

A (pianto pare dunque Cop¬ 
pi sla per cambiare idea sul 
' Tour >■ Qualche giorno fa 
dicena deciso c sicuro: ^ no »■; 
oppi più dice " si - La scon- 
fitta nel <- Giro niortifleu 
Coppi, il (piale torse pensa 
che al . Tour < potrebbe an¬ 
cora chiedere la rivincita a 
Koblet. Si vedrà. Certo è che 
Zambrini, il <. patron di 
Coppi vedrebbe di buon oc¬ 
chio il campione al '■ Tour ». 
Fra Zambrini e Goddet, r’ò 
pia un intesa, che soltanto 
Coppi può rompere. Comun¬ 
que se Coppi andrà al «7’our. 
nomi anche Magni, col qua¬ 
le è di nuono amico. 

Ma è il « Giro » clic ancora 
tiene banco. Anche se ormai 
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si t <fl f i*P 


11 tnilicu .illiitiriricu del perearso drll.i lapp.i ndierii.i 


prende pilsto a portare la 
> mapl'ia ‘. Ala bisof)na seni- 
tire telici presente che Cle¬ 
rici c un preparìo di Koblet. 
E poi. sapete, amici, cjiiiire 
la sorte del prepari. C'e itero, 
un’ultima considerazione da 
fare: questa: Clerici e un 
grande umico di Koblet e l\o- 
blet rispetta le amicizie. Pero 
il filo dell'ainieicia che lega 
Koblet e Clerici .sani più far¬ 
le del filo dell'interesse che 
lega Koblet a Guerra'’ Que¬ 
sto è l'idiimo interrupalivo 
del ' Giro ■, il quale, oppi, si 
lancia fu tuia corsa corta, cor¬ 
tissima e tutta SII lina strada 
piatta: Abano-Padova, chilo¬ 
metri ioti. .Sarà mia ' corsa- 
freccia '• 

H sole e l'aria suno di fuo¬ 
co, oppi: pare di caifhninart 
dentro un forno. L'avvio C 
lento, trascinato; In ' corsa- 
freccia ■ ha la punta mozza- 


r.i 



mi sul traguardo a premio di 
/'lomtiiiio Dese e luia volala 
di Van lireenen a Ma.stre, do¬ 
ve ani'ieiie ima grossa cndii'a 
nella quale sono Iravalli an¬ 
che Miipni, liiirozzi, Neitetni, 
Assirelli e De .Santi Magni 
rompe la liicicletia; Barozzi, 
Neiieini, .Assirelli e De Santi 
Iter un po' restano a terni 
storditi e pesti 

Il gruppo allitiipa il t<asso 
Ma e come pestare l’acqua 
nel mortaio nessuno scap¬ 
pa, e sono più due ore che la 
corsa è per strada. A Scorze 
SII un cartello una mano 
scherzosa ha scritto; < qui ri- 
fornimento di cinti per ernia, 
tua, signori "assi": non sfnr- 
jCiitei’i''. il ' CJiro - preso in 
If/iro dalla folla che fisrhia. 
Gli assi se ne sentono di¬ 
re di tutti i colori, di rotte e 
di crude senza peli sulla lin¬ 
gua. 

Una eor.sn {natile quella di 
iippi. una corsa che si sfoga 
nell’ultima mezz’ora, ita Mira 
a Padova. Scatta Van Brcc- 
nen, scatta Poiizini. scattano 
Grosso. Benedetti, Hiirdtieci, 
Massoeeo, Coletto c Sehaer. 
Ora la corsa e lanciata a ■i.'i 
l'ora. .Sfuriata di .Sere Ri/iis, 
Ciollì, Bnisola, Grosso, Croci- 


Torti e iiartalini .1 Mini ■.! 
tiuic^n Vidniirrela la -mii-j 
glia nera > Miiti/ia < im ('imi-i 
Torti, Gtsmondi e Isoitt e m 
arvantnppia. a Dolo II 

corpo e {‘anima della jniia ei 
Vldaiiiieta, ma i .’isaiondi. 1 
/sotti e Croci-Toiti non pii! 
danno aiuto. E cosi .scii:a fai] 
fatica, a Stri) il priqi/io tu - 
c{tia)))ia Vidanrielii <• oli . in-' 
finpindt in lupa | 

L'eco Pndoro. dove il Gtro-i 
va a spasso, dove il • Gno ■> 
e pili tnissalo, passa e ripas-i 
sa; ecco la corsa fra In lolla I 
. he fischili c pi uhi. cci o il 
nastro del Iraonardo oppi iil-l 
leso eoiiie una IiIicukioih 
Glossa volala (,'tosso i noi ‘ 

fare le siarpe a Vini .Steeii-i 
hergen e all'inpi esso della pi¬ 
sta scatta e si avvantappia, 
ma la rincor.sii di itti, e pron¬ 
ta decisa, vctocis.simn. aliai 
distanza Van .Sfcenlieroeii c 
pia sulla ruota di Grosso e lo 
nassa in curva 

.Scatto di Vali Stcenhcnien, 
vittoria di Van .Sfeenlierpen 
l'on lina tuioiia lamihezza di 
vantaggio sn Brasilia, Coi ne¬ 
ri, Monti, Grosso, Anreppi e 
nii macchio d'iiltri /tanno 
fallo da spettatoli Cni>pi. Ma¬ 
gni, Koblet 

K domain nn'aìlia loisa 
tutta piana, di inedia distan¬ 
za Padova-Grudo. I,m. 177 
Questi sono giorni di i en- 
demmta per itti nomini di 
passo iiinpo; questi sono gior¬ 
ni di fe.sta /vr Van .Steenlicr- 
pen che .sempre poi c sem¬ 
pre meijlio si al'a snll'alhero 
della rnccapna delle - tappe 
al volo ', che domani surnnnn 
ipiatlnr a Ca.stelfrnnro, Tre¬ 
viso, Porloprtiaro e Liilisaiia 
K ha roolia ili scrollate l’al¬ 
bero; Rik dull'nlbero della 
CUI caglia non ca..ca /ini' 

Arni.IO ( A.MOUIANO 



.incili- ieri » Padova, come .scinprc nricll arrivi in voLita, lo scatto di RIK VAN 8TEEN- 
UKRfiKN h.i « bruciato » lutti (Teleloto) 


Si facevano mai vivi. Ed i no¬ 
stri'/ Stahno a guardare c. -si 
capisce, non guadagnano. Poi 
SI lamentano. Ma se restano 
sulle ruote (r se sulle ruote 
c'e Van Steenbergen...) la sor¬ 
te dei <- nostri » e segnata. A- 
vanti di (mesto passo, ai «no¬ 
stri non resteranno che Ol* 
occ/ii per piangere. Ma chi è 
causa del suo mal... con quel 
che segue. 

Un'altra vittoria di Van 
■'ileenbcrgcn, dunque. Si cn- 
jnsee che anche oggi il Gi¬ 
ro r è andato a spasso, che 
non c’e Stata battaglia, che la 
classifica c ancora quella di 
ieri, di ieri l'altro. Per il gior- 
milista, questo «■ Giro > e oin 
come un limone spremuto; 
stringi c stringi, sugo se ne 
ha ben poco. E quel poco è 
sugo acido: gli " assi-> pas- 
.'cppinno. si fanno fischtqrc. 
Soltanto per salvare ìa faccia 
te, forse, per paura del peg¬ 
gio...} qiiahhe volta gli ossi- 
•si lanciano. Ma anche allora 
non ottengono risultati cla¬ 
morosi; oli - a.ssi » .sono pv't- 
tosto giù, gli rossi ■ dicono 
I .‘.oiru e iondo che cercano 
ancora la ^condizione buona. 

Questo è il coso di Coppi, 
col quale oggi ho fatto i<n 
lungo discorso. Dice Co/ipi 
che la salute fa meglio, che 
ora mangia con appetito che 
spera di poter raggiungere 
qualche traguardo... 

—- ...Comunque. Fausto, sul 
- Giro », ormai ci ha fatto 
una croce, vero? 

— Si, ormai non spero più. 
Dovrebbe ecnire più il mon¬ 
do. dovrebbero accadere cose 
che non possono accadere, 
per rendere pos.sìbiìe una mia 
vittoria, lo comincio ora a 
camminare abbastanza spedi¬ 
to; nella corsa contro il teni- 
vo ho fatto meglio di quanto 
crede.^si e ieri nell’arrampi¬ 
cata sul piano delle Fugazze 
mi sono comportato abbastan¬ 
za bene. Comunque Koblet 
mi ha seguito con uno certo 
facilità, mi è parso. 

— F. Clerici? 

— Se la cava abba.stanza 
bene; non e Koblet però 

— Chi J'ircera li •' Giro '* 
Clerici o Koblei ’ 

— Mah’.. O i'i.no o i nitro. 
Sicuro. Iji ritforiij oh nomini 
della ' Guerra - se la giocano 
III fomialm. Fnr-e. deciderà 
Koblet, il quale ha i iferesse 
di rinrerc.„ 

— .Si perla di Koblet al 
• Tour . .''in rn del i.Tour • 


si gioca a carte scoperte. Do¬ 
po aver parlato con Coppi, 
oggi .sono andato a cercare 
Guerra. Il ■< patron » di Ko- 
blct è certo della vittoria. 
Non lo nasconde e ne gode... 

— Allora Guerra: vìncerà 
Koblet o Clerici? 

— Ripeto (juello che ii ho 
Ipiiì detto. Io ho fiducia in 
Clerici; ma la mia carta mi¬ 
gliore. in carta della sicurez¬ 
za, c Koblet. 

— D’accordo, ma come po¬ 
trà Koblet guadagnare la 
mezz'ora o quasi che ha di rl- 
Itardo su Clerici? 
j — Clerici può soffrire una 
crisi; per esempio, in non so 
‘Come Clerici se la cnivra in 
jiiion fauna. 

— E (Il Koblet sei sicuro in 

• montagna? 

• — Si. Anche se Coppi sarà 
jm gran forma. Koblet potrà 
'rosicchiare poco, ma Koblet 
lé più bravo di Coppi nelle 
idiscesc c poi, Koblet etmosce 
j palmo per palmo la strada 
|dcl Passo del Bernina... 

I — Dunque: possiamo pun¬ 
ita re su Koblet? 

1 — Si. Comunque per non 
j.sbapiinre si può puntare an¬ 
che su CIcrfcL. 

• E' un po’ ambiguo Guerra, 
•ma ride contento quando si 
.parla dj Koblet vestito di rosa 
in .Saint .Moritz. E Clerici'’ Col 
•oessare dei giorni Clerici ri 


ta. Sono pii " assi » che ten¬ 
gono (1 freno la corsa; infatti, 
fanno il passo gli uomini di 
Koblet, di Coppi e di Magni. 
Non scappa nessuno; l'uomo 
che porta la lavagna è laco¬ 
nico; col pesso ha saputo scri¬ 
vere soltanto: «■ N.N. » e lo 
• speaker * monotono, ripete: 
T tutti III gruppo ». 

Ruota a mota, la corsa pas¬ 
sa da ponte Vigodarzere. do 
Loreggia, da Resaiia. Un'ora 
di corsa; le uniche note vive 
del notes sono queste: uno 
scatto di Ztilinni a Campo- 
sanpiero, un allungo di Scre- 


IKRI .\_\ll.l.\_(;i.()RI 

Il “Premio dei Golfi,, 

vìnt o da Borio Hano wer 

Il vincitore ha trottato sul piede di 1*22**9 al 
chilometro — Rostro e Zabro ai posti d’onore 


PAROIA 

alla laiio 



(VKI.tl l'Altt>l.\ 

Ioli koi.t in sBdiitu lOttrB- 
lu o (Ir.toidinnila «i • riuni- 
t.» I.i Commiobloni» Tooniou 
ncquiBli ed inilaliui della La- 
ii(». compost .1 corno noto 
d.it presidente Tonsarolo. 
il.il (loti Mortari, clall'.ivv. 
M.iriitelli o dairine. Erco¬ 
li Nonotttanle il carattere 
Il riderv.itinnimo » della riu¬ 
nione alcune indidoreiioni 
dono tr.ipol.ito uitunlmente; 

l . 1 piu imporl.inlo o i)uelln 
telnliv.i all’aoquldlo dello |u- 
venlino P.irola per una doro- 

m. t di circa 10 milioni dn ver¬ 
dure .il iiiooatoie. elle — In 
premio alla du.i fedeltà e al 
duo .ittaccamento alla docle- 
Iti bianconera — ha avuto 
|iratid d.i Attnelli la lista di 
tradtorimenlu. 

L.t notiii.i non può ohe 
r.illeurare tutti rII dporllvi 
romani. Carlo Parola, uno 
tioi piu .liti prodotti del tool 
b.ill di ciid.i nodtr.i. e Un 
aliata b,n noto par la aua 
■arlain, la dUa oladta o II euo 
rendimento. Bone, dunque, 
h,i tatto l.i L.irio .id accapar¬ 
rarselo dolfi.indolo proprio in 
axtrernis all’ex. O. U. Baratta 
ohe lo voleva per II «no Bra- 
dci.l. 

P.iiola e un atlot.i non piu 
in verilisdim.i età (a settem¬ 
bre compirà 33 anni) m.i h.i 
tunt.i ospetionia e tanta 
classo elio sicur.imonte il 
suo apporlo .il (llooo doll.i 
squadra bi.incontrurr.-i si 
sentirà; del resto la Lazio 
ha sempre avuto la meno Ie¬ 
lle» nella scolta del a vec¬ 
chi », ricordate i campionati 
di Andreolo, di Romondini e 
dei Sentimenti III e IV7 


Aurora; Flllbuitlcrl In gonnella 
(solo filmi 

l.a l'rnlrr: Questi diinnatl i|(iat> 
trini e rivista 

l’ilnrlpr: Quattro rose rosse e 
rivista 

Ventini Aprile: t.o scandalo del* 
III bil.i villi e rivista 

Vollurno: Noi lannlball con S 
Pamii.inlni 


ARENE 


al 


Corallo; l'einpu (elice 
Delle Terra//r; Maimittoni 
fronte lon J Lewis 
Del Pini: GII am.iittl di Toledo 
con A. Valle 
pii 

.sud con Y. Ue l’arlo 
Kelix: I.'iinpurlanra di ililainar* 
si Frnchio con M liedRiave 
.ucclula: Francis all'aicadcinla 

CINEMA 

Alte Scrciiatii iiinara i oit C 
Villa 

Aiqnarlo. l.a spada r l.t rosa lon 
Il Tndd 

Aclrlarlne; Klposo 
Adriano: I a 'runica con J Slm- 
inoiiH (Ore 15.15. 17,;i0, JO. 22.30) 
Alba: Fili i un I. Caroli 


Coiifei iii.indo II nostro pi olio -1 
.stiro Berlo llunower ha vinto d 
l'r dei rjoKi. prosa rii rentro 
dello riunione di ieri ser.r .i Villa 
Gicjti, trollanUu I.i dist.iii7a d. 
lOr.U in. sul piede di r22 li al km 
in.llgrado iin.l cois.i r oiidolt.i al 
l.'trgo d.i un ca|>o .ill'nltro Al 
secondo posto e Unito Itostio che 

li.i piecedutu /..diro Qiaitiio iio- 

btti fasoriti .sono .st.iti .ill'.iritso 
lori sera 

Fcco 1 risult.iiC 

1. < orsa 1) Tom. 2i Oi tul.iii.o. 

3l Ragia Tot siik .11. plaz/atu 
15-12-14, acc 44 

2. corali. 1) Fani. 2i l'riinizki. 

3) GraitgUigiiol. *Ioi s 31. piar/. 
23-50-31; acc 221 

3. corsa, 1) Vizio, 2i Trshussev. 
Tol. vmc. 17; pl.iz/ 10-11. acc- 24 

4. corsa- Il Coi rado. 2l Texa- 
Tot. vinc 24; pt.a/z. n-l'i-2‘*. 
acc. 75- 

Preinio dei Gol/i I) Berlo Ma- 
nower, 2l Bostro, 3| Z.ibro Tot 
vino. 85: piazz. 25-25-25; acc r,2<i 

8. corsari) Montelln. 2i Incivato 
2) Moro da Lupo (parit.5| Tot 
vinc 13; piazz. 15-21-24. aci 43-7.: 

7, tor.sa; Il Creazzo 2i G.-il\f. 
Sion Tol ville 25. pi.i// IB-14 
acc. 33 

8. corsa: Il Imperioso, 2i I.in- 
setta. 3» Pantomina 


nili .sotto la direzione dell'alle- 
natorc italiano Sandro Puppo. 
sulla riva nccidcntale del Bn* 
sroro. In un grande parto 

I gioc.itoii .1 flisposlrione di 
Poppo sono I seguenti- 
l•o^^lrrl; 'I iirgay, Siikrù 
Terzini- Bldv.-in. Ba.sri. All 
Mediani; Maci. Robert. AkUin 
Mustaf.i, O/taii. Celiti. 

Attarranll. Feflcr. Bruì bau 
Fcridun, Nr*! mi. Suat, Coskuii. 
Eroi 

I IH gioLaliiri si alleneranno fui» 
ni giorno 12 II loro arriso in 
Svlzzcr.» e firrvixlo per tl 11 
giugno 

F’eti) media tirila «qiiadr.-i tiir- 
-r.i e di 24 anni 


CONCERTI 

Il (drtellone dei coiKerti 
alla Basilica di Massenzio 

1 .1 stagione ili coiieerli e.sllvl 
ilt ll.i Aicademlii Nazionale di 
S.inia (eciha alla Basilica di 
Massenzio avrA Inizio domenica 

20 giugno e compreiideri 20 coli¬ 
celi i che avranno luogo ogni 
iiieiiuledl c domeiin'a alle oro 

21 .lU l.'iiiaiigiiiuzione è attiduta 
al diii'tuiic stallile Maeiitto Fer¬ 
nando Preslt.dl, che dirigcrA la^ 

.Messa di Verdi, c dopii ili Im‘Ksedra: I pirati della croie del 
SI SUI cedei anno sul iiodio 1 di- 
rclUni Ct.illiera. .Slokow.ski, Mo- 
iclh Ghione. Castio Van Kein- 
ix-n, Alln-it. Belle//a. Scaglia. 

Geiclli. Deivaux, Mollnari, Pra- 
dclli Blooinficld. Miidein.i Preii- 
ileiiimio palle ad .iliutii loncerti 
1 pianisti Apre.i. Keinptf. Capo- 
i.iii r .Maiimiui. mentre Wilhelm 
I Ki'inpff lei 1.1 .inihc un •l^■cllal» 
sll.iiiidin.irio venerili 30 luglio 
Fin le i-secuzlor.l alnfonlco-co- 
ii.th v.mno segnnl.iie oltre In 
• .Mcss.i d.i Heqiuem • di Velili 
l.i « Nona Sinfonia • di Beetho¬ 
ven- .Ia‘s Noce.s- di Strawinski 
il «Kiqulem Ttilcsio. di Br.-ilim». 

I 1 , (’.irmin.i Biii.iuat di Orff 

II ioni ilcirAccadenila .sarà pie- 
p.iiiito. come .‘lempi'e, d.il i>uo 
mai-silo kl.ibile Boii.iv ciitui a 
Soiiihi.i 

TEATRI 

.\llll; (He 21- Comp. Fulgi 
CIm.tia «Quando 'a luna (• 
hlii > di F Ungh Herbert 
I>i:ì rDM.MFDIA.N'I'l: Blposci In 
allestimeido « Niente scandali 
nel mondo del sogni » iiovilà 
ili r.iv.illi 

FI.IKFD; Stagione llrlc.i lire 21.15 
.Boheme* di Pniclnl 
ITFK.-\ DI ROMA (KlIR) - I.DNA 
PARK: Altrn/lonl Inlernazlona- 
II . Rotur 

DIAKDINI fOI.FK OPPIO: Fnnn 
Park con ntlruzlonl mondiali 
COFDOS'I: Ore 21,30: Compagni» 
diletta da V. TIerl « Anni per¬ 
dili I >- di T V.asllc 
I. \ llAltACtW: Ore 21.15; Comp 
Glriila-Fraschl • Fa paura * di 
Kem Henelll 

OPERA DKl llHHA’I UNI: Ripui.i> 

PAl..V/.'/.0 SISIIN’A; Ore 21.là: 

(.‘.la Hliscel < Alvaro pintlo.sto 
I orharn » 

PlltANDFFI.O: Oie IH f.imlllare 
( la Stabile diretla da L. Pl- 
cubso • Tert'hina * di NIcoluy 
QDAlTRo FONTANE: Riposo 
H 08 SINI; C.ln Cbeceo Durante: 

Ore 21.15- «Ci mancava Napoloo- 
III-' » di U. Palmerlnl (ulllmc 
■ celle detl.i Compagnia) 

ItlDOTlO KFISFO: Riposo 
SATIRI: Riposo 

IFAIItO Monili (Pla//a Irati): 

Ole 2F1'> • Il r.ip.no » di S 

Henelll 

I FAI Ito IIAFIA (Via Bari IH): 

Mligliilie hllt-.i "le 21 • Hohe- 

iiie • di Ptieeiiii 
VAI FI'.: Illposo 

CINEMA-VARIETA’ 

Alliambra; lai tratta delle Inno- 
lenti e rivista 

Altieri: Il dominatore Ut Wall 
Street e rivista 

Ambra-IovinrIII; Fa regina ver¬ 
gine I on J. Siminonx c rivista 



\ 


OPERAZIONE 

APFELKERNI 


AIryone: Fort Algeri con J. De 
Carlo 

Ambaselalorl: Porlo di New York 
Anteiie: Minaccia atomica 
Apollo; Fa valle della vendetta 
Appio; Il parodlfio del capitano 
linlland eon A. Ouinnesa 
Aquila; Il tesoro del Bengala con 
Sahi'i 

Anubalrno: Singapore con Ava 
Gardner (Ore 18, 20, 22) 
Arriiida: Pauso falso 
Aristoii; Fn principessa di Ball 
con D. I-imour lOre 15.45 18.20 
2(I.3I> 21.40) 

Xstiiri»: Ultimo duello 
Astra: Am-ora e sempre con R 
Mllland 

Atlante; Africa strilla mn Abbott 
e Costello 

Xiigiislus: Nata Ieri con J. Hol- 
liday 

Xnreo- Intrepidi vendicatori con 
R ("onte 
Ausonia: Il forestiero con Gre¬ 
gory Pcck 

Altuallt.): Cessate II fuoco 
Barberini: Fc compagne dell.i 
notte con F. Arnoul 
Rellarmlnlo: Riposo 


I calciatori turchi 
per i « inoufliali » 

ANKARA. S — I calciatori tur¬ 
chi. selezionati per i campionati 
mondiali, sono attualmente rio- 


I 


Oggi nuovo incontro 
Ungheria • Young Boyt 

BFRNA 8—1 r.-th-ialorl un¬ 
gheresi sele/ionali per i c.>mplo- 
n.iti mondiali ^nsterr.inno mi al¬ 
tro iniontro di ntlenainentn con 
1.1 squ-iilr.-i svizzera Young Bojs 
df.manl a Soleurc 
Come ^ noto giA Ieri la < na¬ 
zionale • ungherese ha incontrato ' 
la 'Young Bovs in amichevole ! 
operandola per 9 a 0 



(oppi, Koblet e Bartali 
il 18 giugno ali'Appio 


Il Giro in cifre 


L’ordine d’arrivo 

1) VAN STEENHF.R(7EN (Bel- 
gio-GIrartfengo) rbe copre i IM 
km. della Abano Terme-Padova 
in ore Z.M'IS”. alla media di 
km. 39,391; 2) Brasala (Torpadoj; 
3) Corrieri (Batiali): 4) Monti: 
S Grosso; S Aureggi: 7) Dal¬ 
l'Agata: 8) PasottI; 9) Rossell: 
10) XVeortIng: II) HagUnans; 13) 
a pari meiiin; Baronti. Soldanl. 
Coppi, X'an Brrnen. IO Baroni; 
17) a pari mento; .Albani, Assl- 
rellt; Avtraa. Barn, Bardurci, 
Bartali, Bartallnl, Barozzi, Be¬ 
nedetti, Biagioni, Bodella, Car- 
rea. Ciolli. Clerici. Coletto. Con- 


DIETRO LE QUINTE DEL "GIRO,, 


P \I)(»\ \. .s ^ - t - 

Oueslo i- il X («ili» -- lidie 
vacche magre per i ,;rcg.'iri 
di Loppi, i quali dicono: 
c Fausto non v incc. e noi 
non si guad.-tgna una lira ». 
I l'erció i gregari ilei « (Iran 
I e-apilano » scappano avanti. 

Scappano av-anti i gregari di 
I Coppi per cercare di f:’r 
[ fortuna: vìncono qualche 
j premio di < tapp.a .il volo 
ina poi arriva Fautoniobilc 
' bianca c azzurra di Tragcl- 
; 1.1 che porta an ordine: «a- 
I spettale Coppi, aspettate i' 
grappo ». 

I ♦ Foga di l>efllìppis. N’ell.i 
I classifica il « cil » è dietro 
1 Magni di appena un se¬ 
condo. Per passare davanti 
I a Magni il < cit > ieri si c 
scatcnato sotto il traguardo 
‘ e si e un po’ avvantaggia¬ 


10 sui ’ruppo. Xf.i il giudi¬ 
ce if'arrivo non gli h.i c.«l- 
rolato il tempo del distar¬ 
ci». che cr.i .iH'incirc.i Hi 
y. Perché? Forse il giudi¬ 
ce d'amvo è stato conta¬ 
giato d.illa malattia degli 
«assi»; rinfing.irdaggine. 

<• Dialogo di giornalisti al 
«(tiro . 

— Che cosa hai scritto 

ojtgi? 

— f,)ue!ìo clic ho «criilo 
ieri? 

— K iloni.ini? 

— Domani m riviro quello 
che ho scrino oggi. 

(ìli < assi . camminano 
ruota a ruot.t nel gruppo; 

11 < (iiro » si trascina. Il 
notes ili cors.« spesso e im- 
niaroiato. vergine. Ma si a- 
spcllano le montagne... 


(rzDu. Louvreur. Crori-Tortl. De- 
niippis. Dosi, Favero. Filippi, 
Fomara, Franchi, Gaggero, Glan- 
ncschl. GIsmondi, GIndiei. Huhrr. 
Impani», Isottl. Koblet, Lorono. 
Martini. .Masiip. Massoeeo, Ma¬ 
gni, Metzgcr, Milano, Pedroni, 
1 Perez. Pettinati, Pezzi. Pianezzi, 
I P n n 7 I n i. Rossello. Rodriguez, 
I Ruiz, behaer. Severyns. Serena. 
I Van Est, X'idanrreta. X'olpt, Xmm- 

• pini, Zaiiani. tatti coi tempo del 

I Vincitore; 73) Clancola a 8'51'’: 
, 74) Nencini ». t ; 73) De Santi 

• a ii tr-. 

La classifica generale 

' 1) CT.F.RILT in ore 9«.39'29"; 

2) Woorting a I4'ir': 3) Assirelli 
, a 2f23”; 4) Koblet a ZS’59'’; 5) 
Magni a 39'43'’, O Dehiippi» a 
'5S'4«”; 7) Fornara a 3X98“; 8) 

• Astma a 33TI‘’; 9) Coppi a Sl'l?"; 
19) Sehaer a 3X35"'; II) Conterno 
a 33')3"; 12) Albani a XI'JS": I3i 

) Impani» a 39*IS~: 14) Gismondi a 
, la'M”; 13) Coletto a 49'46''; l«i 
' Barozzt a trst"; 17) Bartali a 
. t4'l8". IO xan F.st a 44’23”; 19) 
I NrnrinI a tt'XS”: 29) XXagmants 
a 4F33"; 21) Monti a triS"; 22) 
! Franrhl a 4r35~; 27) ZulUni a 
5$'I9“; 24) Hnbert a 57-49"; 25) 
Soldani a 39'1I”; 20 Corrieri a 
39*27"; 27) Benedetti a I.OO'IC-; 
28) a pari merito; Grosso e I.o- 
rono a I.01'92"; 39) TCampini a 

191*35"; 31) X’olpt a 1 91*55”: 32) 
{Pedroni a 1 92*97": 33) Blagioni 
’ a I 93*35"; 34) Xletzger a 1 S4 I7": 
' 35) Xan Steenbergen a FSFST*: 
I IO Carrea a 1.04*37"; 37’ Couv- 
■ reor a 1 94*59"; 38) Rosseel a 

‘1S5-29": 39) Gindiei a I.t7’4»"; 

I 49) Bardncei a 1.19*39"; II) .Xfas- 
, socco a I.I9'59”. 42) Pettina» a 
11.11*17": 43) Boneiu a 1.1X31": 
! 14) .xiassip a 1.13*38"; 45) Pezzi 
t a l.14'45"; 44) Glannescbl a 

1.1427"; 47) Ruiz a FI7*»8": 48) 
, Milano a FIl ^C*-; 49) Ciolli a 
11.17*47": 54) Gaggrro a I.17’51". 


) li IH giugni, si svolgerà al V*c- 
'lodromo Appio di Rom.x una rni- 
|mone rirllstua su pista alla qu.t- 
ìlr parici ipcranno Coppi, Koblet. 
Magni. Bartali, Monti. Clerici 
Filippi Soldanl ed altri noti cor¬ 
ridori 


PlPEIIIIO 


è arrivato nella vostra città 


Questa sera a Niami 
Duraniki affronterà Rìlgore 


MIAMI — Ernie Ourar^o c * 
Uilly Kilgore si incontreranno 
domani 3 .Mianii li vincitore in- ì 
conlrerà tl campione mondiale 
dei pesi medi Cari Olson, il 7 i 
luglio al Chicago Stadium lajc | 
• imontro r.on sarà valevole pvr | 
'il (Itilo mondiale 


rosta L. 63.900 


I 


^FX LAZIO SI VENDE A: 


PENTATHLON | 

fanuto da Kuznetzovj 
il primato sovietico^ 


Mizi-C x, 3 — PcosfgueriCo 
3Cj,e L,;ii.a:.li r.<uil«tli realiz¬ 
zali in u.Mir.i Tempi dagli 

-ù.;e;.c: in tutti i ca.-i.p. 
de..» Kuznei,o. 

hn rrsi^.iorato ieri li primato Ue.- 
J’L'KSS di pcnialh.on lorai.z. 
zar.do 3717 punti 

fi priT.aTo prCccdCTiTe appai:e 
ne-.a a Vo!:o,- con 3600 pur.ii 
II nuovo pnmaiisia che è al.e 
nato da Voi'iiov. i un giovane di 
22 anni studente di pedagog a 
pres«o I Istituto pedagogico dj 
Mosca 

Ijcca le pre-taztoni realizzate 
len d» Kuznetzov aulic cinque 
specialità di cui compone i; 
pentathlon - 

Salto m lungo 6 71; 
Lance dei giaicliotta m. 63 23. 
/aneto del disco- nv 45 78. 
200 metri 22 7, 

JSOO metri 4 53 2 


ROMA 

RIETI 

PROSINONE 

LATINA 

VITERBO 


i r.l. S C.I.r.I, - Piazza Boiogna, 53 
Ditta AUTO MOTO SPORT - Piazza San Ruffo, f 
Ditta Luciano Crisanti * Via Marco éMingheilì. Zi 
Ditta Antonino Cavallaro - Via Don Morosinl. 5S 
Ditta Adriano GrazTotti - Vi« Marconi. 97 


Urite Arti: Il generale mori .il- 
l'alba con G. Cooper 
Bernini: Nebbie nulla .Manna ■ on 
K. Williams 
Bologna: Fort Algeri lon J De 
Carlo 

Borghese (Borgata Finonhioi. 

Il difensore di Manda 
itrancarcio: F'ort Algeri con J. 
De Cari» 

Capannello: Riponi 
Capitoli Chiamatomi « Madame > 
eoi) G. Sonderà 
Caprahicai Erano tutti miei fi- 
(igll con n. l.ancaiiter 
Capranlchelta: Pony Kxprcss mo 
J, Sterllng 
Castello: Tiitto può accadere lon 
J. Kerrer 

Centrale: Mondo equivoco 
Chiesa Nuova: Cìuardic e l.idn 
con 7'otò 

Cinema del l'Icroll Iprcs.so Casio.i 
delle Itnse) I toreador 
Clne-Star: Noi cannibali con S. 
i'nmpanlnl 

Clndlo: Frito matrimoniale lon 
R ll.vri Isoli 

Cola ili Rlriizo: Il forestiero con 
G. l’eik 

t'olotnho: I.n cortina del silenzio 
Colonna; litanie con B Stan- 
w> eh 

Colosseo: UnrhaOlii con C Auhr> 
Corallo; Tempo felice 
Corso: Sparate, senza plet.X . 
Cottolengo; Riposo 
Cristallo; Narciso nero con D 
Kcrr 

Del (tulrltl; Artiglio Insanguinato 
Delle .Xlaschere: Il forcstloru con 
G l'eck 

Delle rerrazzr: Marmittoni al 
fronte con J. I.evvls 
Delle Vittorie: Il tesoro del (lu¬ 
me sacro con J Payne 
Del Vascello: Miseria e nobili.l 
con TolO 

Diana: Nerone r Messalln.x con 
G. Cervi 
Diiria: l.a carica del 800 con E 
Fljnn 

Edelweiss. Abracadabra 
Eden: AtnnnII latini con Lana 
Turner 

Kipero: Dove é la libertà con 
Totò 

Esperia: Ambra lon F. Darnell 
Europa: Erano tutti mici figli con 
B. (.ancnster 
Excetsior: l.a conquista dcll'Eve- 
rest 

Farnese: Il risveglio del dino¬ 
sauro con P, Christian 
Faro: E ora chi baierà? 

Fiamma: Li principessa di Ball 
con D. Famour 
Fiammetta: Smull town girl (Ore 
17.30 19,45 22) 

Flaminio; l moschettieri dell'aria 
Folgore: Festival di CTharlot - La 
(nvorlta del maresciallo 
Fogliano: Il paradisa del capita¬ 
no Ilolland con A. Guinness 
Fontana: I 7 deirOrsa Maggioro 
con E. Rossi Drago 
Galleria: Sparvieri di fuoco con 
G. Tlerney 

Uarbatelta: Una di quelle con 
Totò e Fabrlzi 
Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare: Miseria e nobil¬ 
tà con Totò 
Golden: Noi cannibali con Sil¬ 
vana Pamponlnl 
Imperlale: 1 pirati delta Croce 
del Sud con Y. De Carlo (Ini¬ 
zio ore 10,30 antimeridiane) 
Impero: L'uomo la bestia c la 
virtù i on Totò 
Indiino; Il forestiero con G. Peck 
Ionio: Io confesso con A. Baxter 
Iris: Il sole negli occhi con 1. 

Gaitcr e G. Ferzettl 
Italia: Spettacolo lirico 
Livorno. Riposo 
Lux: Tradimento 
Manzoni: Belve tu Berlino con 
A. Ladd 

Massimo: Nerone e Messalina con 
G. Cervi 

Mazzini: Due notti con Cleopa¬ 
tra con S. Loren 
.MetropollUn: Non cercate l'as- 
Musino 

.Moderno: I pirati della Croco del 
Sud con V. De Carlo 
Moderno gaietta; Cessate li fuoco 
.Xfodemlsslmo; Sala A: Gran va¬ 
rietà con M. Flore. Baia B: 
Amanti latini con L. Tumer 
Nuovo; La muta di Portici con 
P. Carlini 

.Vovocine; L'ultimo treno da Bom¬ 
bay 

Odeon: li più comico spettacolo 
del mondo con Totò 
OdescalchI: Kldd II pirata con C. 
Laugbton 

Olympia: Il forestiero con G. 
Peck 

Orfeo: Tutto può accadere con 
J. Ferver 
Orione: Rijioso 
Ottaviano: Fuga all'Ovest 
Palazzo: La croce di diamanti 
Palcstrina: La conquista dell'E- 
verest 

Parioli: òTarco 11 ribelle con H. 
Fonda 

Planetario: Squadra omicidi con 
E. Robinson 

Platino: L'uomo la bestia e In 
virtù con Totò 

Pinza: Stalag 17 con W. Holden 
Pllnins: Le foglie d'oro 
Prenette: L’uomo la bestia • la 
virtù con Totò 

Prlmavalle: L'isola del peccato 
con L. Darnell 

()uadraro: Le Infedeli con Gina 
Loltobriglda 

Mutrinale: Noi cannibali con S. 
S. Pampantnl 

Quirinetta: Notorlous con 1. Berg- 
man 

Reale: Forte Algeri con V. De 
Carlo 

Rey (Via Tuscolana 613): Corea 
In fiamme 

Rex; Noi cannibali con S. Pam- 
panlni 

Rialto: Via Padova 48 con P De 
FiUppo 

Rivoli; Notorlous con I. Oerg- 
man 

Roma: Il segreto del lago 
Rubino: Robin Hood e i compa¬ 
gni della foresta 
Salario: Le ore sono contato 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Umberto: Amore In città 
(a •pisodi) 

Sala Traspontina: Tl figlio di 
Montecristo 
Sala Vignoli: Riposo 
Salerno: Riposo 

Salone Margherita: Benvenuto 
mr. Marshall con L, SeviRa 
5. Felice (Centocelle » ; La spada 
del deserto 

SantTppoUto: Questi nostri geni¬ 
tori 

Savoia: II paradiso del capitano 
KoUand con A. Guinitess 
Silver etne* La canzone del M:s- 
tisslpi 

Smeraldo; Cesare e Cleopatra con 
I C Rair.s e V. Leigh 
[ Splendore: Clc(iuanta ansi d! 

emozioni (doctiin. sportivi) 
Stadium; Narciso nero con D 
Kerr 

Snperciziema: La Primula Rossa 
del S-ad (Ore Id. 18.05. 28. 22.10 1 
Tirreno: Il forestiero con G 
i Peck 

iTrasterere: Riposo 

lTrr«l: bai» de! ♦’xmo con J 

1 Stewart 

JTrtaaoa: Arsenio Lupm cor. E 
! Rulnes 

Trieste: Operazione Cerea con J 
I Lesile 

|Tnscolo: n capitalista con C Co- 
I bum 

ilTplano; tl re della lungla 
I Verbaas; La nave delle donne 
; maledette con Kenma 
I XTttoria: Operazione Corea cor. 
J Lesile 

X'tttorla Ciampiae: Riposo 


E UN PRODOTTO DELL’INDUSTRIA MECCANICA NAPOLETANA • BAIA (Napulì) 


I IUDL*ZIONI KNAL . CINEMA: 
t .\Ihanibra, Bentinl, Braacaccio, 
Clnestar. CriitaBe. Excelslar. 
I EHos, FlaaaaittlB. NaRieatiao. 
Olimpia. Orfeo. PUadas. Planeta¬ 
rio. Reale, Bosaa, SaaeraMo. »a- 
U Umberto. Sa la ne Margherita. 
Tnscolo. TtrTeao. TBATRl: Ro»- 
sial. GoMeal, Ptmgello. 


Ofil Rllh or* 2L nunioes 
corte Levrieri • purlale be¬ 
neficio della CJLL 
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« L’UNITA* » 




Unità 




WASHINGTON NON RINUNCIA Al PIANI PER ESTENDERE IL CONFLITTO 


MA IL GOVERNO D.C. SABOTA L'ACCORDO! 


Dnlles ammette risolamente amerìeano !l>’n K S.S. offre lavoro 

ma insiste per nna rottnra a Oinevra 


Nuovo appello ad una *Uìzìoììp unita,, occidentale - La missione del generale Van Fleet in 
Estremo Oriente - Il Washington Post,, rivela il retroscena della drammatica crisi di aprile 


WASHINGTON, 8. — Il si- 
i/reiario di Stato (uneiìcano, 
./olili Poster Diillos, /in firn- 
messo oof/i, nella sua coii/o- 
ri'ico stampa settìmnvalc, che 
i piani americani per l’esten¬ 
sione del conflitto in Asia 
i(>:;niio coiilro ro.sf/llrò denti 
allenti, ma ha insistito nel ri¬ 
proporre i piani stessi come 
loi/ica conseguenza di un fal¬ 
limento, che epli ha predetto 
imminente, della conferenza 
di Ginevra. | 

Il probit'iiifi (Ii'UTTi/cri'ciiloj 
militare americano in Indoci¬ 
na c stato al centro della con- 
Irrcnza stampa di Dullcs. Ili 
sedretario di Stato ha inizia¬ 
to la sua esposizione affer¬ 
mando che f/li S/fiM Uniti non^ 
intendono attuare ffilo passo 
tla .soli, a meno che non si 
rcrifichi un intcrnento cinese 
nella penisola asiatica e che. 

> lino ad oppi non c’è sliltii 
iiiKi .siijtìiciciilc rcfl’ionc po¬ 
sitiva alte proposte di azio¬ 
ne itiiiln ■>. Il povcrno ameri¬ 
cano non ha chiesto pertan¬ 
to. e non chiederà per ora, 
Pnutoriì^oiionc del Coiiprc.s- 
•so 0 intervenire. Esso, però, 
fOiKiiderfl « tuttora piena¬ 
mente valida » rinizlaliva 
intesa a portare gti alleati 
in una coalizione che faccia 
partecipare oMfl realizzazio¬ 
ne dello stesso obbiettivo le 
altre potenze occidentali. 

Invitato a precisare pii o- 
hicllini dello propoKnin « «- 
zionc unita » nell’Asia del 
sud-est, Dullcs ha detto che 
c.'ìsi consistono nel >• mante¬ 
nere nelle nostre mani la par¬ 
te più ampia possibile di qua¬ 


si. Dulles, dal cauto .mio, in¬ 
tervenne a noma di Eìsenho- 
wer per dissipare i timori sol¬ 
levati da queste dichiarazio¬ 
ni e promise che <i .li snrrlibi* 
trovato il modo, se il Coii- 
uresso avesse autorizzato il 
presidente all'interve.nio, di 
impedire, un'estensione del 
conflitto 1 ). 

Fu chiesto a Dulles perchè 
non si rivolycssc alle Nazio¬ 
ni Unite, ma cfiU rispose che 
questa sarebbe stata una pro¬ 
cedura troppo lunga, mentre 
occorreva far ])resto. Allora, 
il segretario di Stato fu invi¬ 
tato a chiedere l’accordo degli 
alleati: ed d quanto Dulles 
fece, da))jjrini(i ih*I corso di 
riunioni con gli amba.sciatori 
di quei governi, poi. il IO a- 
prllc c nei giorni successivi, 
nei colloqui di Londra con 
Churchill ed Eden- Londra o 
la maggior parte delle altre 
potenze assun.sero però un at- 
teggiametito nettamente nc- 
gativo nei confronti del piano 
di intervento aeronavale, sot¬ 
tolineando il loro interesse in 
un accoroo a Ginevra. 

Per la seconda volta, gli 
Stati Uniti furono ad un pas¬ 
so dall’intervento il 24 aprile, 
allorché il generale Navarre 
comunicò a Dulles, durante la 
riunione parigina del Consi¬ 
glio atlantico, che rintcrvento 
di ,'iOO aerei americani avreb¬ 
be potuto scongiurare la resa 
di Dirli Bica Fu. Il 24 aprile, 
lìadford raggiunse Dulles a 
Parigi e, insieme, / due pero¬ 
rarono presso Eden la tesi di 
un intervento. Dulles dichiarò 
che sc gli alleati davano il lo- 


Gruenlher per una guerra atomica 
Churchill: Dobbiamo vivere in pace 


sti territori,,. In que.sto qua-'.ro assenso. Eisenhower si sa- 

. .. '.4 i fi *1^ _: —t 


dro devono essere vi.sii l’a 
zione esercitata sulla Francia 
per la concessione di una più 
ampia libertà d’azione ai tre 
.Stati fantocci indocinesi, il 
passo suggerito al governo 
della Tailandia per il deferi¬ 
mento al Consiglio di Sicurcz- 
za dell’ONU della questione 
indocinese, i negoziati per la 
partecipazione degli Stati U- 
niti all’adde.stramcnto dell'e- 
.'icrcito haodaista c i colloqui 
di Washington - tra i capi di 
.S’. M. delle cinque potenze. 

Questi ultimi riveleranno la 
loro utilità " in caso di deci¬ 
sioni di curalliTe politico ... 

Infine, Dulles ha parlato di 
Ginevra. Egli ha affermato 
che « sta alla Frauda e agli 
.Stati associati d'Indocina di 
decidere quanto ancora i nr- 
uoziati debbano durare. ». ed 
ini cspre.s.to. per parte .Mia, un 
giudizio nettamente negativo 
circa l’utilità dei negoziati 
sressi, in particolare per la 
Corra- Questo problema, a 
giudizio di Dullc.s, » è .stato 
ormai sufficientemente di¬ 
scusso c, a meno che i comu¬ 
nisti non mutino radicalmen¬ 
te la loro posizione, tra non 
(iiolto sarà divenuto inutile 
discutere ». 

Contemporaneamente alle 
dichiarazioni di Dulles è giun¬ 
to Vaniìuncio, dato dal Penta¬ 
gono, che i <1 volontari » ante 
ricani inviati in Indocina po¬ 
co più di tre mesi orsono re- 
■sferaniio «elle loro basi del 
Delta e dcll'Annani e che tut¬ 
te le licenze concesse ai mi- 
diari americani in Corea sono 
state drasticamente ridotte. 

Tutte queste notizie sono 
state accolte, con eccezionale 
interesse nei circoli politici a- 
niericani. 

La crisi in cui la sconfitta 
militare in Indocina e la aper¬ 
tura di trattative di pace han¬ 
no gettato i circoli dirigenti 
nmericaiii. è infatti lungi dal- 
."essere risolta, ma fin da ora 
,'inerge con chiarezza la vo¬ 
lontà dei circoli più oltranzi- 
.•^ti di impedire a aitalsìnsì co- 
.to una iMCifìca sistemazione 
•n Asia. Alla luce di questa 
ictcrminarionc deve essere 
ci.’tta anche la partenza del 
venerale Van Fleci. ambascia- 
•orr speciale di Eisenhoicer, 
alta volta dclVAsìa snd-orirn- 
lalc. c, forse. dell’Indocina, 
ijariciiza che è avvenuta ieri, 
'il termine di un lungo «« con- 
siplio di guerra .* alla Casa 
Bianca, con la parteripazionr 
'fi Eisenhoicer c drlVainmira- 
rjlio Radford, capo di Stato 
maggiore generale. 

K’ stato rivelato, proprio 
rrlle ultime 24 ore. dalla Wa- 
'h;ng;on Post, giornale molto 
i .cino al governo di WashinS- 
lon, che già alla fine di apri¬ 
le uomini come Radford c 
Dullcs furono sui punto di 
’nr prevalere la loro tesi ol¬ 
ir anzista e che, per conse- 
g.tcnza. gli Stati Uniti per ben 
due volte si accinsero a met¬ 
tere in atto un piano di inrer- 
rento. Rinunciarono, in segui¬ 
to per le resistenze brifan- 
» iche. 

Radford — scrive il giorr.a 


rebbe recato il 2fi diiionzi al 
Congresso per chiedere l’ait- 
torizzazioiie e il 2S l’iiitcrveu- 
to sarebbe .stato laudato. 

Eden, come già i parlameli-\ 
tari anicricani, obbìcttò che Io 
iuterveuto aeronavale avreb-ì 
be portato con sd, entro 24 
ore, rinferi’ento terrestre e 
guiìidi la guerra. Il 25 aprile, 
il con.sipllo dei ministri ingle¬ 
se, riunito in seduta straor¬ 
dinaria. si pronunciò negati¬ 
vamente. Dullcs, rientrato a 
Washington, riferì Ut rispo¬ 
siti negativa degli alleati: egli 
eoiicenirà da allora tutte le 
sue forze tu'i jireparaliri dì 
lina azione da riproporre, con 
la eonijilicitfi dei poi’erni fan¬ 
toccio de! Laos c della Cam¬ 
bogia e partendo da ipiei ter¬ 
ritori. 

Nella sua odierna conferen¬ 
za .stampa, Dnlles ha toccato 
anche altri problemi, tra i 
gitali quello di Trieste e della 
alleanza militare balcanica. 

A qiie.sto proposito, il segre¬ 
tario di Stato ha detto che 
.. sono stati compiuti notevo¬ 
lissimi progressi uri tentativo 
di ridurre le divergenze tra la 
Jugoslavia e l'Italia in merito 
a Trieste » e che « coiiuersa- 
zioiii sull’argomento .sono in 
cor,so a Londra)!. 


LONDHA. 8. -- Nel corso 
di un biincbotto oi »;ini//:ito 
nel decimo nnnivei .sai io del¬ 
lo sbarco alleato in Noinian- 
dia. hanno pre.so ogKÌ la pa¬ 
iola il comandante siiprcnio 
atlantico, generale (Inientbei, 
e il pi imo ininistio inglese 
auncbill. 

Grnentber ha esaltato nel 
suo discor.so il poten/iamento 
delle forze armate della 
N A T O , jn eannuiiciando, in 
caso (li puerra. il licoi'su alle 
armi atomiche, v Allo SHAl’K 
— etili ha detto tra l’altio — 
.stiamo attualmente studiando 
lina concezione della liiierra 
nel caso malaut’iirato che essa 
doves.se scoppiare tra tre an¬ 
ni. Non abbiamo ancora com¬ 
pletato tale esame ma posso 
fare una dichiarazione. Qiia- 


loia una guerra dovesse aver 
luo"o Ila tre anni, useieino 
anni atomiche. Nella nostia 
concezione, consideriamo lo 
impiego delle liomhe atomi¬ 
che m appoggio delle forze 
di lena e anche per lolpire 
ohhiettii i in lei ritorio ne¬ 
mico . 

11 primo miiii.stio Cluiichill 
ha dichiarato: 

• K' doveie e inleies.se dei 
comunisti e del mondo libero 
cercare di vivere insieme in 
pace e lottare hices.santemen- 
le per appianare e sopprimeie 
le loro controversie, poiché 
gli odi si .spengono con il pas¬ 
sare degli anni, l.'iimanità si 
trova sul punto più perico¬ 
loso del suo cammino: da una 
parte, la scienza spalanca ai 
suoi piedi il più profondo 


lont'Ki l.oinhiirdi (P.SI) attiiccaiio aliii 
( 'amala la |)oliliaa dal comimMcii) a.slaio 


abisso (Il in.struzione. menile 
da (in’altra parte ta intiav- 
vedeie nna visiono di piospe- 
rità quale nessun popolo ha 
mai conosciuto e che forse 
nessun popolo ha mai os;iio| 

.sognare ■>. , 

... , , anelato all Italia 

.• Noi occidentali — h.i P"‘-j,. • 

■seguito l'oratoie — .sappiamo ' ' ' ’ ' 
quale scelta falerno. Ma sai» 
piamo anclie che non potiemo 
raggiungere il nostro obbiet¬ 
tivo elu* a prezzo di una co¬ 
stante vigilanza. Pur per.se- 
verando .sempre, a costo di 
gravi sacrifici, nelforganizza- 
le le no.stre forze militari, 
non dobbiamo mal perdere di 
vista t'iinportanz.a di una pa¬ 
cifica e amichevole soluzione 
delle nostre controversie con 
l'Unione Sovietica i'. 


l.a discussione geneiale .sul 
l)ilancio del Commercio este- 
lo si e chiusa ieri sera a 
Montecitorio con due discor- 
.si di oiatori socialisti, che 
hanno rituoposto il problema 
londamentalv di questo set¬ 
tore: la elisi della iib.stra bi¬ 
lancia commerciale e la ne¬ 
cessità. per alleviarla, di al¬ 
lacciare prolleiii trafilci con 
l'Oriente europeo i> asiatico. 

l.'on. TONKTTl (psi), pii 
ino iiiatore, ha eS|>osto una 
larga e efiìeaeissima doeii- 
mcnlazioiie dei danni che ha 
la lihcra- 
senza controparti 
ita nel commercio con l'Oc 
cidente e il sabotaggio co 
stante nelle trattative con 
rUn.SS e le democrazie po¬ 
polari. Alcuni esempi: la Ro¬ 
mania e costretta ad acqui¬ 
stare in Germania lo zolfo 
italiano, colà e.?nortalo, men¬ 
tre l'Italia potrebbe vender¬ 
glielo dhellamento; per sette 
mesi due ditte italiane hanno 
lottato invano con gli ufllci 
governativi per oltoncrc la 
importazione dalla Bulgaria 
di 10 mila tonnellate di fru 


KlPKKSO IL OlBA I rri’C^ ALI/ASSLMBLIvA kraxcksk 

Da,lmdier si pronuncia 

L’ex primo ministro chiede un impegno del governo contro l’estensione della guerra in Indocina 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ragioni che costringono a 
~— dii fidare: La guerra conU- 

P.‘\R1GI. 8 — - l.a Francia mia — egli ha detto — meli- 


ha detto oggi Daladier 
piendendo la parola nella 
ripresa del dibattito .sull'In¬ 
docina airAssemblea nazio¬ 
nale — deve sforzarsi di 
realizzare con tenacia ed en¬ 
tusiasmo la coesistenza dei 
due blocchi, a favore della 
quale si sono pronunciali 
.già i grandi partiti britan¬ 
nici . 

L'ex pi esiliente del Consi-j 
glio si è cspre.sso contro il 
piano di internazionalizza¬ 
zione del conflitto indocine.sel 
e per la continuazione delle 
trattative sino ad una .solu¬ 
zione effettiva dei problemi 
di politica estera che oggi 
dividono rumanìtà. L’analisi 
fatta dalEoratore dei veri 
obiettivi nascosti sotto l'ap- 
parenle Inuma volontà occi¬ 
dentale è stata iierò. quanto 
mai pessimistica. 

Rispondendo alla domanda 
più inquietante che l’opinio- 
ne mondiale si pone sulle 
minacce di allargamento del 
conflitto in Estremo Oriente. 
Daladier !ia denuncialo le 


NELLE GUARDIE REALI INGLESI 


Un ufficiale punito 
per esse re svenu to 

ii malcMilafi aconiti di mr trisnrato le istruzioni 
che invitini i gniitieri i sucebiire zuccheri d’orzo 

LONDR.A. 8. - - La pimi- ti. ol.'ire .■=ilii../:nr,p pohinv. ve¬ 


lie la conferenza di Ginevra 
non ha legistrato progressi 
e si parla di una rottura 
prevista aU’incirca per il 15 
giugno, seguita da un ulti¬ 
matum più u menu aperto. 
Si arriverebbe cosi a intcì- 
naziunalizzare i I conflitto, 
portando inevitabilmente il 
mondo a una catastrofe 

I,'oratore lia cosi illustrato 
il* contraddizioni esistenti 
nella politica occidentale c, 
parlicolarmente. i n quella 
francese: 

Il a Ginevra si discute, 
ma la cunferenza è dominata 
da problemi di politica c.ste- 
ra di cui nessuno parla e 
cui tutti pensano: evidente 
allusione agli impegni pale¬ 
si o nascosti die legano la 
Francia agli Stati Uniti; 

2) la Cina popolare è fuo¬ 
ri dall'ONU e invece ci sie¬ 
de Ciang Kai-Scek; 

8) la politica di Wa¬ 
shington resta equivoca; si 
parla di un patto del sud-est 
asiatico nel quale la .sola 
potenza asiatica sarebbe il 
Pakistan e .si discutono que- 
.sti problemi in una conferen¬ 
za militare a cinque, cui 
p.artecipano .solo degli oc¬ 
cidentali. 

E' urgente risolvere d i 
problema della tregua da:-Ì 
mi, ha pru.seguito Daladier. i 
ed ha indicato alcuni fra gli’ 
aspetti drammatici per la 
Francia della continuazione 
dot .< conflitto crudele e stra¬ 
vagante ■. Dopo Dieii Bien 
Fu. Ho chi Mia ha esteso il 
suo prestigio fra imponenti 
masse del Vici Nani. Frat¬ 
tanto le truppe popolari di! 


circostanze in cui, durante la 
sua i.spczione ai fronti di 
battaglia, assunse i pieni po¬ 
teri per gli affari <li Indo¬ 
cina, ila minimizzato la por¬ 
tata delle direttive da lui 
impartite. 

Infine. Pleven si è giusti¬ 
ficato per la misura presa 
contro il settimanale Express 
rivelando che il resoconto 
della telazionc dei generali 
Ely e Salan venne fornita al 
periodico da un alto ufficiale 
di marina, di cui però non 
ha indicato il nume. 

La sedut.a è stata subito 
dopo rinviata a domani, 
quando Bidault affronterà 
finalmente il giudizio della 
Assemblea. 

Fra le tante eonseguenze 
deirarticolo che provocò il 
sequestro deirE.X'pre.NS, oggi 
se ne registra una di parti¬ 
colare gravità. Due giornali¬ 
sti. .Aucouturier e Bitar. ri¬ 
spettivamente redattore-capo 
delEagcnzia ufficiale AFP, 
sono stali rimossi dalla loro 
attività, col pretesto di una 
. fusione di servizi In real¬ 
tà 


cliieslo dal Ministero delio 
Informazioni, per il fatto elio 
i due avevano diffuso estrat¬ 
ti del servizio giornalistico 
riportato dall’E.rpre.ss, il cui 
numero incriminato era sta¬ 
lo comunicalo all’ngenzia il 
giorno prima del suo arrivo 
iTclle edicole, 

MICHELE RADO 


Dertinger condannato 
a quindici anni 

BERLINO, 8. — Un comu¬ 
nicato diramato dalla radio 
ilella Repubblica democratica 
tedesca ha annunciato in se¬ 
rata che la Corte Suprema ha 
condannato Georg Dertinger, 
a quindici anni di reclusione 
per aver organizzato un com¬ 
plotto allo scopo di rovescia¬ 
re il regime popolare. 

Dertinger, che era uno dei 
dirigenti del partito demo- 
cristiano e che aveva rico¬ 
perto la carica di ministro 
degli esteri della Repubblica 
democratica tedesca, era sta¬ 


to arrestalo il 15 gennaio 
secondo una versione; 1953. sotto Fimputazionc di 
ripre.sa stasera dal Monde —jspionaggin a favore delle 
il provvedimento è stato ri-'potenze occidentali. 


la Cagno iiiteirogala 


Felice le riferì che a .mio tem¬ 
po, .subito dopo la morte del¬ 
la Mimte.si. il lìdanzalo della 
vittima era venuto a investi¬ 
gare anche alla Capocotta e 
aveva esclamato: « Se parlas- 


znme intlitta a un ufficiale 
delle Guardie reali perchè ia 
.'ettimana scor.'a >\enne du¬ 
rante una pniva della parata 
annuale per la « consegna 
della bandiera •• che avrà luo¬ 
go giovedì alla pre.-enza della 
regina, h.i .'ollevat<i notevoli 
critiche. 

Il sottotenente - («iljK’vole 
di sv 
re 

picche 
tolto 
I godere 


nuia.si .1 creale m .'Oginto agli 
intrighi amo: Il ani .ii d.anm del 


popolo guatemalteco, è .-t.ito. 

approvato dal P.irlamento, riu-jP*'* e.^teso di q'.i.mlu ne 
nitosi in .'e.lut.è -.peri.i'.e ai'.e -t!'*' accup.it(» il coi 
ùi M.imanc. .dizione :n .-ette mes; 


z-;..™ „ tI^-' io. chissà qiiali grossi in*- 

uscirebbero fuori!» 

. o ; Vnf'-‘L II confronto fra i De Felice 

C..gIio deve e.^sere stato 
pi .i\ii (.-pannalo marticolarniente movimentato, 
nccrato di Dion oi„dicaro da! turbamento 
un territorio mollo' 


! n;. 


I campo 1 
Bien Fu. 


vattn azzurra, ostentava la 
sua solita aria spavalda. Die¬ 
tro due grandi occhiali neri, 
i suoi occhi non riuscivano 
tuttavia a na.scondere un leg¬ 
gero nervosismo, appena un 
velo di preoccupazione sul 
viso Horido c colorito. Si è 
avuta una conferma di que- 
.sto suo stato d’animo poco 
dopo il suo ìngrc.sso neU'uf- 
lìciu del doti. Giallombardo. 
Dalla stanza voci alterate 
provenivano a testimoniare 
di un colloquio molto ani¬ 
mato. Il doti. Giallombardo 
è il magi.strato che si sta oc- 
u che, ner.’intento di scavarei capando della inchiesta par- 


vi.sibile .'li! volto del De Fe- 
ito ne u\c- quando egli è uscito dal- 
d: spc-;,., 


e e.'ciu- 


mentn; in tal modo .si è im¬ 
pedito alla Bulgaria di di¬ 
sporre in clearing (i!iO mila 
dollaii (cioè 431 milioni) dc- 
.'•tmati ad acqiù.staie per me¬ 
ta prodotti chimici e por 
meta macchinari prodotti da 
industrie italiane in crisi. 
L'atteggiamento del ininisle 
IO sta rendendo praticamen¬ 
te irrealizzabile l'accordo tra 
una ditta italiana e l’URSS 
|)er l'importazione di 500 mi¬ 
la tonnellate di petrolio greg¬ 
gio, die darebbero ni gover¬ 
no sovietico lina disponibilità 
di clearing di 7.50 mila dol¬ 
lari e eio(‘ di circa quattro 
miliardi di lire: con que.sta 
somma rUR.SS avrebbe po¬ 
tuto ordinare alla Brerla di 
Porto Marghcra (Io ha di¬ 
chiarato il direttore della 
fabbrica) la costruzione di 
cinque navi, che assicurereb¬ 
bero lavoro per quattro anni 
e rassun/.iono di altri 800 
operai, mentre oggi questa 
industria sta per chiudere; 
nel frattempo il petrolio sa¬ 
rà acquLstalo .sul mercato 
americano e pagato in valuta 
pregiata! 

Il discor.so del successivo 
oratore, Riccardo LOMBAR¬ 
DI è partito da un giudizio 
generale sulla situazione che 
presenta duo caratteristiche: 
peggioramento della bilancia 
tominercialc o uno sposta¬ 
mento del deficit dall’area del 
dollaro aH'area dell’Unione 
e u r o p e a dei pagamenti 
(UEP). Ciò .signillca che nel- 
l’anibito deiroccldcnte non è 
possibile alleggerire lo squi¬ 
librio attuale. Occorre quindi 
guardare altrove. E qui Lom¬ 
bardi ha sviluppato interes¬ 
santi considerazioni sulle pos¬ 
sibilità positive di commer¬ 
cio con la Cina. I rappresen¬ 
tanti di questo grande Paese 
hanno dichiarato a Ginevra 
di voler commerciare con 
tutti, senza, pregiudiziali po¬ 
litiche. Ma c'è di più: la Ci¬ 
na ha un interesse oltre che 
economico, anche politico a 
commerciare e, pur di allac¬ 
ciare rapporti di scambio, è 
disposta a concedere condi¬ 
zioni di particolare favore. 
Sarebbe da sciocchi non ap¬ 
profittarne. E sarebbe da 
sciocchi, oltre tutto, farsi 
soppiantare in Cina dalla 
concorrenza di altri paesi oc¬ 
cidentali c atlantici i quali, 
nonostante i divieti ameri¬ 
cani, riescono a concludere 
buoni affari col governo di 
Pechino. 

Infine il monarchico CUT- 
TI'TTA ha anch’egli criticato 
severamente il sistema della 


co e ha lamentato le discri¬ 
minazioni in atto nella con¬ 
cessione delle licenze. 

Sono stati infine svolti gli 
ordini del giorno dei compa¬ 
gni MANIERA, MARILLI, 
SCHIRO’ e CAPALOZZA. 

ANNÙNCI 


Studio 

medico 
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Il discorso di Molotov 


(Conttnua/lone dalla 1. pagina) 

lotov, la conferenza di Gi¬ 
nevra non deve esimersi dal 
rispondere alla richiesta del 
popolo del Viet Nain di a.ssl- 
curare, sulla base di elezioni 
libere e generali, la creazione 
di un governo domocranco 
clic e.stenderobbc la sua auto¬ 
rità sitllMnsieme del territo¬ 
rio vietnamita. La conferenza 
di Ginevra non può nas.sare 
sotto silenzio questa ques*io¬ 
ne. Ma prima dì tutto tocca 
al governo della Francia pro- 
nuMCiarst. 

Dopo aver ricordato che la 
organizzazione di elezioni li¬ 
bere esige che il noiiolo viet¬ 
namita prenda la quc.stione 
nelle sue mani e a.s.sicuri li¬ 
bertà all’attività dei partiti 
oalriottiei, dei gruppi e delle 
organiz/azinni sociali durante 
'a prenai-.'vioun Torganizza- 
ziono delle elezioni, il mi¬ 
nistro degli esteri sovietico 
ha formulato tre proposte 
per il lavoro futuro, che ri¬ 
guardano essenzialmente lo 
aspetto politico del problema 
indocinese. 

« La delegazione sovietica 
ritiene — ha detto Molotov 
— che oltre alle questioni 
militari che si stanno discu¬ 
tendo è divenuto necessario: 

1 ) esaminare senza ritardo 
le questioni politiche la cui 
soluzione si impone a causa 
delia situazione in Indocina 
A questo scopo noi potrem¬ 
mo accettare una procedura 
tale por cui le questioni mi¬ 
litari e quello poliliche sa¬ 
rebbero e.saminate parallela¬ 
mente, in modo che lo sedute 
dedicate alla di.sciissione delle 
quc.stioni militari e politiche 
si alternino; 

2) e.saminarc in primo 
luogo le questioni relative al 
riconoscimento della sovrani¬ 
tà c indipendenza dei tre Stati 
di Indocina, airorganizzazione 
delle elezioni generali Ubero 
in questi Stati c al ritiro di 
tutte le truppe straniere dal 
territorio dell’Indocina; 

3) assicurare un contatto 
diretto tra i rappresentanti 
delle due parti per la di.scus- 
siono sullo questioni politiche, 
ii che potrebbe giocare un 
ruolo positivo e faciliterebbe 
un accordo sulle stesse que¬ 
stioni ». 

Due sono gli elementi che 
colpiscono in questi tre punti: 
la importanza che viene in es¬ 
si attribuita alla definizione 
dello status di indipendenza e 
di sov'ranilà dei tre Stati di 
Indocina, e in secondo luogo 
la esigenza di iniziare colloqui 
diretti fra le due parti sulle 
questioni politiche. Si tratta 
di due elementi che Bidault, 
diffìcilmente potrà sottovalu¬ 
tare, se non vorrà avere serie 
difficoltà all’Assemblea nazio¬ 
nale francese. 

Prima di Molotov, avevano 
parlato Bidault c Fam Van 
Dong. 

Bidault si è limitato a pro¬ 
nunciare un discorso d’occa¬ 
sione nel quale, tuttavia, egli 
ha tenuto a ribadire la sua 
posizione, negativa dal punto 
di vista delle possibilità di 
successo della conferenza, su 
[uattro questioni: distinzione 
ra i problemi politici e quel¬ 
li militari, disarmo delle for¬ 
ze partigiane, separazione 
dell’esame delle questioni del 
Lao.s c della Cambogia da 


c _ _ 

... . .quello del Viet Nam,°carat- 

hberalizzazionc a senso uni-ltere, individuale delle garan¬ 


zie internazionali. 

Sulle altre questioni il mi¬ 
nistro degli esteri francese 


ha voluto assumere un atteg¬ 
giamento che potrebbe esse¬ 
re definito fluido, se non 
sfuggente. 

Subito dopo ha parlato il 
capo della delegazione della 
Repubblica democratica del 
Viet-Nam. Egli ha ricordato 
che la po.sizione della sua de¬ 
legazione si riassume in quat¬ 
tro concetti, che costituisco¬ 
no. al tempo stesso, le aspira¬ 
zioni dei popoli d’Indocina: 
pace, indipcnaenza, unità, de¬ 
mocrazia. 

Conformemente a que.stì 

f irincipi, la delegazione della 
ìepubblica democratica del 
Viet Nam ha presentato le 
sue proposte che tengono 
conto della situazione politi¬ 
ca c militare esistente in In¬ 
docina. La delegazione fran¬ 
cese. al contrario, ha presen¬ 
tato proposte incomplete, 
unilaterali, negative. Essa ha 
insistilo ed insisto sulla di¬ 
stinzione fra due ordini di 
problemi che sono, invece, 
inseparabili: il problema mi¬ 
litare e quello politico; e li¬ 
mila la sua attenzione al 
primo. 

Ma, anche sul piano pu- 
ramenfe militare, le propo¬ 
sto francesi sono insosteni¬ 
bili. La prova migliore ne ò 
data dalla pretesa che nel 
Laos e nella Cambogia non 
vi sarebbero movimenti ar¬ 
mati per Tindipcndonza. 

Fam Van Dong ha fonnu- 
lato le seguenti proposte; la 
conferenza continui la discus- 
.sionc sulle proposte di Ciu 
En Lai relativo ai poteri del¬ 
lo commi.ssioni miste e della 
commissione neutrale; ven¬ 
gano immediatamente inizia¬ 
te convcr.sazioni militari tra 
le due parti in Indocina, con- 
formomente al comunicato 
del 28 maggio; si affrontino 
subito le questioni politiche 
relative alla sistemazione ge¬ 
nerale deU’Indocina. 

Il delegato del governo- 
fantoccio della Cambogia ha 
ribadito la pretesa che il 
(( ce.ssatfi sia simul¬ 

taneo soltanto nel senso che 
contemporaneamente al «ces¬ 
salo il fuoco» nel Viet Nam, 
vengano disarmate le forze 
militari che operano nella 
Cambogia. 

Dopo Molotov, ha preso la 
parola Eden, il quale ha pro¬ 
posto che la commis.sione 
neutrale sia formata dai de¬ 
legati dei cinque pae«i che 
hanno partecipato al conve¬ 
gno di Colombo (India, Pa¬ 
kistan, Birmania, Ceylon 
Indone.sia). e che le deci¬ 
sioni vengano prese a mag- 
gtoranza. Egli ha anche af¬ 
fermato che la cessazione del 
fuoco dev’e.ssere simultanea, 
ma intendendo ciò nello stes- 
^ senso del delegato della 
Cambogia. 

Bedell Smith si è limitato 
a dichiarare^che la proposta 
di Eden può costituire una 
base d’accordo. 

La pro.ssima .seduta plena¬ 
ria e stata fissata per domani. 

L’avvenimento saliente del¬ 
la malfinafa era stato costi¬ 
tuito da una riunione dei de¬ 
legati dei sedici paesi che 
hanno partecipato alla gueira 
di Corca. Secondo indiscre¬ 
zioni di fonte occidentale, la 
discus.sionc sarebbe stata as- 
."(ai aspra e, ella fine, sarebbe 
prevalsa la teso di chiedere 
un aggiornamento dei dibat¬ 
titi .sulla Corea al 20 giugno. 


PIETRO INGRAO - direttore 
Giorgio Coiornl, vice dirett. resp. 


Stabilimento Tlpogr. U.E.SXS.A. 
Via IV Novembre, 149 


Pìccola plbblìcÌÌtaI 
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CO.M.MKRC1ALI 
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A. artigiani Cantù svendo 
camereletto pranzo ecc. Aneda- 
menU granlusso - economici, fa» 
,ciIitazlon) _ Tarsi 32 (dirimpetto 
Bnal). 10 


A. ELIMINATE GLI OCCHIALI 
noB con lenti di contatto, ma con 
LENTI CORNEALI INVISUIILI 
«M1 CROTtica> - Vin Porta- 
maggiore CI (r77.435). KlcBIedete 
opnscoio gratuito. 


i; pre.'idcatv d»T I*.:i l.imt :iui , (.'•tnciu.'O fondo ne! torbido ambiente! tioolaie .sul traflìco degli stii- 

M.nvo Antonio Fr.j«..-o. in «n.i •!* governo d; pro-.^j, C-apocotta. altri confronti-pefaccnti. e ai giornalisti 

intervL'ta concO'S.i ad un g;or- uuiiciar.s: contio .1 piano di' ,pongano fra ìa C.igUo e il!non è riu.scito difficile mette- 


n.ilc delia c.apitale. h.a annua-1'•"^^''o.'izionalizzazione, d; 


‘- '.Montagna. Questa è Fiinpre.^-j re la convocazione del Mon- 


DiSfVMZIONI 

SESSUALI 

DI OGNI ORIGINE 
Anomalie, temuta. Cure rapide 
prematrimoniaU 
PROF. DR. DE BERN.ARDIS 
Ore 9-13 - 16-19: test. 19-12 ROMA 
rlarva Indipendenza s fittazlnne)| 


.AGENZIA PEGNI > RASELLA 
.34-35 (Fond. 1884 .. Telefono 

474.G20) MASSIME ANTICIPA¬ 
ZIONI su gioie, argenteria, fo¬ 
to. fucili, pellicce, macchine scri¬ 
vere ecc. INGRESSO RISERVA- 
|TO _ Via dei Giardini 19. 


4) 


AUTO CICLI 
SPORT 


L. 12 


A. ALL'AUTOSTRANO nuovi 
corsi scoppio Diesel. Iscrivetevi!! 
Emanuele FUlbertoGO. Via Turati. 


t) 


OCCASIONI 


t. U 


BRACCIALI, anelli, spille, cate¬ 
nine ecc. ORO 18 KARATI CIN- 
QUECENTOSESSENTAGRAMMO 
Schiavone - Montebello 88 . 


ORO DICIOTTO KARATI (cate¬ 
nine. fedi, collane ecc.) CINQTJE- 
CENTOSESSANTA GRAM MO. Mo¬ 
delli originati. MONTEBELLO 88 . 


OROLOGI ORO settemilalire: Me¬ 
tallo duemila. Vastissimo assor¬ 
timento. Montebello 83 «48(OTO). 


^ ^ f 


DOTTOR 


STRON 



quale appartiene 


.11 Granii-j(ielJ.i vlemocrazi.i mirano 
tieri della guardia del reggi-j.•;tab:!i’.e f.i.Tr.n;<ìc 
mento « Goldstream ••. ha -ia-l 
to rimpre,>-'ione di e.<<ere ive-j 
nuto allo «copn di soltrar.-ij 
alle fatiche dell.a lung.'i p.ar.»-j 
ta. Egli non avrebbe comun¬ 
que perduto i >en.'i >e ave-:sei 
.'Oguito le i>lru7ioni che uu-j 
pongono ai gran.itieri di mic- 
chi.are dello zucchero d'orzo 
prima di ogni p.irata. Tantii 
più. che lo zucchero d'orz-T 
viene dr-iribinto gr.itiiit.i- 
mente. i 

L'alto ulfici.i’.e ii.i j)(>i ri-j 


r:-,^fat(a d; D;cn B:on Fa. h.g.i;Montagna mascalzone e ca- era venuto m questi giorni 
••ìj .t >U(> a Roma per chiedere a Sepe 

.TUaalia * j; _^_*__. 


Hillary è guarito 

ma abbandona la scalata 


Una certa impressione ha - .'*'**^*’‘'®S^*’^*^* ha contri 

.=^i.-ci;.ato i: tatto che. ver- h«>to con le sue «rivelazi^ 
.-o ;e ore li, il dottor Sepe ah estendersi di queste 
ha improvvisamente iiitcr- 1 ** abbastanza strana e 


Il coiiqilìstatorc ileirFvrre.st riiiiiii/ia alla .sua 
nuova impresa e rientra in .\nova Zelanda 


le — tornò dal *mo viaggio in ^ 

Europa all'inizio di aprile c iljlevato c'ne .-e i provvedimenti 
di quel mese illustrò dinan- j„ anti-'Venimento - non fo>- 
:i ai capi repuWIiconi e de-i ^^veri, - metà (iei 

mocrattei del Congresso un ' , _a; 

piano di intervento in , 

Ila bacato sul rapido .tposia-iS'emre m occasione delle p.i- 
»icnfo delle portaerei a meri-' rate -. 
rane. Essex e Boxer che «a-j 
zionavano nelle acque delle; 

Filippine, verso il Golfo del, 

Tonchino. Duecento aerei, Ic-| 
vandosi da quelle navi, a-, 
irebbero dovuto attaccare.. 

.cecondo Radford. l'esercito ; 


Misure di sicureua 
approvate dal Parlamento 
del Giileinala 


NUOV.A DELHI. 8. 


Siria’. Maka’.a 


f>r,polare vietnamita. Uno dei. CITTA' DEL GUATEMALA. 
presenti chiese a Radford se. R. — 1; governo guatemalteco 
CIO facendo, gli Stati Uniti b., oggi SiV-,pc .'0 > garanzie co- 
iion si sarebbero trovati auto- >!;tu7.or d; per un periodo d: , 

maticamenle coinvolti in una trc.nirt g;orr.;. II piovve.i.memo.iae.to ^cor.'0 maggio. 


!;.t m;a .viUite. ora sono in ot-jviario di 
j'.inie condizioni». 

E’ questa la priiiia mtor- 
mazione che si ha da Hillary 
in persona da quando e.gli fu 
colpito da polmonite nel cor¬ 
so di un’ascensione ad uno 
degli - ottomila » dell’Hìma- 
'aya. Makalu, netta metà 


ALFREDO 

VENE VARICOSE 

VF,NEREE PELLB ! 

DISFUNZIONI SESSUALI i 

CORSO UMBERTO N. 5041 

(Presso Piazza del Popolo) 
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in data 13 marzo 1954 ha pro¬ 
nunciato i! seguente decreto 

t 

I 

contro , 

Salvati Lucio Aldo fu Augu-j 
.ito e di Vantini Maria, nato a ‘ 
Montenero Sabina (Rieti) il 
dicembre 1917. residcme a 
Nettuno, via Palermo 16. i 
IMPUTATO ! 

e p. daU'órticolo 

acco « con la giustizia. ,oit> per .aver m( 

stata interrotta con la Caglio ancora tratte-.^'e^^SeS^nel- ^ “P" ® 

la Capitalo, «don Gennaro. ! 

improvvisamente ripartito 

proprio e.rercizio j 
generi alimen- j 
a.*a da lars-e. j 
.Accertato in Nettuno il 5-2-1954 | 
O m 


• • I • UE VP \ V AC'AAAltV. ««EV; ^ . . « f__ • I 0*^11 fi If* 

rotto rinterrogatorio 

Caglio per recarsi a inferi-;^ Napoli di «don 
're con il suo diretto supe- J^‘^phip « ca- 

: riore. il dottor LeonaSo !'"orrista . giunto ieri 1 altro 

Giocoli, procuratore genera-• 5 

Ite delta Corte d’appello diip^'h Sepe una raccomanda- _3 
'Roma. Il colloquio tra i due!»= .pò», r'cexnt a di rdo^^ 

' magi.strati riveste una im-;OclIa quale e^li comunica\a . 

portanza che è difficile del delitto p 

tovalutarc e nel modo e nei|fPpP>oiL.^^ 

tempi in cui si e verificato.' 





Edmund Hillary, conquista-L-ia per ìa malattia delPHilKi-^nuta nella stanza del magi- 
tore deirEverest in.sieme alla ry sìa per l’.-)vv!cinarsi della,strato inquirente c con Vim- 
guida nepalese Tenzing, ha .s:.ig;one dei monsoni. Ora la'Pr 9 .'’A’isa convocazione pome- 
inviato il seguenTe me.ssagaiojspedizione, dopo una Perico 
.nir.A'.to Commissario 

nìco: » Sono dolente ^ _ 

preoccupazioni infondate juI-iE' .attera a’, capolinea ferro-ite in agitazione i giornalisti. 


a-pros-visa convocazione pome-|-_ j --- - - s, Alnit.-trio 27-7- 

«>a;iait>:>)«;u;^.oiie, uopo tina oerico-i ridiana del Montala nel-nei proi 

o::..,n-b,sa , al campo rufficio del dottor G „ ,, 

Iter leiba.^-*. e sm.a v.a del ritorno, bardo, ha messo nuo\amen- , , nnntìdiann nar- Pasta inva.-. 


-logfaani verso la [Non è sfuggita, d'altra par 
metà di giugno. D.i Jogbani te. una particolare circostan- 


l’Hi'.lary procederà in ferro-’z.a del colloquio fra Sepe e 
via .'ino a Calcutt-i. donde} l’alto m.agistrato, verificatosi 


partirà in volo per la Nuova 
Zeland.-i. 

Il breve messaggio di Hil- 
larj’, che mette fine, ad oltre 
due settimane di ansietà «ul- 


in un momento ìn cui la 
stampa ha rivolto delle cri¬ 
tiche airandamento delle in¬ 
dagini. 

Ugo Montagna è giunto a 


i.-i sorte del famoso alpinista,! Palazzo di Giustizia alle oro 
è stato recapitato a Jogbanii 17.30 precise. In doppio pel- 


4/f44ACVC4 r/f tc --- 'ti ^ -- - ^ -- -«- 

puerra. e Radford rispose di (he è «tato provocato dalla par-l La spedizione neozelandese da un portatore nepalese lo blu. camicia bianca e era 


S S 1 s 


ferito da un quotidiano par 
tenopeo. Non appena sceso) 

dal treno, nei pressi della | - i 

piazza della Ferrovia, « donlcondanna il suddetto alia pena 
Gennaro » sarebbe stato av¬ 
vicinato da una ragazza la 
quale gli avrebbe rivolto non 
si sa bene ^uali proposte. Il 
colloquio si sarebbe svolto 
sulle prime abbastanza cal¬ 
mo. poi « don Gennaro », in¬ 
fervoratasi la discussione, i 
a\Tebbe indirizzato alla don -1 
na un paio di ceffoni. i 


di L. 3.000 di multa ed a 
L. 3.000 di ammenda oltre le} 
spese processuali ed ordina la, 
pubblicazione del decreto per 
estratto sul quotidiano TUnità. 

Per estratto conforme. 

Anzio, li 8 maggio 1954. 

Il Cancelliere dirigente 
MARIO DELLA .VALLE 




■««■R V a 

la acciaia acc* 
•lese kraalta. 

#.!• VI caraatlaca 
■aa darata saperla- 
rc« apal laaia ^ 

!• barba. ' 

•*•9 VI «araatlsca 
aa taglila dalca Mal 
asaacllata. Fartlca- 
laracate adatta |wr 
la pelli delicate. 
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